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Il processo 
di Karlsruhe 

I giornali atlantici italiani 
hanno passato sotto silenzio, 
in questi giorni, due fatti che 
contribuiscono a gettare una 
luce significativa da una par­
li: sulle fur/e che dominano 
attualmente la Germania di 
fìonn e dall'ultra Migli obiet­
tivi che le grandi potenze im­
pcrialistiche &i propongono di 
raggiungere con gli accordi 
di Londra e di Parigi: il pro­
cesso di KarUruhe e le re f ­
lazioni di Churchill. 

A KarUruhe si sia svolgen­
do un procedimento giudizia-
n o per meliciL- fuori legge il 
l'artito comunista della Ger­
mania occidentale. Gli «argo­
menti > adoperati dall'accusa 
sono gli slessi che venticio 
adoperati a MIO tempo da 
Goering contio Dimitrov: la 
menzogna, la lalsificazione, la 
provocazione. Certo, gli an­
ticomunisti soti tutti eguali e 
pertanto i lenii della loro pro­
paganda non possono variare. 
Ma non è questo il punto. Il 
punto è che a meno di dieci 
anni dalla line di Hitler, la 
situazione nella Germania tli 
l'oun è tuie che si cerca di 
distruggere runica Tor/u po­
litica che non è mai scesa a 
compromessi con il nazismo: 
.si cerca di mettere iti gulera 
i soli uomiui che abbiano rap­
presentato, n prezzo di mas­
sacri senza precedenti, lu co­
scienza civile del popolo te­
desco durante gli anni in cui 
la barbarie nazista minaccia­
l a il inondo. La gravità cuor-
nie di quel che avviene a 
Karlsruhe è sottolineata dal 
latto che contro l'infame pro­
cesso ai dirigenti ilei Partito 
comunista tedesco non si è an­
cora sviluppata un'azione di 
massa che dia agli altri po­
poli del mondo la certezza 
che il veleno nazista sia stato 
sradicato per sempre da quel­
la parte della Germania che 
sia per entrare nello schiera­
mento militare dell'occidente. 

L'omini, gruppi e partiti po­
litici che si richiamano al­
l'antifascismo e alla lotta con­
tro il nazismo meditino sui 
questo, prima di contribuire 
con il loro voto n ridare un 
esercito ai generali di Hitler: 
tutte le favole sulla «demo­
crazia » di Bonn sono men­
zogne. L'accusatore di futrl-
sruhe è un nazista, della stes­
sa tempra di Goering. t* quel­
lo stesso Hitler Von Le.\ che 
nel 1933 difese al Rciclistug la 
legge sui pieui poteri solle­
citati da lliller. Oggi, cornei 
allora, i suoi « argomenti > 
t engono stampati a titoli di 
scatola sui giornali di Bonn. 
finanziati dagli stessi gruppi 
che espressero e sostennero il 
nazismo. 

Le rivelazioni di Churchill 
non sono meno gravi. Il vec­
chio primo ministro conserva­
tore ha confessato, con un ci­
nismo che fa parte della sua 
personalità, che durante la 
seconda guerra mondiale egli 
tentò di rivolgere le armi te­
desche, le armi naziste, contro 
l'Unione sovietica. Perchè lo 
ha fatto, in un momento in 
cui l'occidente europeo è pro­
fondamente diviso di fronte 
alla prospettiva di riarmare 
la Germania? La domanda è 
ingenua; nell'azione di Chur­
chill vi è una logica stringen­
te. Diciamo le cose come stan­
no: a che cosa deve servire 
la nuova Wchrmacht se non 
alla guerra contro l'Unione 
sovietica e il mondo del So­
cialismo? O davvero coglia­
m o credere alla favola delle 
dodici divisioni tedesche che 
permetterebbero agli occiden­
tali di trattare con l'URSS in 
condizioni di parità, come as­
seriscono ormai soltanto i più 
timidi tra i capi atlantici? Le 
armi, da quando esiste la so­
cietà capitalistica, non vengo­
no fabbricate per la pace. Le 
armi servono per fare la guer­
ra. Dopo la prima gnerra 
mondiale l'c-crcito tedesco 
doveva essere limitato a cen­
tomila uomini. II Blank di 
allora ne fece centomila qua­
dri. che furono ben presto 
in srado di onranizzarc e di 
dirigere milioni di uomini po­
tentemente armati. L'esercito 
previsto dagli accordi di Lon­
dra e di Parigi deve essere li­
mitato a cinqnecentornila no­
mini: Blank, dunque, non ha 
che a ripetere, moltiplicando 
r e r cinque, l'esperienza del 
suo predecessore. Con le sue 
rivelazioni. Churchill ha ri­
portato le co»e ai loro ter­
mini e>«enzic:li, chiamando le 
forze della rea/ione mondiale 
a prender coscienza di un 
obiettivo ben preciso. E il feld­
maresciallo Kc—elrinc non ha 
tardato a rispondere con l'ap­
plauso al grido della foresta. 
mentre l'accusatore della cor­
te di Karl-ruhc, il nazista Von 
Lex, prende nuoto slancio 
nell'attacco contro il Partito 
comunista tedesco. Ad essi 
fanno eco i neo-fascisti ita­
liani, che hanno la spudora-
tezza di rivendicare, in nome 

CORTEO IL MARMO DELLA GERMANIA DI BONN 

Domani a Mosca 
lo conferenza europea 

La delegazione sovietica, guidata dal ministro degli esteri 
Molotov, comprende i primi ministri delle Repubbliche sovie­
tiche europee - L'arrivo delle delegazioni polacca e tedesca 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 27 — La eonfe 
renza dei paesi europei per 
la garanzia della pace e della 
sicurezza in Europa, convoca­
ta dall'Unione sovietica per 
il 29 novembre, si aprirà a 
Mosca lunedì prossimo. La 
delegazione sovietica ' desi 
guata oggi dal Consiglio dei 
ministri del l 'URSS per par­
tecipare ai lavori, sarà diretta 
personalmente da Molotov e 
sarà composta, oltre che dai 
vice ministri degli estori 
Gromiko e Zorin, dai preci­
denti del Consiglio d'i diverse 
repubbliche sovietiche della 
parte europea dell 'URSS: 
Pusanov, della Repubblica 
federativa russa, Kalcenko, 
dell'Ucraina, Masmov. della 
Bielorussia, Lazis, della Let­
tonia. Miurispe. della Estonia 
e Ghedvilas della Lituania. 

Nella capitale sovietica so ­
no giunte oggi le due prime 
delegazioni provenienti dai 
paesi esteri che hanno ade­
rito alla conferenza, quella 
polacca capeggiata dal primo 
ministro Cirankievitz, e quel­
la tedesca, diretta dal primo 
ministro della Repubblica 
democratica, Grotewohl. De l ­
la rappresentanza tedesca fa ­
cevano parte, com'è noto, 
anche i vice presidenti del 
Consiglio, Ulbricht. Bolz. 

Telegramma di Togliatti 
ai comunisti albanesi 

Al Comitato Centrale del 
Partito di-I Lavoro di Albania 

T I R A N A 
Nel giorno in cui. con le­

gittimo orgoglio e patriotti­
ca fierezza, tutto il popolo 
albanese celebra il decen­
nale della propria liberazio­
ne, Riunga a voi il saluto 
e 1 augurio fraterno dei 
comunisti e di tutti i lavo­
ratori itatiani. Noi ammi­
riamo i vostri successi e le 
vostre conquiste e parteci­
piamo alla gioia del vostro 
popolo. La i-ausa della Indi­
pendenza «lei vostro Paese, 
la causa della democrazia 
e della pace, per cui voi 
combattete, è anche la no­
stra causa. 
p. Il Comitato Cent, del PCI 

PALMIRO TOGLIATTI 

Nuschke e Loch, esponenti 
dei diversi partiti che com­
pongono il fronte democra­
tico. All'aeroporto entrambe 
le delegazioni sono state ac­
colte da Molotov. 

In una breve allocuzione 
pronunciata appena sceso 
dall'aereo, il primo ministro 
polacco Cirankievitz, dopo 
avere espresso la propria 
soddisfazione per l'arrivo in 
terra sovietica e per la par­
tecipazione alla importante 
conferenza di lunedì, ha di­
chiarato: « Non per caso la 
iniziativa in questo problema 
di importanza vitale per i 
destini dell'Europa ò partita 
da Mosca. Grazie alla coe­
rente politica di pace del g o ­
verno sovietico, questa gran­
de città è diventata il s im­
bolo della pace e della libertà 
dei popoli, l'ispirazione e la 
speranza di tutti gli uomini 
pacifici del mondo ». 

Il saluto di Grotewohl 
Dopo aver preso a sua volta 

la parola davanti ai micro­
foni, il primo ministro Gro­
tewohl . facendo direttamente 
allusione alle proposte sov ie ­
tiche sulla sicurezza collett i­
va. ha affermato: * La R e ­
pubblica democratica tedesca 
saluta con particolare calore 
queste proposte, perchè la 
loro realizzazione creerà le 
importanti premesse di una 
riunifìcazione della Germania 
smembrata e sopprimerà gli 
ostacoli per la conclusione 
dei trattato di pace con la 
Germania, facendo sparire 
nel lo stesso tempo la fonte 
della inquietudine per l'Eu­
ropa. La realizzazione delle 
proposte • sovietiche rende­
rebbe possibile la instaura­

zione in Europa di una pace 
duratura ». 

A tutt'oggi Mosca non ha 
ancora ricevuto le risposte 
occidentali all'invito che il 
governo sovietico trasmise 
quindici giorni fa a tutti gli 
Stati europei. La posizione 
degli « atlantici » è comun­
que universalmente nota: essi 
non intendono prendere par­
te alle discussioni sulla si­
curezza collettiva, poiché vo ­
gliono accelerare la ratifica 
degli accordi di Parigi e di 
Londra pur continuando a 
promettere demagogieamente 
che un giorno, a ratifica av­
venuta, acconsentiranno a ri­
monde: e i nego/iati con !.i 
Unione sovietica. Vi è m 
questo loro atteggiamento un 
incanno che governo e stam­
pa sovietici hanno più volte 
denunciato in questi ultimi 
giorni c o n la necessaria 
energia. 

L'azione dell'URSS 
Perchè siano comunque 

chiare la sostanza dell ' in­
ganno e le sue possibili con­
seguenze è necessario ricor­
dare oggi, alla vigilia degli 
importanti avvenimenti the-
si preparano, quali sono gli 
obiettivi e i principi che gui­
dano. in questo momento, la 
azione diplomatica dell 'URSS. 
Ciò che l'Unione sovietica de ­
sidera, innanzitutto, sono le 
trattative con le altre poten­
ze: trattative sul problema 
tedesco, da una parte, per 
riunificare la Germania me­
diante libere elezioni, e trat­
tative più ampie su un siste­
ma paneuropeo di sicurezza. 
dall'altra, per farla finita con 
la politica^ dei blocchi con­
trapposti ecTaprire un'era di 
feconda collaborazione sul 
nostro continente. 

bY la strada della disten­
sione: quella su cui per ri-

iconoscimento ormai pressoché 
! unanime anche in occidente. 
I l'URSS cammina e lavora da 
j tempo. 

Vi è però un terribile osta­
colo su questa via: il riarmo 
tedesco. La nascita di una 
Welirmaclit molto più potente 
di quella che Hitler aveva a 
sua disposizione pochi anni 
prima di scatenare le sue 
aggressioni, muterebbe radi­
calmente la situazione euro­
pea. E' questa una verità che 
può apparire evidente, quasi 
lapalissiana: eppure è pro­
prio su questo punto — alte­
rando o fingendo di ignorare 
auesta verità — che gli occi-

entali costruiscono la loro 
frode, allorché asseriscono 
che dopo il riarmo di Bonn 
sarà possibile riunirsi attorno 
ad un tavolo con i delegati 
sovietici come se nulla fosse 
accaduto. Bisogna rendersi 
conto invece che un cambia­
mento quale quel lo che ver­
rebbe provocato dal risorgere 
delle stesse identiche cause 
che hanno già provocato due 
guerre mondiali, non può 
prodursi senza ripercussioni 
gravi e senza turbamenti pro­
fondi. Col senso delle re­
sponsabilità che le incom­
bono. l'URSS ha avvertito 
che non potrà restare inattiva 
di fronte ad una simile mi­
naccia: insieme a tutti gli 
Stati preoccupati della pro­
pria sicurezza, il giorno in 
cui. ratificati gli accordi d 
Parigi, questi entrassero in 
applicazione, essa dovrà s t u ­
diare le misure adatte alla 
propria protezione e difesa. 
Quali potrebbero essere tali 
misure sarà compito degli 
interessati determinarlo alla 
luce dei fatti, nel momento 
in cui esse si rendessero in­
dispensabili. Ma le conse­
guenze del ciclo che verrebbe 
aperto dal riarmo tedesco so ­
no sin d'ora prevedibili: cor«a 
•«gli armamenti, contrasto ci". 
alleanze armate, moltiplicate 

difficoltà per risolvere i prò 
blemi in sospeso, inasprirsi 
delle divisioni e della ten­
sione internazionale. In altre 
fiarole: la rinascita della 
Vvhrinaclit è il presupposto 

di una nuova guerra. 
E' questo, dunque, che la 

Unione sovietica vuole? No,! 
ciò è quanto l'URSS vuole 
evitare E se per malaugurata 
ipotesi l'URSS dovesse av­
viarsi in tale direzione, la 
responsabilità ricadrebbe in­
tera, schiacciante sui circoli 
dirigenti delle potenze occi-
tlentah che se ne fanno oggi 
deliberatamente artefici. Ma 
tale prospettiva può essere 
scongiurata per mezzo dei 
negoziati internazionali tante 
volte proposti. Perchè nego­
ziare sia possibile e utile, 
occorre però impedire che il 
riarmo tedesco diventi realtà. 
Sono queste le premesse con 
cui lunedì si apre la confe­
renza di Mosca. 

GIUSEPPE BOFFA miTÌcatio impartisce disposizioni per la perforazione ili un pozzo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAGUSA, 17 — Una 
di scolari in grembiule 

lolla 
nero, 

colletto bianco e cra^attmo IOS-
5u, secondo l'usanza di qui, ir­
rompe con gran chiasso sotto 
le trinatine di ferro della tor­
te, famulo ustionare le scar­
pe chiodate mila vaila piatta-
fot ina di cemento. I ragazzi 
hanno Lunato china dove libri 
e quaderni, impugnano canne e 
banani, si urtano, si spingono 
ridono, fidano. Sotto la pom­
pa, alta e una, simile ad una 
gtgantesia cai alletta metallica 
c'è ima pozza quadrangolare, 
piena di un liquido giallastro 
e torbido, su cut galleggiano 
macchie iridescenti di nafta e 
di olii lubrificanti, e da cui 
emerge, al centro, un groviglio 
di tubi e di manopole incatra­
mate. 

I ragazzi u chinano sulla poz­
za, ti si specchiano, discutono 
se sia acqua o pi trotto. Il più 
ardito vi intirigc le dita e se le 
mette in bocca. I a una smorfia 
sputa ed esclama: « /-'' acqua su­
dicia' ». Gli altri si fanno bef-

IJA M A N O V R A rilCOJIlTXlSTA E' €XiAJIOROSAJlEVrrc FALLITA 

Il compagno Edoardo Perna 
Presidente del Consiglio provinciale 

La sedu ta di ieri s e r a a Palazzo Valentin'! - Il candidato comunis ta ha raccolto 23 voti su 44 

li compagno Edoardo Per­
ita e stato eletto piesidcnte 
del Consiglio provinciale con 
23 voti contro 21 schede bian­
che nel corso della seduta di 
ieri a palazzo Valentin!. Il 
compagno Penìa assume la 
carica di piesidente in sosti­
tuzione del dimissionario p-o-
fe«.«o: Giuseppe Sotgiu. che 
fin dal 16 novembre scor-o 
aveva rassegnato il mandato 
con uria lettera indirizzata 
a'.l'as.-e-sore anziano avvoca­
to Bruno. Prima che si pro­
cedesse all'elezione del nuo­
vo presidente, il Consìglio 
provinciale aveva preso atto 

Tatti i compagni deputati. 
senza eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti alle se­
dale della Camera a parti­
re ria martedì 39 novam-
bre e-a. 

duto la seduta con grande 
equilibrio, ha reso noti i ri­
sultati della votazione, un ca­
loroso applauso è scoppiato 
nell'aula eli palazzo Valentin!. 
I democristiani e i fascisti, 
che si attendevano un «'.-ito 
diverso, da! quale partire per 
portare avanti oscuri disegni 
e concretare il loro proposito 
di scioglimento del Consiglio 
provinciale, sono rimasti scon­
certati e colpiti. Essi, che ave­
vano indotto anche i due con­
siglieri monarchici a votare* 
scheda bianca per impedire 
l'elezione a primo scrutinio 
del compagno Penìa efj aver 
così altro tempo per condurle 

prie dimissioni, prende la pa­
rola il primo oratore demo­
cristiano, il piof. DORÈ. 

I/esponente d. e. parla MI! 
filo del rasoio, picoccupato di 
dimostrare, a >uo modo, che 

te, i democristiani manifesta­
no le loro intenzioni provo­
catorie. Quando alle 17,20 
l'avv. Bruno dichiara aperta 
la seduta, l'aula è pressoché 
gremita. Mancano ancora al­
l'appello quattro consiglieri. 
che raggiungeranno i banchi 
nel corso delle battute p:c-
imina-i. li pubblico -. a-^ie- Sotgiu 

p;i ne'lo .-pa/.io ad o^n riser­
vato ai'.e spalle degli scanni 
sin quali prendono posto i 
co ,wg: ien . I d. e. confabu-j t f»' :<* «hmisMoiii d. Sotgiuj 
lano ira loro e SÌ ;,\ vteen-parrebbero meno quei ^ufTra-j 
dano di frequente p:*es-o i,gi che permisero ;. Sotgiu di 
banchi occupati dai quatti oidi venire presiden 
consiglieri mi-sini. siglio provinciale. 

_ . . _ ^ _ _ _ I #*~»l • • _ . . . . A . 

fscista OCCH1NI e sullo -tesso 
metto si mantiene ii repub 
blieano MORANDI. il quale 
vorrebbe rivedere (e chissà 
perchè) •< tutta la posizione 
della Giunta e del Consiglio » 

Con quelle di Sotgiu s'impon-lcome se le dimissioni di Sot-
gono le dimissioni dell'intiera igni dovessero portare a una 
Giunta, poiché la lettera di tevUionc piog'ammatica della 

decrebbe un •< fattojAmmini-trazione orovincie>. 
politico nuovo .'. E li t.ittoj I! presidente BRUNO s: 
politico sarebbe, nientemeno. 
di indole... mimetica, giacché (Continua in 4. pag. I. col.) 

Non appena BRUNO di- Giunta non 
avanti la loro manovra, so-ichiara che sono all'oidme del 
no rimasti muti e imbarazzati 
nell'emiciclo dell'aula consi­
liare, coscienti di aver subito 
una grave sconfitta politica. 

giorno le dimissioni del pro­
fesso- Sotgiu e subito dopo 

ad avere 
stabile. 

Sulla base 

e quindi la 
troverebbe più 

una maggioranza 

d: (pie-ti equi-

Ed 

che il segretario generale hailibr>]-ii si svolge la po'emic 
dato lettura della nota letterale!, e. per tutta la prima parte 

la cronaca della se-1con la quale Sotgiu invita ".a della seduta. A Dorè 
duta. Fin dalle prime battu-IGiunta ad accettare le pro-'egregiamente bordone 

tiene 
•a-' 

Conferenza a Milano 
di Giorgio Amendola 

MII,\N<>. U7 — I! cr)tni*agno 
Ji.ortfio Ati.enclola. della segrete­
ria citi Partito, ha tenuto ou?i 
«1 teatro Odeon, cla'-ai.'i a un 
.'oHcsimn pittii-Mco iri IH;oratori 
e cittadini niiliini-M una con 
!ore:./Jt MT. terna * Nord e Sud » 
organi a/a*, a fl«:ia ri'.istst * R: 
r.liscila » 

Il fuori legge Pasqua le T2tu«le«l«lu 
ucciso «lai carabinieri in Sardegna 

Il conflitto a fuoco a pochi chilometri da Orgosolo — Un al t ro fuorilegge è riiibcito 
a fuggire — Un fatto che risolleva il grave prohlema sociale del hauditisnio nell 'Isola 

/e di lui. Ma già la questini-
seiiibra aver perduto ogni trite­
reste per loro. Con gran fra­
casso di canti e di grida, la ptC' 
cola banda se ne va, traversa 
i Innari delta ferrovia, sparnce 
dia nostra usta. Per un po' si 
odono ancora le voci, poi Silen­
zio. '/ orna la quiete uggiosa, pe­
sante del primo pomeriggio. Da­
vanti a noi, più in basso rispet­
to al luogo in cui siamo, si 
tienile la citt.ì, con le sue case 
dai tetti coperti di tegole, i suoi 
due ponti -vertiginosi, a strapiom­
bo sull'antico letto di un torren­
te tutto i crdeggiante di orti e di 
giardini, i suoi campanili, le lue 
cupole. 

\ ltu<|its:i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NUORO. 2 7- — Il luori leg­
ge Pasquale Tandeddu. è ri­
masto ucciso ieri in un con-
Pitto a fuoco con una pattu­
glia di carabinieri nelle cam­
pagne di Or^-j-olo. m :CHIO 
ne La.- MO!J.-. 

Per quanto le notizie e le 

tra. che numero.-1 proiettai lo 
crivellavano colpendolo alia 
testa, al collo e al petto, ful­
minandolo. Nei pres-i del ca­
davere sono stati trovati due 
cappotti di Tandeddu. uno dei 
au3li grigio\erde: un tasca­
pane conteneva del pane, for­
maggio. una borraccia di vi­
no. e un caonuccio gnc.o-

->» versioni cne circolano cjue=ta chiaro con tre fon che si pre-
sera oulla fine del fuorilegge sume servisse come maschera 
siano contraddittorie, si ha- Per quanto ci e dato sape-

di Churchill, la <fnnzione sto-J<uì!a qnale ameremmo a-col-
rica > della repubblica di Sa-jtare il parere di quegli nomi­
le». Tutto questo avviene men- ni politici italiani che sì riem-
tre il go\erno italiano ri»pnn-ir>:onr» la Imcca di e federan­
do con un rifiuto all'in*ito del!«ino > e ili * democrazia > e 
governo dell'Unione «o\ n-n-j eh" in nome di q u o t e ro~c «i 
ca per una conferenza «alla • apprestano a totare per il 
scurezza enronea. f riarmo della Germania di 

L'on. Martino, rispondendo! Bonn. Il silenzio non tale, la 
alla interpellanza del compa-i reticenza ancor meno. Kssi dc-
i n o Togliatti, ha affermato.} \o : i i pur sapere che una po-
alla Camera, che il governo 
sta seguendo j n buona fede la 
politica della cosiddetta e li­
mono dell'Europa occidenta­
le >. Poniamo la qm-stioae: M 
tratta della stessa"* nonna fe­
de» di Von l.ex e dell'ultimo 
Churchill? Della « buona fe­
de > del frld-maresciallo Kes-
j-elrins? Lcco una domanda 

delle dimissioni di Sotgiu con 
43 \o: i contro 1. 

r.ictivo di pensare che il 
Tandeddu -la coduto in un 
agguato tesogli alla fine di 
una ìung.i azione Cuneo: data 
tra la Questura di Nuoro e 

jil Comando dei carabinieri. 
Tandeddu. accompagnale ! condannato due 

jda un altro fuorilegge, torna-jga=to!o. l'uomo 
v.« da un convegno amoroso) dipinto come il 
Quando si imbatteva nella 
patLugiia dei carabinieri. Se­
condo ìa «er tone fornita dai 
carabinieri i due banditi che 

ìerano annali , aprivano pei 

re finora, in questo modo e 
stato ucciso Pasquale Tan­
deddu il g:ovane fuorilegge 
sul quale pendeva una taglia 
di 5 milioni e che la Corte 
d'Assise di Cag'.:ar: aveva 

volte ali er-
che veniva 

e crudele dei banditi sardi. 
E' fmito, allora, il bandi­

tismo orgo'.ese, una volta uc­
ciso il suo « capo ., come 
Tandeddu veniva artificiosa-
me.ite definito? Vorremmo 
che fosse cosi. 

Ma la realtà e. purtroppo. 
assai diversa: la fine d; Tan­
deddu, anzi, toglierà al go­
verno e alla polizia ì: co­
modo alibi di far risalire a 
questo bandito inafferrabile 
che ha tenuto in tscacco da! 
'49 ad oggi imponenti forze-
di P.S.. la responsabilità d 
ogni fatto delittuoso che ac­
cadesse nelle contrade nuore-
si. Finito Tandeddu. purtrop­
po. il banditismo, le sue cause 
ambientali e strutturali, ri­
mangono. come prima. 

Dietro le nostre spalle, a per­
dita d'occhio, si apre la cam­
pagna, dal profilo vasto e on­
dulato, fittamente intersecata dai 
bianchi muri a secco che genera­
zioni di contadini costruirono con 
dura, sovrumana fatica, per spte-
trare e dissodare il terreno. 

Siamo nell'immediata perife­
ria di Ragusa. Su un'altura, con­
tro il cielo azzurro e limpido, di 
cui le bianche nuvole in corsa 
non bastano ad offuscare il lu­
minoso splendore, si erge soli­
tario un palazzotto, gelosamen­
te custodito da muri invalicabi­
li. Sui verdi prati, pascolano 
mucche di pelo ispido e rossic­
cio, muli e cavalli. Una Capra 
errabonda bruca i cespugli et 
cinquanta metri da noi. Galli­
ne e tacchini razzolano per le 
strade di terra battuta, fra strut­
ture di case in costruzione. Il 
Vento ci porta l'eco di un can­
to, il rumore squillante del mar­
tello di uno spaccapietre, lo 
schiocco di una frusta, il grido di 
.in carrettiere, il profumo delle 
zolle umide, dei fiori selvatici, 
della legna arsa, del pane appe­
na sfornato. 

E' la vecchia Sicilia, è il con­
sueto linguaggio, le umili for­
me in cui si manifesta ai nostri 
sensi questa terra, che sembra 
a prima vista ancora ignara, o 
indifferente, o scettica, di fron­
te ni prodigioso evento scaturito 
d\ll* profondità delle sue lisce-
re. Il petrolio giace a duemila 
metri sotto i nostri piedi. 

Milioni di tonnellate, decine e 
decine di miliardi di tire, un gia­
cimento vasto forse diciotto, for­
fè venti, forse trenta chilometri 
quadrati, che gli esperti giudica­
no uno dei più ricchi d'Europa: 
un tesoro favoloso, inestimabile. 
Da milioni di anni, attendevi 
inerte che qualcuno lo portane 
xlla luce. Il pianeta Terra era 
incora bambino, il mare copri­
vi le pianure d'Italia e lungo gli 
Appennini rosseggiavano fuman­
do t vulcani, quando poderosi 
movimenti tellurici provocarono 
l'emersione di sterminate prate­
rie di alghe. Sepolte da strati di 
roccia e di ardila, quelle alghe 

• furono poi le matrici de! pe­
trolio. 

Ci sono voluti cinquantanni 
di ricerche, di Sludi, di fatiche 

! tisiche e mentali, per scoprile i-
' tesoro. L'omini esperti hanno 
spesa tutta la vita in indagini 
•.nterminabili, e sono morti in­
soddisfatti, convinti di azer in­
seguito una vana illusione. E' 
stato necessario escogitare stru­
menti sensibilissimi, macchine di 
eccezionale potenza, per indi' '-
duare il nascnndizlio e rag?: -.-
Zerlo 

p.u efferato 
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Con questa votazione i! primi il fuoco, al quale ri-
Ccnsiglio provinciale ha con 
fermato con una netta mag 
gmranza la propria fiducia nei 

sDondevano subito i militi 
dell'Arma: Tandeddu res.ta-

} va ucciso, mentre il suo com-
cc*ifront; della Amministra-joaano. pur tento, riusciva a 
7Ìone provinciale oVmocrati-'dileguarsi. 
ca contro la quale, prendendo! \{ conflitto a fuoco è avve­
le m o v e dal - c a s o . S o t g i u . ; : i u ; o s u i ] a c j r n a di un costo-
avevano manovrato senza s u c - j n e a 5 km. dall'abitato di Or-
ce.-so i democristiani e la de - . e os 0 ;o . a destra della strada 
stra fa-cista. Immutata rima- provinciale Nuoro-Orgosolo 
ne co-i la fisionomia della p. reparto dei carabinieri con 

// dito nel rocchio 

IÌIKB fondata sulla reticenza 
sulla paura della verità è una 
politica destinata al fallimen­
to. Se ne convincano anche 
quei Giornali atlantici che 
hanno illeso ona cortina di' 
silenzio pudico *ul prrxv>«o 
di Karl-rnhe e sulle rivela/io­
ni di Churchill. 

ALBERTO JACOMELLO 

Giunta che aveva conquistato 
sempre di più. in due anni 
e mezzo di retta amministra­
zione. la fiducia della stra­
grande maggioranza della po­
polazione dì Roma e della 
provincia: immutato resta l'in-

* dirizzo Drognmmatico contro 
li] quale nulla ha saputo op-
norre lo minoranza d. e. e 
fascista. 

Quando l'assessore anziano 
avv. Bruno, che aveva presie-

il Quale 1 fuorilegge sono ve­
nuti a conflitto, è quello della 
souadra della Polizia giudi­
ziaria dei carabinieri dì N u o 
ro. Tandeddu era armato di 
mitra, di pistola Peretta cali­
bro 6,35 e di una bomba a 
mano. In una bandoliera ave­
va cinque caricatori oer mitra 
e numerosi proiettili per la 
Distola. Il bandito avrebbe 
fatto 'appena in tempo ad e-
splodere una raffica di mi-

F o t o g r a f i e 
li vtccbto scrittore ìcsci li 

Oioracchtno Forzano occujrn 
crno,ue colonne della j/Mrcn pc-
gina nel Giornale ti'Mal-a per 
raccontare di alcuni suOt col­
loqui con ti de/u »(o Mussolini. 
La pqrlr più suggcs'tva e Quella 
in cut Wfissoli*»», tjuardiitido il 
tOrzino cot suo» • o<-chi crar.-
di » oli Oice: « Voi sapete che 
vi voglio bene, a-ichc percriè 
credo che siate il solo che non 
mi ha mal chiesto nemmeno la 
fotografia. Voi credevate che 
non aversi notaio erte non mi 
•rete mai chiesto nemmeno la 
fotofrafia? t-o avevo notato, e 
per qt/ej-to ho sempre credulo 
alla vostra sir.cerita Per farvi 
vedere che r.on sor.*» in collera 
vi mar dorò di>m<titina 10 U mi.» 
OMografìa.. >. 

Tutta Io fnccenaa -rte-ir roc-
contale, in uno strono modo dal 
Forzano fi quale die* di ttser» 

«> li podestà di Firenze che il 
27 gvr.naio 1302 condannai Dar.ie 
Alighieri a due .inni di confi­
no ». mette »n tcira Illa sui 
musica la dali • Purg^iono. 
novembre ». e cO*a la IcrmiiH. 
• Grazie deiro=pita!it-i s'g-.or 
d re*!ore; avrò il piacere di ri­
scriverle presto Devo vedere 
i~. que--"i girimi Marh.av--l!t e 
altri ani.e: ». 

Arrivederci. Abbia riguardi di 
si. Giacche ci smino <m:i. ci 
falliti Napoleone- E po*c« 1 ro­
titi otseaiit al tir untino dellu 
clinica. 

I l f*»so dal giorno 
" • In questo moinet.io il solo 
partito che dovrebbe esistere in 
oijni nazione europ»-a dovrebbe 
ejirre .1 partito della un.ont 
nazionale e della urrone euro­
pea • GlOtXJcchtno Forzano. dd| 
Giornale d'Italia 

AS>MODEO 

E sono cau.-e piofonde, che 
l'azione della polizia appare 
impotente a rimuovere. E fa­
cile profezia, anche se doloro­
sa. prevedere ogai che la 
morte di Tandeddu. per i 
modj in cui è avvenuta, si 
porterà diet io una dolorosa. 
sciagurata s ene di vendette 

Del resto la vita stessa d:| . 
questo uomo e una tragica d.-J .{ ' Pozzo in cui et uo-jiavzo, 
mostia7ione di che cosa possa!/''-' y-nno alla città, sembra ac 
portare !,• repressione del 
banditismo nuorese perse­
guita non con l'intento di ri­
muoverne le cause, dirette e 

Pozzi alil>nn«lnnnlì 

bandonato. San ce nesmno a 
sorvegliarlo, r.erf.r^.-no un £<-**•-
diano. Un passa*::* distratto r«-
irebbe sarchiare queste *:ru::we 

ndirette. ma secondo i metod.Jpd'f quelle di una modesta r**-
SÌ una oppressane di tipo co-j buca in demoUzic-.e. La 
loniale. che ha continuato, di ferro, esaurito d suo 
nella Barbagia nuorese. 1 as- rrn e r'.j Dnzjl j^r, 1 terrò, esaurito il suo co'n-

, IA'-'O e già pnza della tnvelia, 
«edir, oppressore, al quale. ,tnde di „ , , „ srr:o^ut^ Ljt 
quelle popolazioni hanno 1o- , ' B r t m o , • f:rm^ fer„0 n nn_ Pompa 

' zerla in moto. Le tubature ti 
coprono di ruggine sotto la piog­
gia. ti terreno all'intorno è it-
Zombro di rottami, di ritagli dt 
latta, di barattoli, di sxechi d* 

vuto contrapporre, da secoli.•. , - . , ». _ . 
•a loro resistenza. ' °Tr ' * w " , a che d^ehì" ™--

Tandeddu cominciò a cono­
scere la polizia e il carcere a 
16 anni, per una rissa c o t un 
coetaneo Fu preso, trattenuto 
sei mesi, e quindi assolto Ne! 
1947. mentre assiste ad un 
orocesso, viene a diverbio 
con un carabiniere, è arresta­
to e condannato a 14 mesi Nel 

cemento, di 
,r, 

Cartacce. Vicino il 
motore, alcuni fxs:i di ca-bu-
rante; sotto una tettoia, sci Taio 
di scarponi sfonditi e u-.i •«-

t949. chiamato davanti a!.a• -._,-, J; rort-nj 
commissione di confino, si dà C i ^ ^ /-„.,„ .„ poz2l 
atnante. Da quella oata ogn. neU[ $tesie c0Jtzlom c ^ . . # 

cioè, e sigillati. Dalie proie spe­
rimentali j:a eseguite, risulta CTS 

ielitto. ogni fatto di b^ndit; 
smo. gli viene imputato, men­
are la famigha viene chiamata 
a rispondere, in vano modo 
delle sue colpe. Vengono ar­
restati il fratello, la sorella, 
quindi "«nche il oadre. con 
tutto quello che ne croajegue 
oer 1 economia fa-nliia»-- Ji 'ir. 
-to\ero nucleo d; „ó.,tor' 01-
iolesi. Nell'agosto !9-;9 avvie­
ne ti niù grave conflit:.-» a 
fuoco del dopoguerra fr-i b-in-
diti e carabinieri 

.\. B. 

(Continua I» l. p«£. a. col.) 

è potabile, oggi, estrarre da cia­
scuno di iSit / / - tonneìUte di 
petrolio al giorno, cifra piu mo­
desta di qnells dei pozzi persiani, 
ma imponente se confrontata con 
la Capacità produttiva dei pozzt 
nord-americana, la quale è di 
>ole ii-if tonnellate *l giorno. 
L'on. Xicastro (dePmtato regio­
nale del Blocco ael Popolo e 
presidente ieltordmt degli tn-
gegneri di Ragusa) calcolò nel 
settembre scorso che, scavando al-

'^c£à 



Rag.,2.^--- Domenica 28 novembre 1954 « L'UNITA» » 

"rtl 40 foiii — cosa possibile 
aata Pestensione del giacimen­
to — si potrebbe raggiungere 
una produzione annua di circa 
J.joo.ooo tonnellate di petròlio, 

J ^ari a 16 miliardi e mezzo di 
ire. Un milione e JOO mila ton­

nellate equivalgono al dieci pei 
Cento della quantità di petrolio 
attualmente importata nel nostri' 
Paese, 

Si tratta di cifre equilibrate 
9 prudenti. Ma il futuro si pre­
senta con un volto ancora più 
roseo e affascinante. Lo dicono 
£/i stessi dirigenti della Gu!f, 
quali hanno calcolato che, entro 
i prossimi sci anni, lo sfrutta-
mento del sottosuolo di Ragusa 
potrebbe soddisfare l'intiero fab­
bisogno nazionale italiano. 

L'inaugurazione ufficiale del 
ire pozzi, wtle a dire l'inizio 
dell'estrazione a scopi industria­
li-commerciali, era stata fissata, 
tempo addietro, per domani 28 
novembre. L'attesa dei giornali­
sti e rimasta però delusa. • Ra­
gioni tecniche » — questa è la 
rpiegazione che del rinvio a data 
ti a destinarti forniscono le auto-
ìit.ì dilla Regione — hanno ini-
'/•rx.'o di rinunciare alla ceri-

ì/wma. 
Vn qiu 

l'ione, a 
1 ittà. \ '; 
1 echiamo 

rto pozzo è in costrn-
breve distanza dalla 
lavorano, quando ci 

a -visitarlo, cinque ope-
:ai dil luogo, sotto la direzione 
ili 11» tecnico emiliano. Hanno 
il c i / o riparato da lucenti el-
t>:ctti di duralluminio, indossano 
tute gialle di tela e, muovendosi 
f.nzi fretta, con gestì sicuri, at-
I M . H W l'intrico dei macchinari, 
iugulino agevolmente con le 
inani guantate dì cuoio, la mar 
tia silenziosa dei motori. 

O-ti I, torre è più piccola, più 
!••.•!!s, («•'«• quasi come l'antenna 
di una stazione radio. Pure sop 
porta il peso massiccio di una 
sonda, che penetra lentamente 
nel suolo roccioso. Troveranno 
ancora petrolio? Falliranno l'im 
presa? Più di una sonda spezzerei 
la sua punta di acciaio contro 
gli strati di roccia, prima che 
si possa dare una risposta a que­
ste domande. Ma poco importa, 
del resto. Se ostacoli insormon-

* tabili impediranno di aprire qui 
un'altra sorgente, le macchine 
saranno spostate a qualche ceri 
t'inaio di metri di distanza, e il 
lavoro riprenderà, metodico, fin­
ché dal suolo squarciato non 
sgorgherà il petrolio. 

E' difficile sottrarsi, davanti 
a questo spettacolo suggestivo, ad 
un senso di profonda emozione. 
Il cuore fi abbandona irresisti 
hilmente all'esultanza e il pen 
siero corre avanti, sulle ali della 
fantasia, anticipando concrete e 
tangìbili visioni di prosperità e 
di benessere. Dopo aver saggia-
cinto per troppi secoli alla più 
crudele miseria, il popolo sici 
limo sa oggi di possedere, per 
diritto di natura, uno strumento 
formidabile di progresso e di 
redenzione sociale. La fede osti 
nata di un pugno di scienziati e 
di tecnici ha compiuto il mira 
colo. Antichi sogni, nati nel buio 
della schiavitù e della fame, spe­
ranze e aspirazioni dì vaste mol­
titudini umane, trovano oggi un 
alimento nuovo, una nuova ra­
gion d'essere, uno stimolo pos 
sente in quésta fonte di energia 
e di ricchezza di proporzioni che 
si indovinano così vaste. Sco­
perto (e agli storici spetterà di 
interpretare e di spiegare^ qu 
sto paradosso) con un ritardo 
di mezzo secolo, e proprio agli 
albati dell'era atomica, il petro 
Ho siciliano può rappresentare 
la premessa concreta di una ri­
voluzione industriale di cui nes­
suno è in grado di prevedere, 
fin d'ora, l'estensione e la pro­
fondità, ma che senza dubbio 
qualora fosse attuata con energia 
con audacia, con larghezza di 
vedute, e soprattutto sorretta^ 
arricchita dai movimenti politici 
e sociali più avanzati, avrebbe 
la forza di mutare il volto del 
l'Isola, del Mezzogiorno d'Italia 
e q-tindì di contribuire generosa­
mente all'ascesa di tutto il no­
stro Paese. 

Siamn dunque alla vigilia di 
una svolta storica clamorosa? Sa­
remo fra breve spettatori ed at­
tori di avvenimenti prodigiosi? 
Dovremo sottoporre a una dra­
stica reiUione tutto quanto era 
stato studiato, progettato, teo* 
rizzato firors? L'ìmmaginatione 
lucie shrigliarsi, ma cento osta­
coli si incaricano di frenarla e 
di ricondurre la mente alla real­
tà. L'orizzonte è ancora molto 
incerto ed oscuro, la strada da 
percorrere difficile, insidiata da 
gra-:sy.:r.e minacce. Prima an­
cora dì lenire alb luce, il pe­
trolio siciliano aveva risvegliato 
già troppi appetiti. Da tempo, 
una grande coalizione di inte­
ressi Tolitici ed economici si e 
andata formando, con il solo 
obicttivo di strappare ai siciliani 
e a lutti gli italiani le ricchezze 
del nostro sottosuolo. £* una 
coalizzane potente, esperta di in-
t-':g'ri, ere ha Uve di comando 
a Palermo e a Roma, a VTa-
z'ringttn e a Londra, e che ha 
saputo introdurre i suoi agenti 
r.r.'.V asstmblee parlamentari, fra 
i burocrati e 1 tecnici, nelle re­
dazioni dei giornali, nei due go­
verni, regionale e centrale. Lo 
straniero ha già messo le sue 
mani sulle riiorse delFIsola. E' 
con la piena consapevolezza di 
dire un'amara icrilà che lancia­
mo da queste colonne mn grido 
di allarme. Il petrolio siciliano è 
in pericolo e guai se i siciliani 
fossero lasciati soli a difenderlo. 

A R M I M O SAVIOLI 

SULLA BASE DEL GROTTESCO RICATTO DELLE « COMMESSE » AMERICANE 

Aperta alleanza tra USI e padroni 
nelle elezioni delle Commissioni Interne 
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Lettere intimidatorie inviate personalmente agli operai - Il « New York Times » conferma Vinammissibile 

intromissione dell'ambasciata V.S.A. a Roma nelle questioni interne italiane - La risposta dei lavoratori 

La collusioni* tra la C o n -
i ì n i i u s t i u e 1 d i l i g e n t i dulia 
CISL, n o n c h é tra le s i n g o l e 
d ire / ion i az iendal i e a lcuni 
esponent i local i de l la o r g a ­
nizzaz ione s i n d a c a l e d e n i o -
cribtiana, bla a->biimendo a-
spett i s m a c c a t i , tali d a s q u a -
li l icare 1 « s i n d a c a l i s t i » c h e 
se n e t e n d o n o l e s p o n s a b l l i . 
Fat to a n c o r p iù grave^ gli 
industr ia l i e 1 loro a l l ea t i c i -
3]ini si m u o v o n o a p e r t a m e n ­
te su s o l l e c i t a z i o n e d e l l ' a m ­
basciata a m e r i c a n a a Roma 
e s f r u t t a n o c o n g i u n t a m e n t e 
gli a r g o m e n t i r icattatori che 

a m e d e s i m a a m b a s c i a t a m e t ­
te a loro d i spos i z ione . 

Q u e s t a c o l l u s i o n e so t to e-
g ida s t r a n i e r a si mani fe s ta 
in ques t i g iorni nel c a m p o 
de l l ' e l ez ione de l l e C o m m i s ­
s ioni i n t e r n e az iendal i . A b ­
b i a m o ' so t to gl i occhi d u e 
n u o v i d o c u m e n t i : le le t tere 
c h e s o n o s t a t e recapi ta te p e r ­
s o n a l m e n t e a casa degl i o p e ­
rai di d u e fabbriche c h e si 
a c c i n g e v a n o ad e l e g g e r e la 
C. 1. Gli operai del la Piagalo 
di P o n t e d e r a hanno r i c e v u t o 
un big l ie t to a n o n i m o de l s e ­
g u e n t e t e n o r e : « Pìaggista, 
c o n f i n a n d o a votare comu 
nista tu metti in gioco i l tuo 
lavoro! Lo sa i p e r c h é a l la 
Piaggio di Palermo sono sta­
te tolte le commesse di la­
voro? Vuol proprio perdere 
il tuo pane? Non ti preme la 
tua famiglia? Non ti preme 
il tuo avvenire? Vola per le 
e l ez ion i della C. / . , ma non 
votare comunista; piuttosto 
ast ien i t i ». 

P iù lunga , m a Identica ne l 
c o n t e n u t o , la le t tera a firma 
« Il t u o a m i c o G i o v a n n i » r i ­
c e v u t a ne l la propria a b i t a z i o ­
n e dai lavorator i de l la P i ­
rell i di T ivo l i . « D a m m i rei 
fa », d ice fra l'altro la l e t ­
tera, il cui e loqu io n o n vai 
la pena d'essere so t to l ineato . 
« bisogna c l ic abbiamo gli o c ­
ch i apert i per n o n far fesse­
rie. Tra le tante chiacchiere 
c h e h o sent i to in q u e s t i pior 
ni , certo mia , te lo confesso. 
m i ha impressionato. Non so­
no frescaccc. Alla Alarellf, 
dopo che la C. 1. ha cambiato 
colore, h a n n o ridato il l a v o ­
ro; a i Cantieri navali P i a g g i o 
di Palermo lo h a n n o tolto 
p e r c h e v'erano i compagni 
della CGIL nella C. I. Uguale 
e toccato ultimamente alla 
O. M. Vit tor ia di Mi lano . Ma 
p e r c h é d o b b i a m o rov inarc i 
con le mani nostre? Il com­
pagno Giuseppe l'altro giorno 
mi diceva: « Aò, me so' stu­
fato ». Il compagno Giusep­
pe è uno che ha cap i to , ha 
u i s to doue s i cerca d i sfrut­
tarlo e solo per sporcìii in­
teressi po l i t ic i . Vonl io dirti 
c h e io , per me, voto CISL. 
Vota CISL pure tu; o p p u r e 
vota come ti pare, ma se vuol 
fare veramente il tuo i n t e ­
resse e t'uoi una r i f a m i g l i o ­
re p e r te, tua m o g l i e e i tuoi 
figli. n o n r o t a r e per la CGIL 
che , d a m m i retta, ti frega 

Quel c h e p iù impress iona . 
f o i s e in q .es te l e t tere , è c h e 
e s s e p o s s o n o e s sere s ta te 
scr i t t e i n d i f f e r e n t e m e n t e dai 
monopo l i s t i P i a g g i o e Pire l l i 
o dal d ir igent i del la C I S L 
S o n o i monopo l i s t i c h e in­
v i t a n o a v o t a r e per la C I S L . 
ne l la q u a l e r a v v i s a n o il m i ­
g l ior c a n e da guardia per i 
propri interess i , o è la C I S L 
c h e fa propri gl i a r g o m e n t i . 
i r icatt i e l e m i n a c c e de i p a ­
droni pur di ass icurars i q u a l ­
c h e v o t o in più? A pensarc i 
bene , interesra poco s a p e r e 
q u a l e de l l e d u e a l t e r n a t i v e 
sia esat ta , p e r c h è in def in i ­
t iva è la s t e s s a co^a. M a è 
ques ta ident i f icaz ione c h e 
c o n d a n n a i capi de l la C I S L 
a l l ' i so lamento e al d isprezzo . 
a n c h e s e . in q u a l c h e loca l i tà 
r i e scono a o t t e n e r e q u a l c h e 
l imi ta to a u m e n t o di vo t i ( a b ­
b o n d a n t e m e n t e b i lanc ia to , c o ­
m e d i m o s t r i a m o g i o r n o per 
g iorno , dag l i a u m e n t i r e g i ­
strat i quas i d a p p e r t u t t o da l l e 
l i s t e un i tar ie ) . 

Q u a n t o a l l ' i n t r o m i s s i o n e a-
m e r i c a n a , e serc i ta ta p e r s o ­
n a l m e n t e da l la s i g n o r a L u ­
ce . e s sa è s ta ta n u o v a m e n t e 
c o n f e r m a t a da u n a s facc ia ta 
corr i spondenza da R o m a , a 
firma A r n a l d o Cortes i , a p p a r ­
sa sul New York Times. « La 
dura pol i t ica deH'aniDaiCia-
ta a m e r i c a n a a Roma v e r s o 
i comunis t i ha c o m i n c i a t o a 
dare i suoi frutti ». s c r i v e i\ 
giornale , c o m e s e fosse una* 
cosa o v v i a c h e una potenza 
s traniera interfer isca ne l la 
v i ta interna de ; partit i e de : 
s indacat i i tal iani . D o p o a v e r 
r i corda lo c o n sodd i s faz ione il 
r i t iro de l !e c o m m e s s e al la 
Piaggio e al la Vittoria, e do ­
p o a v e r a c c e n n a t o agl i ep i ­
sodi de l la Marci l i e del la 
B P D , il New York Times r e ­
g i s tra il fa t to c h e l 'at teggia­
m e n t o de l la s t a m p a g o v e r n a ­
t iva e p a d r o n a l e i ta l iana , do ­
p o un ' in i z ia l e l e v a t a di scudi 
« è in q u e s t i u l t imi tempi 
c a m b i a t o e n e l l ' i n s i e m e si è 
a v v i c i n a t o al p u n t o d i v i s ta 
a m e r i c a n o » Il c h e e q u i v a l e 
a d i re c h e d o p o l e p r i m e t i ­
m i d e pro te s t e — di cui r i f e ­
r i m m o a s u o t e m p o su l l 'Un i tà 

gl i a m b i e n t i industrial i e 
d e m o c r i s t i a n i avrebbero a b ­
b a n d o n a t o quals ias i pudica 
pos i z ione di difesa del la d i ­
gn i tà naz iona le e si sarebbe­
ro schierat i in pieno sul la l i ­
nea del ricatto USA. I fatti 
di quest i giorni lo c o n f e r ­
m a n o . 

V a da so che ques to ri­
ca t to non ha alcun c o n t e n u ­
to reale . L'assegnazione o 
m e n o de l le c o m m e s s e non di­
p e n d e da l l 'or ientamento pre ­
v a l e n t e tra le maestranze , 
bensì dal tornaconto e c o n o ­
m i c o dei gruppi imperia l i s t i ­
ci e finanziari americani . Ma, 
n a t u r a l m e n t e ogni Industria­
le i ta l iano, al m o m e n t o in 
cui, ne l la sua azienda, si v o ­
ta per la C. I.. si m e t t e a 
s b a n d i e r a r e l ' i l lusorio m i ­
ragg io de l l e c o m m e s s e allo 
s c o p o di c o n v i n c e r e l propri 
d i n e n d e n t i a votare per la 
C I S L ! 

L a mig l ior r isposta a q u e ­
sti t enta t iv i degl i americani . 
deg l i industr ia l i e degl i s c i s ­
s ionist i la s t a n n o dando i l a ­
voratori . L e u l t i m e not iz ie 

c h e c i s o n o g iunte sull 'esito 
de l l e vo taz ion i per le C. I. so ­
no le s eguent i . Trione di 
C u o r g n é ( T o r i n o ) : C G I L 365. 
C I S L 61; Italcemcnti di A l ­
bino ( B e r g a m o ) : CGIL 108 
(nel '53 i voti unitari erano 
Btatl 99), C I S L 40 (41). a u t o ­
nomi 37 (45): Linificio di 
F r a t t a m a g g i o r e ( N a p o l i ) : 
C G I L 202, C I S L 63; Solcrl 
di N a p o l i : tutt i 1 voti alla 
C G I L ; Pirelli di T ivo l i : CGIL 
395, C I S L 290. C I S N A L 118. 
U I L 99. (In quest 'u l t ima a-
z ienda, n o n o s t a n t e le « l e t t e ­
re personal i » più sopra ri­
portate , la CGIL ha m a n t e ­
nuto d u n q u e la magg ioranza . 
pur reg i s t rando una flessione 
di 155 vot i ) . 

Gli autonomi aderiscono 
alla Confederazione artigiana 

I partecipatiti al primo Con­
vegno orKonl/zntlvo deil'Artlgla-
unto. t cui lavori Ri conclude­
ranno oggi nel salone della Con-
federft/lono del Commercianti, 

hanno deliberato di dure la loro 
adesione al Congrctwo Meridio­
nal© che avrà luogo a Napoli 
nel primi giorni di dicembre. 

DI fronte alle gravi difficoltà 
in cui si tro\n l'artigianato, le 
ashoclu/lonl autonome .sono .sta­
te costrette H rivedere- In loro 
posizione accettando l'invito ri­
volto ali» Coniedera/lone na­
zionale dell'artigianato per unu 
politica unitaria. DI questo mu­
tamento positivo si è fatto por-
Iavoco li slg. CiitU'ottl. rappre­
sentante dcll'Artlglanutt) pro­
vinciale ferrareh©. 11 quale ha 
riconosciuto nel .suo intervento 
cho « oggi l'autonomia non è 
più giustificali! Io e che l'unità 
delle categorie {< la fiola for/a 
sulla quale si possa fare asse­
gnamento per fronteggiare 1 
problemi che ogni giorno di piti 
assillano gii artigiani ». 

t L'unità d'azione — ha ag­
giunto — è 11 punto di parten­
za per 11 raggiungimento di una 
unità organizzativa sia attra-
teriio l'adesione alla Confedera­
zione delle varie awoviaiiont 
autonome. Ma attraverso arcor-
rtl ver l'avvio di ti» prace.no rtl 
unificazione ». 

Scioperi dei metallurgici 
nelle fabbriche genovesi 
Nuova risposta negativa della Confindustria alla FIOM sulla richie­
sta di aumenti salariali — Marzotto licenzia altre 189 lavoratrici 

La Confindustria ha inviato 
alla FIOM una lettera nella 
quale , in risposta nd una pre­
cedente lettera inviata dalla 
FIOM il 5 novembre in cui 
veniva rinnovala la richiesta 
di un aumento snlariale, riba­
disce quanto già contenuto 
nella lettera del 30 ottobre u.s. 
in cui veniva nlTermato « di 
non poter prendere in consi­
derazione tale richiesta di au­
menti ». 

La lettera riconferma poi 
quanto già detto in preceden­
za circa il rinnovo dei contratti 
nazionali di categoria e cioè 
che « lo scambio di corrispon­
denza avvenuto con la CGIL 
lascia piena libertà alle cate­
gorie di operare come riten­
gono più opportuno, senza vin­
colarle in alcun modo ». 

Intanto continua a crescere 
l'agitazione «lei metallurgici . A 
Piombino ieri hanno scioperato 
per 3 ore, turno spezzato e 
15-14. 

A Genova Io sciopero dei la­
voratori del le Aziende Ansaldo 
Fonderia e Morteo di Geno­
va Pegl i , è stato preceduto da 
una grande azione di propa­
ganda murale e orale condot­
ta dai lavoratori sul temi del­
la riorganizzazione dell'IRI e 
sull 'aumento dei salari. An­
che nel Ponente di Genova le 
maestranze del la Fossati sono 

andati casa per casa discuten­
do sull 'azione nociva che con­
ducono 1 monopoli . Cinquecen­
to trattori prodotti dalla fab­
brica sono infatti fermi nei 
magazzini a causa del cartello 
Federconsorzl-FIAT e per gli 
accordi Italo-americani. 

A Valdugno Marzotto ha an­
nunciato il l icenziamento di 
altre 189 lavoratrici . Come si 
ricorderà, la scarsa primavera 
l'industriale laniero si era tro­
vato di fronte ad una compat­
ta nzione s indacale dei lavo­
ratori per la nchiestu di 13* 
l icenziamenti . A quel tempo 
egli assicurò che dopo quei li­
cenziament i non v e ne sareb­
bero stati altri. Dal la richie­
sta attuale appare invece evi­
dente che ci si trova di fron­
te ad un'azione di ridimensio­
namento . 

Le trattat ive per il rinnovo 
del contratto per il settore 
del la g o m m a riprenderanno 
mercoledì 1. dicembre a Roma. 
in sede confederale . Dato il 
punto a cui sono g iunte le di­
scussioni . si può prevedere che 
la prossima sess ione sarà defi­
nitiva sia che si pervenga nd 
un accordo, sia che si debba 
constatare la rottura. 

Le trat tat ive per il r innovo 
del contratto del la concia mi-
zieranno a Mdanno il 15 di­
cembre . Sempre nel la seconda 
decade di d icembre inìzicran-

Cedimenti del PSDI 
sui contratti agrari 
Nuove riunioni fra Sceiba, Fanfani, Medici, Mala-
godi, Rotti e Macrelli per trovare un comprometto 

N u o v e e lunghe r iunioni si 
s o n o s v o l t e ieri a Vil la Ma­
d a m a , m m a t t i n a t a e ne l p o ­
mer igg io , tra Sce»ba, F a n l a -
ni , M e d i c i e G u i per la D C , 
Ross i e G C - Matteot t i per il 
P S D I , Malagod i e Feriol i per 
il PLI . Macre l l i e S o m m o v i g o 
per il PRI . p e r cercare u n 
accordo di c o m p r o m e s s o sul la 
r i forma dei contrat t i agrari . 
Ci si s a r e b b e orientat i , a 
que l c h e pare , v e r s o il pro ­
ge t to del d e m o c r i s t i a n o G o z ­
zi o v e r s o la redaz ione d i un 
proget to g o v e r n a t i v o c h e di 
quel proge t to r icalchi le o r ­
me. Circa la g ius ta causa n e l ­
le d i sde t te , i s o c i a l d e m o c r a ­
tici v o r r e b b e r o m a n t e n e r e lo 
a t tua l e b locco per u n c e r t o 
n u m e r o di a n n i , i l iberal i per 
un m i n o r n u m e r o , e con v a r i e 
e c c e z i o n i . Circa il r iparto de i 
prodott i mezzadr i l i , i l iberal i 
v o r r e b b e r o f i s sar lo ne l 53'/». 
i s o c i a l d e m o c r a t i c i q u a l c h e 
Olinto p iù in s u . 

C'è a p p e n a da o s s e r v a r e ( e 
la d i r e z i o n e d e l PLI s e n e è 
ieri s t e s s o c o m p i a c i u t a ) c h e 
tut to q u e s t o prepara o già 
rappresenta , una cap i to laz io ­
ne in favore deg l i agrari . Il 
problema n o n è infatt i q u e l 
lo di prorogare il r e g i m e di 
b locco , per u n m a g g i o r e o 
m i n o r e n u m e r o di anni , m a 
di f i ssare il pr inc ip io de l la 
g iusta causa per le d i sde t te 
in m o d o i n e q u i v o c a b i l e e p e r ­
m a n e n t e , c o m e f o n d a m e n t o 
di u n n u o v o r e g i m e n e l l e 
c a m p a g n e . Il p r o b l e m a è d i 
m a n t e n e r fede al la l egge de l 
1950 g ià approvata dal la C a ­
mera , e r ipresentata ora d a l ­
le s in i s tre c o n la firma di f f i ­
c i l m e n t e cance l lab i l e de i s o ­
c ia ldemocrat i c i e de l r e p u b ­
bl icani . Il p r o b l e m a è q u e l l o 
di n o n frapporre altri osta c o ­

no probabi lmente le discussio­
ni per il r innovo del contrat­
to di lavoro per il settore olio. 
grassi e saponi . 

la Segreteria nazionale del­
la FILC ha convocato per i 
giorni 7 e 8 dicembre a Mi­
lano il Comitato dirett ivo del­
la Federazione con il seg i-
te ordine del giorno: 

1) La situazione s indacale: 
a ) successo contrattuale dei 
chimici , e cc . ; b ) trattat ive in 
corso ; e ) prospett ive di lavo­
ro per il fu turo ; 2) Problemi 
d'organizzazione: campagna di 
reclutamento e tesseramento 
e mig l ioramento della situa­
rtene amminis tra t iva: b ) raf­
forzamento del sindacato nel­
la fabbrica; 3) Aprovazìone 
del bilancio prevent ivo 

L'uccisione 
diTandeddu 

•Bsassss s s sSM^HBaa* 

(Continuazione dalla 1. pat ini ) 

A V l l l a g r a n d e , un 'auto del­
l 'Ente per la lot ta contro la 
malar ia , car ica di d u e fiacchi 
di b a n c o n o t e per n o v e mil io­
ni, v i e n e assa l i ta . Quat tro c a ­
rabinieri di scorta v e n g o n o 
uccis i , e altri 28 ferit i . Un un 
n o d o p o , a « sa veru la », n e l 
N u o r e s e , un altro autocarro 
de l l o s t e s so Ente v i e n e assa­
l ito: d u e m i l i o n i v e n g o n o ru­
bati e tre carab in ier i uccis i . 
Il processo per le d u e stragi 
ài s v o l g e a Cagl iar i , dal mar­
zo a] lug l io 1953, e si conclu­
de con 13 ergas to l i . 2 condan­
n e a 30 anni , e altre condan­
ne a pene minor i . Del tredi­
ci c o n d a n n a t i a l l ' ergasto lo , 11 
sono orgo les l . e fra quest i vi 
6 T a n d e d d u , c h e n e ha avu­
ti d u e . Il proces so si svo lge 
i n t e r a m e n t e s u prove Indi­
ziarle, fra l e qua l i è r e p u t a ­
ta dec i s i va la t e s t imonianza 
di u n tale S e b a s t i a n o Mereu . 
noto c o m e conf idente de l la po­
lizia. c h e c o n f e s s a la sua par­
tec ipaz ione ai fatti e accusa 
T a n d e d d u d i r e t t a m e n t e . Ed 
ecco c o m e : la polizia poss iede 
la fotografia di u n gruppo di 
c i t tadini orgo l e s l . In e s s a Me­
reu r i conosce , e so t toscr ive nel 
verba le dei carabin ier i . Tan­
d e d d u ne l primo. D u r a n t e in 
istruttoria, d a v a n t i al g iudice . 
T a n d e d d u d i v e n t a il s econdo 
D u r a n t e il processo , si ap­
prende c h e le foto , s e c o n d o 
Mereu , s a r e b b e r o s tato d u e e 
non una , m e n t r e agl i att i pro­
cessual i v e n e era acclusa 
una so la . 

N e s s u n o ha fatto ancora il 
conto di q u a n t o s ia costato ad 
Orgosolo u n s i m i l e processo . 
di c o m e s i a n o s ta te pagate , e 
da d o v e p r o v e n i s s e r o , le som­
me per le s p e s e di g iust iz ia , 
oer pagare I d i fensor i , e cc 
N e s s u n o sopratut to ha calco-
Iato quanta sf iducia, quanta 
r ibe l l ione , di f ronte ad u n a 
sentenza r i tenuta da tutti gli 
orgo les l ing ius ta , s ia cos ta to 
quel processo . C o m e n o n sì è 
ca lco lato ancora , da parte del 
governo e d e l l e forze di oo-
lizia, quanto a u e s t o s ent imen­
to di r ibe l l ione sia stato 'ali­
menta to da l l 'uso indiscr imina­
to. in base al so lo sospetto . 
del confino di pol iz ia , o dagl i 
arresti in massa . 

In c h e misura s o n o respon­
sabili questa s i tuaz ione , qua 
sti metod i . n e l P a v e r fatto di 
T a n d e d d u u n bandi to? E" u n 
calco lo diff ici le da compiere . 

Lo sciopero alla Lancia 
TORINO, 2 1 — Con un pos­

sente sciopero unitario, al qua­
le ha partecipato la stragan-
de maggioranza dei lavoratori 
del lo stabil imento, è iniziata 
oggi alla Lancia la lotta in di­
fesa dei membri della C. I. col­
piti dalla rappresaglia padro­
nale. In una grande assemblea 
che i lavoratori in lotta hanno 
tenuto nei locali del la FIOM 
rionale, sono state formate le 
delegazioni che si sono poi re ­
cate in prefettura, dal sindaco 
e al l 'Unione industrill per pro­
testare contro l'inqualificabile 
provvedimento del la direzione 
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li, con n u o v i progett i di c o m ­
p r o m e s s o o c o n u n abb ina ­
m e n t o d e l l a n ' o r m a de i c o n ­
tratti a l la r i forma fondiaria. 
c o m e s a r e b b e ne l l e intenz io­
ni de l m i n i s t r o Medic i , con 
palese s c o p o di latorio-

E* v e r o c h e i s o c i a l d e m o ­
cratici e i repubbl ican i , c o ­
m e le m i n o r a n z e s indacal i 
democr i s t i ane , h a n n o d i m o ­
strato in o g n i occas ione d 
esser s e m p r e pronte a cap i to ­
lare d inanzi al la destra li 
c era l e è al la destra d e m o c r i ­
st iana. •• per non creare — 
cosi d i c o n o — difficoltà al 
g o v e r n o d e m o c r a t i c o » ! T u t ­
to q u e s t o d imos tra , però, s o ­
lo la ineff ic ienza de l g o v e r ­
n o e il carat tere reaz ionario 
de l la s u a formula . E' i n v e c e 
nel l 'aula de l P a r l a m e n t o c h e 
la r i forma de i contratt i d o ­
vrà e s s e r e dec isa , ne i t ermi ­
ni r i v e n d i c a t i d a l l e m a s s e 
c o n t a d i n e e con ia rapidità 
r iconosc iuta necessaria dal la 
s tessa Pres idenza de l la C a ­
mera- P e r una riforma dei 
Datti agrari c h e meri t i q u e ­
s to n o m e e s i s t e al la Camera 
una magg ioranza sch iacc ian­
te. la s t e s sa mani fes ta tas i col 
v o t o per la r i forma dell'IRI-
Sarà in q u e s t a s e d e che i s o ­
c ia ldemocrat i c i . i s indacal i s t i 
d.c. e I « r i formatori » fanfa-
nianì d o v r a n n o sceg l i ere p u b ­
b l i c a m e n t e una l inea di con­
dot ta . 
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TU IF 7ÌHV6 - WótJP 

Martino riceve 
l'ambasciatore a Mosca 

Il ministre da*li Esteri one-
ravcl* Martino, ha riowwto lari 
•ara a Palano Chi«l Pamfeaacia-
tora «ritalia a Mosca» Mario Di 
Stefano. 

IMPERMEABILI e CONFEZIONI 

niA6AZzini 
V I A A N C O N A , 1 3 ( P o r t a P i a ) d ì f r o n t e U f f i c i o P o s t a l e 

PROSEGUE UNA STRAORDINARIA 

VENDITA di PROPAGANDA 
Alcuni prezzi dimostrativi: VALORE RiDorru 

PANTALONI flanella pura lana 2.900 1 . 3 0 0 
IMPERMEABILE uomo malto doppio tessuto . 18.000 7 . 3 0 0 
IMPERMEABILE trapunta smontabile . . . . 19.500 9 . 9 0 0 
IMPERMEABILE Naylon uomo 21.000 I 2 S . 5 0 0 
IMPERMEABILE Naylon donna 
IMPERMEABILE donna bicolore malto rovesciab. 
PALETOT uomo pura lana 
PALETOT ragazzo pura lana 1* misura 

21.000 
21.500 
20.000 
13.000 

1.500 
14.500 
O.SOO 
«.OOO 
4 .800 
4.SOO 

VESTITO uomo lana pettinata 9.800 
VESTITO ragazzo pura lana 8.500 

V A S T O A S S O R T I M E N T O I N T U T T I G L I 
A R T I C O L I : Montgomery — Paletos — Impermeabili 

Ricca scelta per vestiti su misura con tagliatore di classe 

PICCOLA rTBBUCITA'l 
I ) COMMERCIALI L 12 

A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satiia Gennaio Miano. 
Vanoll. Oliala 238. 

A ARTIGIANI Canta «vendi 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti tran lusso • economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 31 (dirimpetto 
Enali. 10 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI. 
• M1CROTTICA* - Via porta-
maggioro CI (777.435). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

ASTUCCI - Scatole pieghevoli. 
per ogni Industria. Speclallizzati 
In lavori di cartotecnica. Preci* 
sione. Convenienze: «Cartotecni­
ca. Scatolificio Vemazza ». Bena-
co. S > Roma (8834381. 

IMPERMEABIX1 . Galocne* • 
stivali • borsa - articoli gomma • 
plastica. Qualsiasi riparazione. La. 
horatorlo specializzato Lupa 4-A 
PELLICCE, pelli per cuaroizloni 
estere e nazionali a meta orezzo. 
Porti sconti. FaclUtazlonL Casa 
della Pelliccia di Odevalne, Chla-
la 74. Telef. 6444S. Napoli. Bt7o 

PLASTICA - « STABILIMENTO 
INDART ROMA» . specializza­
to rivestimenti antiacidi - vasche 
- recipienti . tubi manufatti 
per: l'induitrla chimica, cinema­
tografica. galvanoplastica, ecc. -
Palermo. 29 

• i A i n o CICLJ 
MPI.K1 U 12 

A. ISCRIVETEVI!!! • All'Aato-
s t r u o » nuovi corsi economici 
Diesel scoppio. Emanuele Filiber­
to SS. VI* Turati. (77SJ75). 

PULIZIA portierato donna cara 
bio vitto alloggio fermo posta 
carta Identità 28.531.482. 

* i VARI I . » 

usTKTRlCA Gina, iniezioni, via 
Roma TS (Largo Cantal. Tele-
'onq 

I » U l t A n l l ' N I t . ti 

.MACCHINE MAGLIERIA Tx?0 -
8x80 - 12x100 . 14x100 semplici -
spedali. Nuove occasioni. Lun­
ghissime rateazioni anche senza 
anticipo Roma. Via Milano 49. 
PELLICCERIA «Carmela Scaran-
uno» di Corona Giovanni, da 
Montecatini a Roma: CONFEZIO­
NA Ammoderna . Ripara Qual­
siasi PELLÌCCIA. PREZZI MI-
nSSIML Boccaccio 2S (44J83! 

rtU-scVIsORl da c e T E l bitte 
migliori saarehe Nazlonall-Este-
migliori marcile Nazionali-Estere. 
Via rtawrnla. i z • CETEI contro 
televisivo Italiano: Assistenza ve­
ramente tecnica eoa specialisti 
preparati. Laboratorio largamen­
te attrezzato. Via Flaminia, U . -
CETEL Som regaliamo niente; 
pratichiamo VERAMENTE prezzi 
migliori; luagke r a t e a z i o n i . 
VISITATECI. CONFRONTATE. 

241 RAPPRESENTANTI 
r LAVORI» t». a 

ABBISOGNATICI ovunque rap­
presentanti vantaggiose condizio­
ni, Scrivere: «Economico» Casel-
costale 335 - Napoli 

LAVORATORI JjT 
U4*UU UMAU 

ÌKMIMtltAHn mSOII COOHA*Tm VACO 

• i n n i n n i m i m i m i t i M i * i i m n i > 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura dello sole di* 
sfunzionl sessuali di natura ner­
vosa, psichica endocrina, senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide ore-
post-matrimoni ali, 

GramfUff. Dr. C A R L E T T l 
Piazza Esqnillno n. 12 - ROMA 
(SUzlone) - Visite ore 8 - 1 2 
Festivi ore 0-12 - Consultazioni 

SESSUALI 
di ogni origine. Deficienze co f t 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti o re-ma t ri moniali 

Core rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 . Fest. 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BERNARD» 
Spec. Derni. Clio. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 tStazione) 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di orni origino 

LABORATORIO. 
ANAUS1 M I C R O S . S A N Q U C 
Dlrctt. Dr. r . Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione! 

DOTTOR 

ALFREDO S T R O N 
VENE VARICOSE 

VENERE* . 
D I S F U N Z I O N I 

PEIXB 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
CPretso Piazza del Popolo) 

Tel. «I-SZ» . Ore S-zs . Fest. S-li 

Douer 
DAVID 

Z«) OFFERTE IMPIEGO 
m LAVORO L. 14 

VENDO Aprilla c e 150 efficiente 
anno 194S gruppo frigorifero 
Everest compressore Listi litri SO. 
Macinini Gloria - Telefonare 

STftOMI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante delle 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COLÀ W RtfftZO 1 5 2 
Tel, 354.941 . Ore S-ZS . Fest. 8-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara senza operazione eoa Inie­
zioni . Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via Roma 173 
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m grande fiBm ili 
RENATO CASTELLANI 

TRIONFA Al CINEMA 

CAPITOL e ARISTON 

http://prace.no
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VOSE M>EL MORIVO 

Preti, frati e arti varie 
Un gran posto di rilievo l'hu 

sempre avu to nello le t teratu­
ra i ta l iana il personaggio del 
frate a rgu to e smaliziato, scal­
tr i to e fatto avveduto dallu 
lunga prat ica «li cose mon­
dane . Alla fine una tale lìgu­
la , arr icchi ta dai contr ibut i di 
una sana vena popolare, è 
divenuta s inonimo di accorto 
maneggio dei propri interessi, 
di avvedu ta malizia, di vita 
paciosa: e l'esser frute a que-
Ma maniera lignifica saper 
t ra r re da ogni cosa buona o 
cat t iva il propr io tornaconto 
e ogni fatto saper volgere a 
\ a u t a g g i o per sé. Uim parola 
definitiva la disse in sincerità 
jl fra' Timoteo dellu Mandra­
gola del Machiavelli che vo­
lendo, c inquecento anni fa, 
persuadere a l l 'amore adu l te ro 
la easta moglie di niesscr Ni-
cin. là rassicura che <el fine 
si ha a l iguardnrc in tut te le 
<ose> e l 'accompagna, poi che 
il fatto è compiuto , nella mar­
cia ver^o l'edificio della chiesa. 

Come quei gesuiti che nel 
Tot) andarono a fondure co­
lonie in America per organiz­
zarvi imprese agricole e com­
merciali per redimere gli in­
digeni facendo così la fortu­
na della Compagnia , alcuni 
frati e preti d'oggi e religiosi 
di ogni o rd ine e sesso orga­
nizzano e dir igono corsi d 'ad­
des t ramento e cant ier i scuo­
la, reclutano opera i e licen­
ziano i riottosi, i-unno di col­
locamento e di s inducat i , e da 
tut to questo, poiché guarda­
no al fine come fra' Timoteo, 
^nnno t ra r re il p ropr io torna­
conto e nuovi mezzi per ope­
ri- di bene. Opere senza dub­
bio meritorie se il più delle 
\o\ic non venissero compiute 
in aper ta violazione della leg­
ge e delle norme di corret ­
tezza nell 'uso del pubblico 
d a n a r o : p ropr io come è ac­
cadu to agli ingenui Frati del­
l ' Ist i tuto Anton iano di Bella­
vista che o t t enu ta l ' istituzione 
di vari cantieri hanno utiliz­
zato gli allievi per innalzare 
edifici privati su suoli pr iva­
ti. pagando i salari con da­
na ro dello Slato, con fondi 
del ministero del Lavoro. Agli 
allegri frati del l 'Antoniano fu­
rono dunque concessi ben cin­
que cantieri di lavoro — di 
cui due successivamente revo­
cat i per manca ta a t tuaz ione il 
J"> marzo '54 — per la co­
struzione di uno s tabi l imento 
di <ar t i var ie» . L'Ist i tuto, 
poiché badava al fine, assi­
cu rò di avere la disponibil i tà 
del l 'area sulla qua le sarebbe­
ro .sorte le costruzioni proget­
tate. Senonchè. in segui to ad 
accer tament i , il t rapasso di 
proprietà del l 'arca suddet ta 
non ha più a v u t o luogo e co­
sì le costruzioni edificate con 
i cant ier i mi. Ut 1455, OI20W, 
M20M» sorgono oggi su ter­
reno di proprietà pr ivata e 
precisamente «Iella < Società 
per azioni Stabi l imenti ar t i 
\ a r i e . di assistenza e di av­
viamento professionale >. Hi-
..pomlciido alla interrogazio­
ne ii. 8270 l'on. ministro del 
| avoro ha ass icura to che, ove 
necessario, l ' Is t i tuto Antonia-
nò sarà invi tato a resti tuire 
l ' importo «lei var i finanzia­
menti ot tenut i dal ministero 
e qualcuno, fatti i conti , pre­
vede «In- la somma si ag­
giri sui 20 milioni di lire. Ad 
osni buon conti», poiché le 
,ic(|iie si imbrogl iano e la 
« i.imbclla non «• riuscita con 
il buco, gli allegri fraii ban­
tu» sospeso il cant ie re e gli 
allievi da un giorno al l 'a l t ro 
hanno perduto il lavoro. Sc­
arni d i e il fine, questa vo;ta-
n<»n era quello di da r lavoro 
ma di «ostruirs i l 'opera a 
buon prezzo . 

e in cronico dissesto a t tendo­
no «la ann i le provvidenze di 
legge per poter cost ruire le 
fognature e le s t rade , gli ar­
gini ni fiumi o i bacini che 
difendono le povere case dal­
la furia del l 'acqua. Per loro 
fondi non ce ne sono mai, né 
mutui , né leggi efficaci, né 
zelanti uffici tecnici disposti 
ad app rova re progetti . 

© 

L*na gran febbre icsluimi-
trice si impadronisce di ogni 
conuwiio. Spinge frati e pre-
li ad un 'opera a t t iva fra gli 
uomini. D m remino qui ricor­
dare quale aria di sacrestia 
circoli oggi negli uffici di col­
locamento t rasformati spesso 
in an t icamera «lei circoli e 
degli o ra tor i clericali, e come 
spesso si imponga al disoccu­
palo, per essere avvia lo al 
lavoio, il vergognoso prezzo 
della rinuncia alla sua fede 
politica di sinistra. 

Tutte cose «he il conipe­
tente ministro socialdemocra­

tico dovrebbe sapere ed evi­
tare. nell 'interesse della giu­
stizia, della pubblica morali­
tà e del dir i t to costi tuzionale 
di ogni c i t tadino ad avere 
lavoro senza odiose esclusioni 
politiche. Tut te cose che san­
no bene i lavoratori , abi tuat i 
o ramai a riconoscere, sotto il 
berre t to nosticcio «la riforma­
tore «lell'on. Vigorelli. il nero 
e peloso cappel lo da prete. 

St iano dunque tranquil l i gli 
allegri frati dc l l 'Automano: 
sgarbi dal lo i i . Vigorelli non 
ne av ranno di «erto e qual­
che santo in paradiso si trova 
sempre disposto a far buona 
testimonianza sui candidi fini 
dell 'opera. < I.' si meraviglia­
no poi s<; la devozione man­
ca >, «lice fra' Timoteo nel­
l 'at to «iiiiiiio della Mmulrafio-
la. < Questo uiisce da noi — 
osserva niclniiconi<-umciitc il 
buon frate sull 'uscio del «^in­
vento — questo nasce da noi 
che non abb iamo saputa man­
tenere hi reputa / ione ». 

MASSIMO CAI'KAKA 

LE VICENDE DEI "RAGAZZI DELL'ISOLA VERDE.. 
' ... _ui .ii n i _ • _ . - . r - - . - - . • • _ - . ^ ^ 

JL© Stato boicotta 
i film per ragazzi ? 

La realizzazione da parte di Aldo Vergano di un soggetto ohe»aveva vinto un premio 
governativo ostacolata dallo statale KiNIG — La questione generale dei film educativi 

Un g iuppo ili piccoli a t tu­
ti . maest ranze e tecnici è 
stato, in questi giorni, get­
tato al l ' improvviso .sul la­
strico dal l 'ENIC, ente s ta ­
tale, men t r e s tava rea l i /zan-

coininissione giudicatrice e ia 
ptes ieduta da Emilio Cecehi 
e composta dnll 'avv. Nicola 
De Pirro, funzionai io della 
Dilezione per la c inemato­
grafia, dull 'avv. Kithel Mona 

do. da qualche se t t imana, a teo , pi esiliente dell 'ANICA, 
Tirrenia, un film per taguzzi,!dalle depu ta te democris t ia-
il cui soggetto, dovuto alla Ine Pia Colmi Lombardi e 
penna dello scri t tore M a n o 
Massa e intitolato / n/(/«;;i 
dell'isola Tenie, aveva nel 
1!)!>0 vinto il primi» premio 
di un milione del pr imo ed 
unico concorso bandito dalla 
Presidenza del Consiglio, a l ­
lo scopo di favorire la p ro ­
duzione di film educativi per 
la gioventù. Il coneoiso, ol­
tre che del pr imo premio di 
un milione, e ia «lotato «li mi 
secondo premio di mezzo mi ­
lione e d'un contr ibuto di 
dieci milioni al prodot to lo di 
ciascuno dei due film. La 

l'AKIOI — l'tilitiliil funzionari raccolti u comizio in l'I.ne 
ile l'Opera per protestare rimiro riiiiiui'Rtiati'7'zu «lei IIUKIÌO-
rami'utt ilrcisi uri loro confronti «lai governo fr.uui-s»' 
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LE SCANDALOSE RIVELAZIONI DEL PREMIER BRITANNICO 

contatti di Churchill 
coni nazisti durante la g uerra 

Gii ottanta anni dei vecchio statista non sono stati celebrati con tranqvnììità - La Ja.se termi-
naie dei conflitto e i colloqui in Svizzera - La ferma protesta di Stalin e un significativo episodio 

Per rentier eOinplcio il d i ­
sborso «• per m e g l i o i l lustrare 
una cos ì frenet ica a t t iv i tà , c h e 
:n o j n i c a s o in nul la rientra 
nel le o p e r e «li d e c o z i o n e , bi­
sogne relilic r u o r d a r e le -HMIÌ 
de l le A.C.I .1. «os tru i te c o n i 
fondi de l lo S t a t o , i mi l ioni 
ero.'.tti per le p iù es trose ar­
m i l a c«c!es ia-t iche , i corsi 
per ragazze gestit i «la suore 
c o n v e n t u a l i , i frat i - is truttori . 
i pret i -co l locator i c h e a l l i g n a ­
n o ne l le nostre regioni ed al ­
trove. A F u o r i i r / i i l a g c - t i - e o -
n o cant ier i i frati di S. I o -
renzo Maggiore e . vi imper­
versa mi «erto don Bas i l io : 
sul Kaito la curia vescov i l e 
di C a s t e l l a m m a r e ut i l izza il 
c a n t i e r e per il r ipr is t ino del ­
la chiesa di >. A l i s e l o e sot­
toponi" gli opera i ad un poco 
e v . i n g e l K o sf nulamente». Ad 
Aver -a i frati minori c o n v e n ­
tuali g e s t i s c o n o cors i per di­
s o c c u p a t i nei qual i a c c a d o n o 
fatti c h e il 1° se t t embre «cor- ' 

Le recenti rivelazioni di 
Churchill nulla sua intenzio­
ne di utilizzare l'esercito na­
zista contro l'Unione Sovieti­
ca velia ultima parte della 
seconda guerra mondia le limi­
no creato notevole emozione 
in ogni ambiente. Si è rotta 
d'incanto l 'idillica atmosfera 
che da qualche tempo stava 
circondando il premier bri­
tannico, giunto alta vigilia del 
suo ottantesimo compleanno. 
Il partito conservatore, osses­
sionato dalle prossime elezio­
n i genera l i , uo leua /{ire di 
questa data una grande tappa 
propagandistica attorno al 
« vecchio WÌTiTite », sfruttan­
do le prese di posizione che 
il primo ministro inglese da 
qiuilclie tempo ha assunto sul 
problema della coesistenza 
pacifica nel mondo. L'idea di 
un ottuagenario che pensa ed 
agisce esclusivamente a fa­
vore della causa della pace 
aveva indubbiamente colpito 
la fantasia di molti c i t tadini 
inglesi. E i giornali riferiva­
no di simpatiche e casalin­
ghe in i r ia t iuc di omaggio al­
lo statista. Molte donne con-
/ezionaynno in quest i giorni 
pesanti maglioni di lana per 
Winnie , u n gruppo di ammira­
tori e di amici decisero di re­
galare, qualche giorno fa, un 
grande ritratto ad olio ripro­
ducete la figura della con­
sorte, lady Churchill. Fu pro­
prio nel ricevere questo o-
maggio che sir Winston sbottò 
nella sita ormai famosa am­
missione. Non scese nei parti­
colari, beninteso, ma dai po­
chi elementi comunicat i agli 
sbalorditi amici già si poteva 
comprendere che il piano di 
tradimento inglese nei con­
fronti della Unione Sovietica, 
impegnata nella dura lotta fi­
nale contro il nazismo, era 
stato architettato in grande 
stile e non era stato portato a 
compimento solo grazie alla 
fraterna solidarietà'di intenti 
di tutti i popoli antifascisti. 

Ma sono davvero « sensa­
zionali «•. « imprevis te », così 
come le hanno definite i gior­
nali inglesi, le dichiarazioni 
di, Churchill? Da anni auto­
revoli osservatori politici e 
mili tari a r e n a n o detto e scrit­
to che negli ultimi mesi della 
auerra • contatti fra esponen­
ti nazisti ed esponenti anglo­
americani erano stati fre . :n -
ti e di grande importanza. Gli 
stessi osservatori avevano det­
to e scritto, a proposito della 
condotta bellica degU anglo­
americani, che s empre , nei 
piani operativi militari idra­
ti a Washington, ma soprat­
tutto a Londra, erano presen­
ti finalità politiche miranti 
a indebolire la posizione del­
l'URSS. a sottrarle i frutti 
della v i t tor ia , a gettare le ba­
ri per quella che sarebbe sta­
ta la continuazione della guer­
ra contro il paese d e ' social»'-
smo: in cmerra fredda. 

terrotta dall'aggressione di 
Hitler a tutto il mondo. 

Nei primi mesi di quel­
l'anno cruciale Churchill 
tornò ad essere l'uomo che 
bandiva, subito dopo la fine 
della prima guerra mondia­
le, la crociata contro il gio­
vane Stato socialista sovie­
tico. Dalle posizioni assunte 
nel '45 doveva poi svilupparsi 
la cosidetta linea Fulton, cioè 
la linea della guerra fredda 
e della guerra guerreggiata 
ove, fosse possibile, " dell'ac-
aerchiumento c'apitulistico, 
dell'attacco'frontale ai paesi 
che avevano riacquistato • la 
libertà con il crollo dei re­
gimi totalitari fascisti. 

A pagina 141 del suo ulti­
mo volume intitolato, non a 
caso, « La cortina di ferro », 

sfa, Churchill pensava di pro­
seguire la lotta contro l'URSS, 
il « nuovo pericolo mor ta le •. 
Egli si rendeva conto perfet­
tamente che quel che non gli 
crii riuscito1 durante la guerra 
sarebbe stato estremamente 
difficili- al termine di essa, 
quando tutti i popoli anela­
vano alla pace durutura e por­
tavano un debi to di ricono­
scenza a l l 'eroismo del popolo 
russo. Churchill scriveva a l ­
lora. alla vigilia delle elezio­
ni politiche dell'estate 1945: 
" In caso di mia r iconferma 
in c a n e a da pa r t e dell 'eletto­
rato io in tendo venire alle 
cor te col governo sovietico ». 
Il popolo britannico intuì il 
pericolo e sconfisse clamoro­
samente Churchill, al quale 
non restarti che commentare: 

tico Molotov consegnai a uno 
nota all'ambasciatore niiile.se 
a Mosca nella quale erti det­
to tra l'altro: « A B o n a d.i 
due se t t imane , alle spallo del­
l 'Unione Sovietica che sta 
soppor tando il peso vivo della 
gue r ra cont ro la Germania , si 
svolgono negoziati ti a rap­
presen tan t i del comando mi­
l i tare tedesco da una pai te e 
rappresen tan t i dei d imand i 
inglese e amer icano dall 'al­
t ra ». La protesta fu provvi­
denziale per la sorte dei po­
poli in lotta contro il nazi­
smo. 1 circoli reazionari del­
l'occidente erano stati colti 
con le mani nel sacco. Il 25 
marzo, *in un promemoria a 
Eden, il premier britannico 
consigliava: « ulteriori rifles­
sioni mi convincono che non 

Ct/r.o'"* 

lo statista inglese in una sc~ 
rie di punti traccia il pro­
gramma di azione del suo 
governo nella fase finale ilei-
la guerra. Li r ipor t iamo 
in breve: * 1 ) La Russia s o ­
viet ica e ra d iven t a t a u n p e ­
ricolo m o r t a l e pe r il mondo 
l ibero. 2) Si doveva i m m e - ! 
d i a t a m e n t e c r e a r e un nuovoì 
f ronte con t ro la sua a v a n - j 
za ta . 3) Ques to f ronte in E u ­
ropa doveva essere più a est 
che fosse possìbi le . 4) Ber l ino 
e r a il p r imo e v e r o obie t t ivo 

i I ministr i del nuovo governo 
e r ano n a t u r a l m e n t e all 'oscu­
ro delle idee e dei piani che 
io avevo in .mente, cioè di 
m e t t e r le car te in tavola alla 
fine della conferenza di Pot­
sdam e. se necessario, di af­
frontare una ro t tu ra aper ta -. 

Missione <i<»<|i-vl;i 
E' chiaro che alla luce di 

questi fatti e di queste inten­
zioni apertamente confessate 
da Churchill, le recenti rive-

L'n'altrnla lei I m a 
D'altronde una attenta let-

del le a r m a t e ang lo -amer i ca - j lozioni non sono piii tali da 
ne . 5» La l iberazione del la sbalordire l'opinione pubblica 
Cecoslovacchia e l ' en t ra ta di jmondiale . Churchill nelle sue 
t r u p p e a m e r i c a n e a Praga irecen t i affermazioni ha par-
e r a n o di a l ta importanza. . . ; la to di un suo telegramma al 
Infine e s o p r a t t u t t o si d o v e v a ' m a resciti Ilo Montgomery per 
r agg iunge re u n a s is temazione ' l 'u t i l izzazione dei retti dello 
di t u t t e le maggior i potenze!eserci to nazista contro la 
t r a occidente ed or ien te in 
Europa p r ima che gli esercit i 

U.R.S.S. Anche di questa in­
tenzione troviamo tracce. >la 

so furono denunzia t i alla V'**-\tura~'iJeìÌ'e memorie pubb l t - j razioni Churchill agi. e 

della democraz ia si se iogl ies- ipur accortamente celate, rtel-
se ro ». \le memorie di Churchi l l 

In base a queste conside-i 

dov iemmo m a n d a r e nessuna 
risposta alla le t tera offensiva 
di Molotov -. Nella stessa 
giornata, in un'altra nata seni-
pre a Eden. Churchill, che si 
froi-'ora allora m territorio te­
desco, sericei a. •• Ho most ra­
to a Montgomery il r u d e mes­
saggio di Molotov, poiché na­
tu ra lmen te la sede dei nego­
ziati potrà faci lmente trasfe­
rirsi nel suo tea t ro di opera­
zioni— se dovessero apr i rs i 
dei negoziati mil i tar i su que­
sto fronte, non sarà possibile 
tener divisi l 'aspet to mi l i ta re 
e quel lo politico •>. 71 ?.0 mar­
zo. in un'altra nota al suo 

Filomena Delli Castelli e dai 
registi Luciano Kmmei e 
l ' icin Telimi 

1/ifOfii ti Unni 
C o m e potuto a v v e n n e que ­

sto gesto da par te di un en ­
te s tatale , come l'KNIC', con­
tro lo Stato, impersonato dul­
ia Presidenza ilei Consiglio, 
la (piale aveva appoggiato e 
favorito la leuli/zuzioue del 
film in quest ione ' ' Coinè può 
accadere, in una parola, che 
il governo proponga <• l'KNIC 
disponga? 

Le tiuvei.Mo de / ragazzi 
dell'isola verde hanno uu / io 
più lontano nel tempo ed es­
se colgono in una luce cosi 
s ingolare l 'a t teggiamento de ­
gli enti s tatal i vet.so una p i o -
duzione di film educativi , che 
vale la pena di na r ra r l e , co­
sì come appass iona tamente 

sono s ta te i l lustrate, d u r a n t e 
una conferenza s tampa, dui 
regista del film Aldo Vergano 
e dallo scr i t tore Mario Mussa. 

L ' importanza di incremen­
t a l e una produzione di Jllm 
per ragazzi nel nostro pae ­
se è nota. Mentre in tutt i I 
paesi del mondo, infatti, q u e ­
sta produzione ha raggiunto 
alti livelli, ed altissimi ad ­
di r i t tura in URSS, l'Italia è 
i imnstii buona ultima, men­
tre da tutt i gli nugoli, come 
e facile cos ta ta le , spun tano 
ì film pornografici e di vio­
lenza " proibiti ai mindri di 
Hi anni >. Ambiguo, fino ad 
oia, è stato, a questo p ropo­
sito. l 'a t teggiamento del go­
verno: incoi uggiumento. da 
una pa t te . e pi diluzione, 
dall 'alti a par te , ad esempio, 
di un festival di film per r a ­
gazzi che, l 'anno passato, do ­
veva ossele tenuto sotto gli 
auspici di Associazioni d e -
mnci al iene. Del tut to nega t i ­
vo, pero, l 'uttcggiumento del­
la CINKS. ente dello Stato, 
la quale, per esempio, no» 
ha rollilo i c i l i / z a r c il film 
/ ragazzi dell'isola verde 
(pur avendo, ipialc consiglie-
ie ai tisti'-o. F.milio Cecehi. 
il presidente, cioè, della com­
missione che aveva ni c imalo 
il soggetto di Mai io Mas-
ia) con un netto rifiuto del 
suo d i re t tore generale, il co­
mandante C'iva Mero 

addi r i t tu ra caduta nel d i ­
menticatoio, se, a dis tanza di 
ben due anni dal la sua pre­
miazione, un produt tore p r i ­
valo non avesse accet ta to di 
realizzarla, avendo r icevuto 
assicurazione che l'KNIC l'a­
vi ebbe noleggiata. 

Com'è noto. l'KNIC ha il 
compito di favorire quelle 
pi diluzioni i ta l iane che, per i 
loro puitieohivi reqv.isiti a r ­
tistici, cul tural i o educativi, 
più difficilmente possono es­
sere real izzate dai produt to­
ri pr ivat i . Inol i le , il mimmo 

d a n t e O v a t t e r ò , hanno n o ­
ta to a l l ' Improvviso il conti a i ­
to ve rba l e di noleggio, con la 
r id icola mot ivazione che ì 
film pe r ragazzi non .SODO 
commerc ia l i / 

Noli n ques to punto, non 
vogl iamo n e p p u r e n c o i d u e 
che, p ropr io in quest i gioì ir , 
la CINES, il cui d i re t to lo ge­
nera le , c o m e abb iamo g>,t 
det to , è il c o m a n d a n t e Ci-
vallero, Ivi g iuntovi , ium 
sappiamo pe r qual i compe­
tenze cinematograf iche, dalla 

dante tedesco sul fiorite oc­
cidentale. maiescial lo Kessel-
ring, ha acconsentito ad apri­
re il fronte e a pei met tere 
alle ti uppe anglo-americane 
dì avanzare ad Oriente , e gli 
ang loamer i can i hanno pro­
messo. in cambio, di allevia­
t e le condizioni di pace ai 
tedeschi » 

Volontà «'he i»M'\als<» 
Due giorni dopo, il presi­

dente Roosevelt che indubbia­
mente uveva avuto piani col­
legati alla missione VVoltJ, ri-
spondera a Stalin assicuran­
do la sua lealtà di alleato e 
conlessundo nel contempo che 
l'aver accettato quelle discus­
sioni rappresentava già •« un 
certo successo > per i nazisti. 
i quali miruvuno insistente­
mente a creare dissensi fra gli 
alleati. Il giorno dopo Chur­
chill era costretto u seguire 
l'esempio di Roosevelt con un 
telegramma a Stalin in ini 
cercava di giustificare le trat­
tative segrete m Svizzera e di 
dissipare i più che fondati so­
spetti dell 'allento sonii'fico. 

Surà bene chiudere l'esame 
di questo Intenso e rosi im-
portunte scambio di note fra 
l principali protagonisti dello 
schieramento antifascista di 
allora ricordando ancora In 
replica di .Stalin a Roosevelt 
in data 7 aprile. Il marescial­
lo sovietico faceva notare ai 
capi occidentali che l'U.R.S.S. 
aveva ragione nel sospettare 
di tradimento t suoi alleati 
ver due elementi di fatto in-
controrertibili: l) la disperata 
resistenza tedesca all'Est ef­
fettuata con 147 divisioni: ?i 
la debolissima resistenza te­
desca all'ovest. •< Conver ie tc 
— scriveva Stalin — ch«» sif­
fatta condotta da par te tede­
sca sia pju che cui io-.i e in­
comprensibile - •'. p>'r ap­
poggiare ulteriormente la lesi 
sovietica dei legittimi sospetti 
t 'erso i suoi alleati, Stalin fa­
ceva presente un singolare 
episodio- «si genei.-ilf nrierica-
no Marshall aveva avvisato i 
comandi mil i ta i : riisìi che 1 
tedeschi s tavano pei attacca 

re il loro schieramento m Po ! /„ sinistra, lumi,,, dedicalo a 
merania e a Lodz. F.i ' iunnt.i I i.,,bru,l>i s/i-/</» e articoli mi-
mente il servizio di informa- f„;iri,it,,n, ,tn ornun un unno 

Dui' tr.i I KiovanisBiml Interpreti del film « I ragazzi 
ilt'U'isol.i venie », che è alato realizzato da Aldo Vergano 

garant i to richiesto alI 'ENIC 
per questo film era di un ' en ­
tità non gravosa, oscillava, 
cioè, t ra i venti e i t r en ta 
milioni, cifra irrisoria se si 
presta l 'oiecchio da questo 
lalo al le ' consuetudini del 
mei e t t o cinematografico i ta­
liano. 

HhlivoUt in'1'lestit 
Ebbene, nel corso della t e r ­

za se t t imana di lavorazione 
de / ragazzi dell'isola verde, 

Questa rara aris di film Mi presidente del l 'ENIC e il suo 
oer radazzi s.nebbe. dunque.iconsiglipr*. tecnico, coman-
• • • M I I I I I I I I I I I I I M I I I I M t l M t i a a i I t l M I I M I I I I M I I I I I I I M I I M M I I i l i l M I t t M U 

Labriola ignoralo 
C.onfrssiiiiim che li axpetla-

mimo al aureo, Snnnjiil f xn-
rttijtitioiti, ciirinf issimi di ve­
liere rosa mai ntirebbcru slro-
Imjiili), esperii i itine sono del 
t destino villici buri, >• e dei 
< sadici miti ~. di frinite a 
ami dulu che limi era possi­
bile Iwiciiirc nel dimenìi! titolo. 
t'.ade i/nest'iiiilio il cilintlullte-
linriii delta murle di Antonio 
Labriola, il prima teorico ita­
liano del iioir.riiiim, un uomo 
con il limile In cultura ita­
liana lui diivulo e ilene fare 
i rullìi, al umile il tluu'iinelllo 
socialista è debitore, per gran 
porle, del merito di uner su­
peralo il pantano del deter-
minisnoi positii'istico. e ili una 
itrii/inule elaborazione dei prin­
cipi e delle Irijiji rriniomi-
ehe. stanche del marxismo 
nelbi tradizione culturale e 
nella renilo politica e sociale 
italiane l'i devono uner pen­
colìi pateccliitt ipiesli impa-
rrt/ijinbili >eijuari ilei pallido 
\iicialismo, dopo che riviste 
di i altura, settimanali. gior­
nali t\iialidiaiii, non solo det-

zioni sovietico riuscì <i docu­
m e n t a r e l'infondatezz-i di tale 
informazione. Difatti i tede­
schi effettuarono un violento 
at tacco molto più a sud. nel­
la zona di Burlape-t. che. =e 
non fosse stato tempestiva­
men te previsto. ;ivi«-bbe pro­
vocato gravi conseguenze uer 
lo s c h i e r a n v n ' o d«H K-<i" ito 
rosari -. 

E' questa una j>auiua dolo-ministro degli meri, aggiun­
geva: " P a r e che le c o n v e r - ! r o s a nella lotta dei pof/oli 
sazioni svizzere s iano suscet- r o n , r o ln tirannide nazifmri-
ttbili di supera re tale l i m i t e ! 5 f o M a ìn volontà di vincer* 
(cioè un progettalo incontro!'1 eomiine nemico fini sem­
ai Gran Quartiere Generale\pre n e r prevalere, grazie , „ -
alleato di Caserta - n.d r.) se 
in real ta non l 'hanno già fat-

prattutto all'azione coerente 
di guida nella lotta antifasci­
sta sostenuta dall'I!.ti SS 

cura «Iella Repubbl ica : a lb^- jcà je ola Churchill può fornire'*numerosi documenti dell'epo-
vi dis taccat i , a quan to s e m - , u n a ricca documentazione''co s' possono trarre ulteriori 

•a. in cantieri n n v a t i p r c s sO | s „ i i e r e a , , intenzioni del capo]conferme di tale linea poli-
•itazioni di funzionari o d i ' d i governo malese nei primulica. Nello stesso radiomes-

!>ra 
al 
a n i ' n ; n i s : r a i o n . •nirK'snnti a 
firmare uuietan/<- di o o m p e -
t o n / e in.ii r icevute i b b a n d o ­
nati a'ia mercè di istruttori 
con I»IH In s<run«i!! Frati o < f l | | l i f t 111 . ' i i l i n i i f I I O I I " . _ . j , . . . r^. -

, . , L . I K , T . . ^.-it.r; A; l i s c i ando gli incessant i sforai 
vunqne . b.-l':cos, ^ t o r , « I , d l C T , , , ^ , , p < ? r locciipa:io-
c a n t i e n . V lln.-nn barbe . ' , „ r militare dei Balcani con 

bero luogo numerosi incontri 
fra plenipotenziari tedeschi e 
inglesi, con l'incarico di trai 

„ . j ,„„ „ ....,._.._ — r . .'.tare una pace separala fra 
mesi del 1945. Tra lasc iando!saggio della vittoria del l3]Wtler u ^ J ^ ^ L ° 
quella che fu la battaglia: maggio 194* Churchill diceva mar:n A „ u

 D , ratinali 
sostenuta da Churchill per\al suo oopolo: . Vorre i l » - i r / ? r , f , , I t,j . , „ r r , : i d, ;mnnn £ 
impedire la creazione del se- e rvi d i re stadera che tu t te : f f „ p r i f < i n j _ „ J n C O n f ™

 n
c ^ Q , ? F 

~ e nos t re fat iche e ì t ravagi i , .„„„„„,„ U ',. J. «r \„ , / / : 
sono finiti... Ma al con t ra r io ! o e n p r ? , ' e rfe"r S X ^olff: essi 
debbo avve r t i rv i che c'è BnJProqettarono un nuovo in­
cora mol to da fare e c h e " o m r o che. avì •">•?* » lr'mar 

-- ,. .. . i t o . . In Questi r e l a t i accenni. „ . . „ . . . 
Egli riferisce difatti che. nel di Churchill emerge aia coni Gia oliera gli uomini pia 

na> marzo del 45. in Svizzera, eb- *- • •• 

condo fronte m Francia, t ra­

fanelli e case di benefattori 
Per loro s 'a l largano i cor 
ik»ni della pur misera 

'pose in modo dras t i co 
nerzi"». nella confusione d*j Queste manovre, che oggi 

. . ^ , „ , . - „ .. . , " i n t e n t i e nella t imida pau ra ch ' i r cn i l l ha chiarito con le 
.Churchill questo nrohlev•• . .. f . s , e r e g randi . . „ l e affermazioni. 

I»*T-''riprendere l'offensiva capita-
essere g randi ». 

. ., c .. r , Vel giorno, cioè, in cui i no 
dello Sta to mentre i comuni I frsfica contro l'Unione Sor i c - | j , o l i festanti celebravano la 
oVl Mczzogiornc», d issanguat i ! t ica, m o m e n t a n e a m e n t e m - l / ì n e della dominazione nazi-

chiarezza come gli approcci ' a p p r e s s a i d"l capitalismo m-
per una pace separata fra na.\emozionai*- pensavano di 

'servirsi della macchina rnili 

a '/uesla parte. E che scuprn-
no infine.' I.hc A. Labriola. 
titsi lui scritto l'organet­
to ufficiale del l'.Sttl. e slato 
ed e t- tutt'ora un isolato ». 
sia nella cultura italiana, sia 
nel iiiot'iinriili, a'ici'ilislo. h 
llenedetto Cmre, allora, tant'iì 
per fare un nome? Ver La fiiu-
stizia deoe essere una diabo-\ 
lieo invenzione dei comunisti.' 
E l'influenza esercitata da l-a j 
briola sul gruppo dell'Ordine j 
nuovo, e la funzione educa-\ 
litio e formatrice del suo pen-1 
siero nelle V ni versila delle, 

carceri tosaste'' E oggi, la cir- j 
colazione delle idee di La-1 
bri'tln. l'assimilazione del s u o ; 
contributo teorico da patte' 
del movimento socialista e In] 
particolare della sua avan­
guardia. il VA'. 1.? Aon se net 
ftfirh neppure: si tratta di una\ 

Ma ecco, pliche righe più giù, 
il Irahm chetiti, la capriola 
smaccati!, per tentare, di alli­
neare il filusofo cassinole fra 
gli amili ti, Montagna e dei 
peggiori t olonlali.tli: una sola 
« fmidameiilalr indicazione > di 
Labrttila viene indicala come 
v:ilii|., t- \ a i ifirala oggi, «ri 
.• ///; siin giiitlizin sul colo­
nialismi, «M-iroln di civi l tà . Io 
definire l..i ( i in - . l i / ia l , conte-
niitn in una larda internista 
•il fouru.ili- irihil i . i (1U02), 
sull'impresa di Libia che il 
capilnlisnui Hai inno slona al­
l'ira maturando. Si cita cioè 
ima dichiarazione, riportala da 
un giornale, che rappresenta 
l'unici elemento sparlo del-
l'allii'ilii ili Labriola, senza ri-
cordare minimamente, nemme­
no lilla lontana, anche sola 
nei titoli, i suoi Ire saggi sul 
materialismo storico die se­
gnarono mia prima svoliti net-
l'orienliinirnto ideate del mo­
vimento socialista. 

Iniprontituilitie ila far sbar­
rare gli orchi'' \'on r'è da 
stupirsene, ilota la sede di 
tanta prosa e la persona del 
silo untore- l'anziano, social­
democratico. onorevole Henna-
ni. rapace di onesto e altro 
se si ,• meritalo la poltrona 
iti vice-jiresidente della laicis­
sima deinricraticissiina. neri-
fien^yinin II \f 

c;. F. 

m a r i n a mercant i le , ha a n ­
nunzia to di iniziare la r e a ­
lizzazione di u n film per r a ­
gazzi da un soggetto che non 
è t r a quell i segnala t i dalla 
Pres idenza del Consiglio, no 
vogliamo r i co rda re — ci vor ­
rebbe t roppo spazio — la 
lunga ser ie di film di scars is ­
s imo successo, noleggiati d i 
cont inuo dall 'ENTC: quel che 
indigna il mondo della c u l ­
tura , o l t re le quest ioni df 
fondo, è che t ra l 'altro u n 
en te s t a ta le non solo gett i 
sul lastr ico un g ruppo di 
Piccoli a t tor i (raccolto t r a la 
popolazione di Livorno, e 
pa r t i co la rmen te t ra figli di 
disoccupati) , di operai e di-
tecnici. ma che giudichi non 
commerciale un film, p r ima 
che sia finito di real izzare 
»n film, in ogni caso, che 
appoggiato dallo Sta to va 
a iu ta to in ogni senso e non 
boicottato, in quan to , è o v ­
vio, esso può d a r e il via n 
quel l 'auspicata produzione di 
film per ragazzi, cosi at tesa 
nel nostro paese 

Che cosa n e sanno, di q lH . . 
sto scandaloso p r o v v e d i m e n ­
to, il governo, l 'on. Sceiba o 
il minis t ro fantasma Pont: ' ' 
Che cosa ne pensano di q u e ­
sta curiosa dual i tà di po te r : 

s ta ta l i? Che cosa faranno I-
d e p u t a t e democris t iane, c o i 
rap ide nel dec re t a r e la m o r ­
te, pr ima di nascere , di un 
festival p e r i ragazzi? Come 
pensa di agi re il g ruppo p a r ­
l a m e n t a r e del lo spet tacolo? 
Sono tu t t e d o m a n d e che epi­
gono una r isposta immefi:n:,i. 
t an to grav i e g rand i =ono ' 
problemi che l 'episod.o r i 
affacciato. Al t r iment i e"- i ! 
c r ede re che , a parole, s: au ­
spichi la nasc i ta di una c i ­
nematograf ia p e r r a^az / . m • 
che, so t to sot to, si p r e . e r : s c i ­
no t an t i e tan t i film - v o-
tat i ai minori d; 16 nnr.: * 

ALDO S C A r . M . I T I 

prorocaro 
no immediatamente l'eriergun ì ih» ò 
protesta dell'alleato sovietico i< uu • 
Il 21 murzo il minis t ro socie-1 

in hiaven nelle trattative 
> nazisti 

Il -? apri le del Ui4'i ti mnr^ 
sciolto Stalin — e lo <.t~*so 
Churchill a ni*"-- fi­
let terà inviati 
scriveva rf' •*• • 
mcvtr • , , - • • . • 

•eia 

jfuftr co loro ch( nella Uitta-
\con1rn il n i f u m n sepnero 
! 'inirsi a! di «or.ro dr oo» i rfi-
| rertito di >»'Tri)fi e rii ideolo-

• i n 1/t.t.j- a . q u 

•"-• *'t nw *aper ritrra are la stessa 1 
• ' • • ''"ita- • , , n ' , n *" o/'orn contro il ne - j 

.•- , ~ , - i l"<irr. r-nuìune '' mtlìtaris'ìio' , „ _ , „ , 
'"tri i . . . , ., j . , le contro il «-«, 

• • • denuv ItJì*"™. ">»" '/« «*« ordì* "\n„ pnnrif„ , „,,„ nr„tirn. 
- . l e o W h i i i l puCTTa v<" ,F»rova . . .,„,,.„,„ r / , , . , | K | . f t l r , „ , „ • , „ 

.. .e il c o m a n - 1 • - GIANNI ROCCA . trici, validissime ed attuali. 

rolla perfino contrari ad al­
cuni indirizzi del socialismo 
europeo d'oqgi •>. Ammissione 
preziosa, anche se pudibonda. 
allora, che se di isolamento 
si tratta, è un isolamento dal­
lo sorialdemocrazi-i oreidenta-

meoto 
principi 

ti romtanmo che hm Tinto 

il prmmio «JV*i Donme» 1954: 

Speranza di Silvia Magi Bonfanti 
. P. B.5.L. pp. »v> U l"s» 

La vita di s<prrjnzj è la vita di una donna emiliana <Mi.i 
« ba«<a », nata nrlla palude. Le vicende di Speranza «i in­
trecciano alla ttoria dei braccianti emiliani dai primi *CIOOTI 
«• dagli attacchi squadristi 6no alla Resistenza. 
K un libro per tutte le nuove donne italiane, che rinnoverà 
il -ncces»o dr- E'Agnese va a morire. 

l'rìaltetn rigtmmpa : 

11 sentiero dei nidi di ra°no 
di italo Calvino 

P.B.5. L. wf. \f> t- ."* 

Tra i romanzi ispirali alla lotta particiana, noo dei più va-ti 
j sucre*..! ,ii «ritira e di pubblico è toccato a questa cruda ma 
j poetica s t o n a del radazzo di strada che rubò la pistola al ma­

rinaio trdr*co. La Resistenza vi è rappresentata in una vicenda 
movimentata e awrntrrrosa in cui afta dasse operaia che lotta 
con coscienza per il suo riscatto «'sfiancano uomini i r g l i strati ** 
popolari pni dt\rr«i, mossi da impulsi ancora informi e osruri 
e che purr »..n.. parte del coarplfts* travaglio di una società, 

Giulio Einmudi editor* 
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L.A VIVACK SEDUTA IM I E R I S E U A A PAI,AZZO VALEVI INI 

Clamoroso fallimento della manovra clericale 
diretta allo scioglimento del Consiglio provinciale 

• • • - — « — -

Democristiani e fascisti sconcertati dal risultato della votazione - Nannuzzi denuncia i reali motivi del sabotaggio 
d.c. - Serena dichiarazione di Finocchiaro Aprile - Perna accolto dagli applausi all'uscita del palazzo della Provincia 

(Continuazione dalla 1. paftlna) 

sforza di far comprendere, a 
norma del regolamento (e la 
stessa cosa fa il compagno 
NANNUZZI) che, oltre tutto, 
le questioni poste da Dorè e 
da Morandi introducono nella 
discussione elementi che emu­
lano dall'oggetto in quel mo­
mento in discussione. -Ma la 
minoranza non j-e ne dà per 
intesa e insiste Milla propria 
posizione presentando, a fir­
ma BORROMEO (d. e ) un 
ordine del giorno che, oltre 
ad accettare le dimissioni di 
Sotgiu. invita la Giunta a 
rassegnare il mandato. Ordi­
ne del giorno analogo legge 
e commenta il fascista PA-
LAMENGHI-CRISPI. incari­
cato anche di svolgere un 
attacco frontale ed aspro con­
tro i l socialdemocratico Coc-
copalmeri, entrato da qualche 
mese a far parte della mag­
gioranza democratica e mem 
bro della Giunta provinciale. 

A questo punto chiede la 
parola il compagno socialista 
MORONESI, i l quale si limi-

fiuttuo.vo di questa AmminU 
Mi azione. Solo parole vuote 
di livore e di odio nella stam­
pa che vi rappresenta. Per il 
JWes.sfif/yero si tratta di « evi-
tare un presidente socialco-
nmnibta », per il Secolo fai 
tratta di « strappale la Pro­
vincia ai rossi! ». Per il Quo-
lidiaiio — e qui Nannu/ri ha 
un moto di sdegno profondo 

i fatti " t-'lie hanno colpito 
il numero uno della Provin­
cia gettano il deprezzo .sulla 
intiera Giunta ,. sicché « è 
giunto il momento di ammai­
nare la bandiera ID^ÌI da pa­
lazzo Valentin! »! 

Profonda differenza 

BORROMEO: Vedete quel­
lo che hanno fatto i vostri 
giornali per il Comune di 
Roma. 

NANNUZZI: C'è una pro­
fonda differenza fra noi e voi. 
Noi chiedevamo una diver­
sa amministrazione comunale 
perchè Rebecchini si è di­
mostrato incapace di ammini­
strare la nostra città! 

va meri te e solo in quel caso) 
la maggioranza lelativa .sa­
rebbe stata sufficiente. 

Ma l'e-uto del voto parla 
chimo. Il piesidente Biuno, a 
scrutinio ultimato, dichiara 
eletto il compagno Edoardo 
Perna presidente del Consi­
glio provmenile con 23 \<>\i fa­
vorevoli e 21 schede bianche.! 

ÌLÌO'SSSSBSc5rt!Tflr2S| «r* - 1 1?'1 «« •*"•»* **. 
del compagno NANNUZZI e plaudono calorosamente e d i 
con il quale vengono accetta te puramente e semplicemen­
te le dimissione del professor 
Sotgiu. Si determina in que­
sto modo il confronto delle 
due posizioni. La prima, dei 
d. e . che con le dimissioni 
vogliono quelle dell'intiera 
Giunta: la seconda, espressa 
dalla maggioranza con l'or­
dine del giorno Moronesi-
Nanmizzi che, limitandosi a 
prendere atto delle dimissio­
ni di Sotgiu, mantiene immu­
tata la propria posizione nel 
confronti della Giunta, eletta 
dal Consiglio ed espressione 
precisa di un chiaro indirizzo 
politico e programmatico. 

Dimissioni accettate 

La posizione dèi d. e. e dei 
fascisti vacilla sotto ì colpi 
puntuali della maggioranza 
consiliare. Il presidente BRU­
NO precisa con chiarezza i 
motivi per i quali la posi­
zione clerico-fascista è inso­
stenibile. Prima di tutto per 
i l motivo sostanziale che la 
Giunta, nell'espletamento del 
suo mandato, non assume i 
suoi impegni dall'operato del 
presidente della Ammlnistra-
z.ione provinciale, ma trae la 
.sua autorità e il suo indirizzo 
dalla volontà ' del Consiglio 
che a quel posto l'ha chia­
mata. In secondo luogo per­
chè la richiesta di dimissioni 
della Giunta, contenuti» negli 
ordini del giorno del d. e. 
Borromeo e del missino Pa-
lamenghi. non attiene alla 
materia in discussione. Bru­
no dichiara quindi di accet­
tare l'ordine del giorno Mo-
ronesi-Nannuzzi e dichiara 
improponìbili quelli Borromeo 
e Palamenghi^Crispi. 

Giunti così al voto sulle 
dimissioni di Sotgiu. si ha il 
seguente risultato: 43 voti ac­
cettano le dimissioni, 1 voto 
]e respinge. 

Son passate circa tre ore 
dall'inizio della seduta e so­
lo a questo punto si passa 
alla fase più importante del­
la riunione giacché l'assem­
blea è chiamata ora ad eleg­
gere il nuovo presidente del 
Consiglio provinciale. La mi­
noranza torna subito alla ca­
rica. Ma ha le lance spuntate. 
Il monarchico PENNISI chie­
de che si discuta ]a seconda 
parte dell'ordine del giorno 
Borromeo con la quale si di­
chiara la sfiducia verso la 
Giunta e se ne chiedonor le 
dimissioni. BRUNO è costret­
to a ricordare che la questio­
ne non è all'ordine del gior­
no ed ingaggia una vivace 
battaglia procedurale per far 
capire a BORROMEO che nep­
pure un suo nuovo ordine del 
giorno simile al precedente 
può e?sere posto :n discus-
j-ione. 

I d. e non sanno a cosa 
attaccarsi per far uscire il 
dibattito dal suo binario re­
golamentare. 

Perchè, insomma, vogliono 
le dimissioni della Giunta con 
le dimissioni di Sotgiu? II 
compagno NANNUZZI sv«la 
: «e&reti non tanto reconditi 
della minoranza con un in­
tervento che colpisce nel fo­
gno e che fa sbracciare fu­
renti i i c - e i l fascista Pa-
lamenghi-Crispi. 

Il nuovo Presidente 
Il compagno Edoardo Perna 

è nato a Roma nel 1!H8. Fin 
dagli anni del liceo partecipò 
attivamente al movimento 
studentesco aiitifatcì-itu. Lau­
reatosi in legge, fu nominato 

i '..ni-, LÌ t-„n,.i., /,i ,i,.r».iassistente alla cattedra di di-
.ì.< Iti mi„ t. \i iti 1 \ L E . " " 0 "•nnuni.strativo dell'Uni-molti minuti Molti coniglie-J j,- . d j R im.al.jL.„ c h e 
il si congratulane, con il nuo-i t fino a q u s i n d o f u 
vo prendente che ali uscita r i c n i a m a l o n l l l . a r m i . 
da palazzo Valentin, viene L - o t t o s e t t e m b i o lo trovò 
fatto .soijno a una calda i i i a - | f r a j p ) U . l t t i v i organizzatori 
nifestaz.ione di simpatia d a l d e l l a resistenza all'invasore 

nazista. Alla fine del 1943 parte del pubblico che l'ha1 

itteso 
Prima di lanciare palazzo 

Valentini, il compagno Perna, 
interrogato dai giornalisti, ha 
dichiarato che la Giunta con­
tinuerà ad operare nello spi­
rito che l'ha guidata fino ad 
ora, >-enza mutare nulla del 
•5iio indirizzo programmatico 
e nella concorde e fattiva col. 
laborazione di tutti i suoi 
membri. 

richiamato alle armi, militò 
nel C.V.L. fino all'ottobre '45. 

Al suo ritorno fu chiamato 
a far parte della commissione 
del lavoro del ministero della 
Costituente e qui diede la sua 
attività per tutto il primo 
semestre del 1946. Nello stes­
so anno entrò nel comitato 
direttivo della Federazione 
comunista romana. Ha diret­
to, successivamente, le sezioni 
del lavoro di massa, di stam­
pa e propaganda e di orga­
nizzazione. 

Nel 194^ fu eletto membro 
della segreteria della Fede­
razione. Il 12 giugno di que­
st'anno il comitato federale 
eletto dal V congresso, nella 
sua prima seduta, lo designò 

IN UN APPARTAMENTO DI VIA NISO 

Un altro giovane perde la vita 
a cansa delle esalazioni di gas 
Si tratta di un operaio ventiquattrenne deceduto mentre stava per 

, prendere un bagno - Uno scaldabagno è stato lo strumento di morte 

La « morte silenziosa » ha fat­
to un'altra vittima. Nella mat­
tinata di ieri, a poche ore di 
distanza dalla morte della gio-

ì due operai avevano sospeso 
la loro fatica. 

Il Frioni, di ritorno dalla 
colazione, è andato .sul ter-

vanissima Bianca Salvatorelli, razzo dello stabile a riposarsi 

entrò a far nn'te del Partito 
comunista e divenne presto 
un dirieente del movimentojvice-segretario della Federa 
partigiano a Henna, quale co­
mandante militare delle for­
mazioni garibaldine della IV 
zona. Dopo la Liberazione fu 
addetto a una delle sezioni 
istruttorie dell'Alto Commis­
sariato per l'epurazione e vi 
rimase dall'agosto 1944 al 
gennaio 1945. Nuovamente 

yione. Il compagno Perna è 
stato eletto consigliere pro­
vincia'" nel ••• -':"psimo col­
legio (Tuseolano e suburbio), 
con 23.K73 voti, a nrimo scru­
tinio. Recentemente il Con­
siglio provinciale lo aveva 
eletto con 23 voti assessore 
all'Istruzione. 

un'altra persona è stata colpita 
dalle letali esalazioni del gas: 
l'operaio Natale Faustino di 24 
anni, domiciliato pies.->o l'abi­
tazione della soi ella in via 
Germano Sonimeli iei 25 
identificato nella laidi seiatu 
di ieri all'Obitorio, la «ciaguia 
è avvenuta nell'interno di un 
appai tamento di via Niso 4, 
di proptictà dell'ing Vincenzo 
Falcone. 

La disgiaz.ia di ioli è avve­
nuta poco dopo mezzogiorno. 
Due imbianchini della ditta 
Aloisi, su richiesta del propne-
tano ing. Falcone, si erano re­
cati nella mattinata nell'ap­
partamento di via Niso 4, per 
procedete a lavori di restauio 
dell'abitazione, che avrebbe do­
vuto esseie ceduta in attitto, 
Essi erano l'operaio Enrico 
Frioni, di 29 anni, e la giovane 
vittima. Natale Faustino 

Alle 12.05 precise, terminato 
il turno di lavoro mattutino, 

e soltanto verso l'una è rien 
trato nell'appartamento. Non 
vedendo il Faustino, egli ha 
bussato alla poita del bagno, 
ma questi non ha ti'-nosto. L'im­
bianchino, impressionato del 

e lungo silenzio e da un acuto 
odore di gas, ha chiamato il 
portiere, che ha telefonato ai 
Vigili del fuoco. Prontamente 
accorsi, costoro hanno sfondato 
la poita del bagno ed hanno 
iinvenuto il corpo del poveio 
giovane completamente nudo, 
riverso sul pavimento. La pic­
cola stan/.a era satura di esa­
lazioni venefiche di gas, spri­
gionatosi dallo scaldabagno, 
<-he appariva aperto, ma spento. 

1 
pubblico si unisce all'applau­
so. Il d. e. Signorello urla 
contro il pubblico che ha se­
guito fino a questo punto in 
silenzio perfetto la vivace di­
scussione) 

No — continua Nannuzzi — 
non è un'onta per la nostra 
provincia avere un'ammini­
strazione che ha operato co­
me altri non hanno saputo 
fare e provare, che mantiene 
fede al suo programma ispi 
rato agli interessi dei lavo­
ratori e della popolazione del­
la provincia. Ecco il fondo 
della questione — incalza 
Nannuzzj —; volete colpire la 
nostra amministrazione non 
perchè abbia male operato, 
ina spio per tener fede alla 
vostra ispirazione anticomuni­
sta. che anche in questa oc­
casione si manifesta nemica 
degli interessi reali della po­
polazione. della nostra ammi­
nistrazione, che vorreste ve­
der cadere per far posto a un 
commissario governativo. Su 
questa strada non vi seguire­
mo, contro questi propositi 
combatteremo e ne M'accinger­
ci ad esprimere il nostro vo­
to. faremo in modo che alla 
testa di questa nostra ammi­
nistrazione venga eletto un 
presidente che sappia opera­
re, in comunità di propositi 
con l'intiera Giunta, nell'in­
t e r e s t della nopolazionc del­
la nostra città e della nostra 
provincia. 

L'attacco di Nannuzzi scuo­
te profondamente l'assemblea. 
I d. e. mandano allo sbara­
glio il consigliere PETRUCCI, 
il quale tuona solennemente 
nell'aula con la sua voce so­
nora per accusare la Giunta 
di demagogia, di fallimento 
e per invitarla a dimettersi 
per motivi « politici, ideoki 
gici e amministrativi ». Ma 
l'intervento (questo, sì. dema 
gogieo e vuoto) del d. e. Pe-
trucci ha se non altro il me­
rito dì scoprire chiaramente 
la corda democristiana. SAN­
TINI (d. e.) scopre invece, 
improvvisamente, che il » ve­
ro partito dei lavoratori è 
quello democristiano >». men­
tre il monarchico PENNISI, 
elemento di complemento del­
la manovra d. e . dichiara su 
bito che nel l 'e lezkne del pre­
sidente voterà scheda bianca, 
mentre avrebbe voluto vota­
re la sfiducia alla Giunta se 
fo?se .stato po.sto in votazione 
l'ordine del giorno Horromeo. 

La proposta della Lista 

Anche MORANDI insiste 
nella richiesta di dimissioni 
della Giunta, mentre un se­
reno e preoccupato interven 
to svolge l'indipendente FI­
NOCCHIARO APRILE per 
esprimere la sua volontà che 
d Consiglio provinciale, che 
in due anni e mezzo di vita 
ha lavorato con spirito di co i -
diale collaborazione, non ven­
ga a trovarsi in condizioni di 
precarietà e sotto la minaccia 
di scioglimento. 

Il compagno MAMMUCA-
RI chiude la serie degli in­
terventi, rispondendo agli ac­
cenni di paral'.elismo, pronun­
ciati da qualche parte, tra la 
situazione comunale e quella 
provine.!-o. Mammucari ri­
corda. n questo proposito, la 

(CAVISSIMO INCIDENTE SUI. LAVORO ALLA MACLIANA 

Un operaio ucciso ed un altro ferito 
dal crollo di una catasta di mattoni 

Lu scultura, è aonenuta in unti fabbrica cìi mattonelle — // lungo lavoro dei 
compagni e ilei I igili per liberare i corpi — " Maledetta fabbrica 

Meglio di quanto non ab ipropotn della Li=*ta cittadina 
b;ano fatto i consiglieri di 
minoranza fino ad ora — dice 
Nannuzzi — i giornali della 
vostra parte hanno detto chia­
ro e tondo quali sono i vostri 
propositi. Non critiche all'in­
dirizzo della Giunta, non ri­
lievi sul suo operato cristal­
l ino. che ha suscitato in mol­
te occasioni anche i vostri 
consensi, che tiene fede al 
mandato avuto dal corpo e l eu 
torale. Niente di tutto questo. 
Un giornale fascista vuol ve­
der crollare questa ammini­
strazione perchè è « rossa »! 
Non hanno potuto dire, come 
.si è invece potuto proclamare 
per un'altra amministrazione 
romana, che questa Giunta è 
venuta a collusione con spe­
culatori di varia risma, che 
ha aiutato a far pompare mi­
liardi. per esempio, ai mono­
polisti delle aree fabbricàbili. 
Nulla si può dire che intac­
chi il lavoro onesto, serio, 

per :a costituzione di una 
Giunta comunale di uomini 
capaci e a largo schieramen­
to. Egl, ribadisce la posizio­
ne della Lista cittadina, ma 
rileva come sia necessario che 
anche nell'altra sede si pren 
dano seriamente in considera' 
zione le proposte della Lista. 

Sono le 22.10 quando il 
compagno Mammucari termi­
na il suo intervento. I consi­
glieri. chiamati in ordina al­
fabetico, si recano uno per 
volta a deporre le palline nel 
l'urna per l'elezione del nuo­
vo presidente. Avendo i mo­
narchici dichiarato di votare 
scheda bianca, l'esito si pre­
senta quanto mai incerto per­
chè occorrono 23 voti per la 
elezioni del presidente. Con 
22 voti, si sarebbe dovuto 
procedere a una nuova vota 
zione e. in caso di esito ne­
gativo, il Consiglio avrebbe 
dovuto essere convocato nuo-

Una grave .sciagura sul la­
voro si è verificata ieri mat­
tina nella fabbiica ili matto­
nelle Vanni, sita in via Pian 
Due Torri numero !), alla Ma-
gliana. Una catasta di matto­
nelle è caduta sopra tre ope­
rai travolgendoli. Uno di essi, 
il pressatole Aldo Tarantino di 
29 anni, padie di due figli in 
tenera età, è deceduto nella 
camera operatoria dell'ospeda­
le San Camillo, dove era stato 
trasportato d'urgenza da una 
autoambulan/a elei Vigili del 
fuoco. 

L'infortunio è accaduto verso 
le 11,51). Gli operai della fab­
brica limino udito un gran fra­
gore dalla parte della pressa 
dove lavorava Aldo Tarantino 
e poi Inumo visto la catasta di 
mattonelle rovinare come di 
schianto, fra le urla di terrore 
di tutto il reparto. 

Quando gli operai sono ac­
corsi uno spettacolo raccapric­
ciante si è presentato ai loro 
occhi: la catasta di « marmit-

II contolc dall'Uruguay a Ro­
ma, don George Gandas de 
Reilly è misteriosamente 
scomparso dal 1- novembre 
scorso. N'eRii ambienti diplo­
matici si dire che egli si tro­
verebbe nascosto nella "' ca­

pitale 

Ioni », come vendono chiamate 
le pesanti mattonelle di ce­
mento e marmo lavorato che 
servono per la pavimentazione 
delle case di lusso, si era ab­
battuta a terra schiantando ì 
deboli sostegni che la sorreg­
gevano. Sotto un ammasso di 
travi spezzate, di frammenti di 
marmo e di cemento, giacevano 

corpi di due operai: Aldo 
Tarantino, colpito al ca.po da 
un frammento di « marmitto­
ne » e Attilio Pomenti, un mu­
ratore di 24 anni, abitante in 
via San Francesco a Ripa 9t>, 
.seniisepolto da un trave. 

11 povero Pomenti, che aveva 
conservato una perfetta luci­
dità, invocava ad alta voce i 
nomi della moglie e dei due 
figli. 

« Non voglio morire — ha 
gridato il poveretto — libera­
temi...! ». Appoggiato al muro, 
con il volto sagguinante per 
una vasta ferita alla testa, un 
altro operaio Domenico De An­
gelis, di 29 anni, residente a 
Cicilinno, nella provincia di 
Roma, guardava con occhi ter­
rorizzati la terribile scena. 

Tutto è accaduto fulminea­
mente. Il De Angelis era salito 
sulla catasta di mattoni per 
.sistemarli opportunamente, 
quando, d'improvviso tutto il 
cumulo è franato, travolgendo 
gli insufficienti sostegni. Circa 
mille « marmittoni », ognuno 
dei quali misura quaranta cen­
timetri di lato e pesa circa die­
ci chili, sono precipitati con 
un boato in una nube di cal­
cinacci. Va osservato che la 
catasta era stata innalzata, 
contrariamente alle più ele­
mentari norme di sicurezza, fi­
no a tre metri d'altezza, evi­
dentemente per risparmiare 
tempo a trasportare il mate­
riale nelle stipe apposite. 

Davanti al terribile spetta­
colo gli operai non si sono 
persi d'animo ed immediata­
mente si sono adoperati per 
spostare le macerie e liberare 
i loro disgraziati compagni di 
lavoro. Uno è corso al telefo­
no della direzione ed ha chia­
mato i Vigili del fuoco. Quan 
do sono giunti i vigili, il Po-
menti era stato quasi liberato, 
mentre il Tarantino giaceva 
ancora sotto le macerie, privo 
di conoscenza. Il lavoro di 
sgombero è stato ripreso su­
bito con alacrità rinnovata. 
Ben presto anche il corpo del 
Tarantino è stato caricato su 
un'autoambulanza richiesta ur­
gentemente dall'autoradio alla 
caserma di vìa Genova. Nella 
seconda autoambulanza ha pre­

so po.sto aliene il terzo operaio 
ferito, che durante i lavori di 
salvataggio si è prodigato ge­
nerosamente per salvare ì due 
compagni. 

Le autoambulanze sono filate 
rapide all'ospedale San Ca­
millo; tutto però è stato pur­
troppo inutile per il povero 
Tarantino: dopo quattro ore 
di cantera operatoria il giova­
ne è morto senza aver npreso 

detta fabbrica — ha detto la 
povera madre fra le lagrime — 
me l'ha tolto così giovane ». 
La bambina più grande del­
l'operaio, pur non sapendo co­
sa fosse accaduto, è scoppiata 
in .singhiozzi. 

Anche la madre di Aldo Ta­
rantino lavora in una fabbrica 
di mattonelle, da quando suo 
marito è morto, giovanissimo, 
di polmonite, ed ella si è tro-

Anche ieri nelle stazioni 
lunga sosta dei convogli 

Gli scioperi dei ferrovieri sì sono 
ripetuti con elevata partecipazione 

Nella giornata di ieri, i fer­
rovieri delle stazioni della città 
hanno scioperato per un'ora; 
dalle 11 alle 11,30 e dalle 19 
alle 19,30. La sospensione del 
lavoro ha notevolmente ritar­
dato la partenza dei treni nelle 
ore del mattino e della sera, 
mentre anche negli arrivi si 
sono riscontrati notevoli ritar­
di. Un treno da Firenze è giun­
to con 36 minuti di ritardo, un 
rapido, proveniente da For-
mìa, con 41 minuti di ritardo. 
Nella mattinata di ieri, con­
vogli in arrivo a Roma da Vel-
letri, Civitavecchia e Formia 
sono rimasti fermi nelle sta­
zioni Casiltna. Ostiense e Tu~ 
scolana, per 13, 17 e 19 minuti 
Il treno 6399, prima di giun­
gere a Roma Termini, sempre 
nella mattinata di ieri, è ri­
masto fermo per 28 minuti — 
cioè per tutta la durata dello 

sciopero — al semaforo della 
Tiburtina. Come nella prece­
dente giornata. Io sciopero ha 
avuto punte altissime di parte­
cipanti in tutte le stazioni del­
la città. Si sono particolarmen­
te distinti il personale di mac­
china, di verifica e gli addetti 
alle manovre. 

Come è noto, l'agitazione in 
corso è stata indetta dalla se­
zione romana del Sindacato di 
categoria per la rivalutazione 
del soprassoldo relativo alle 
prestazioni notturne, la cui en­
tità è particolarmente irrisoria 
rispetto al compenso che per 
il lavoro notturno è dato ai 
dipendenti di altre Ammini­
strazioni statali. Le cifre con 
cui è ricompensato il lavoro 
notturno del personale delle 
ferrovie, si aggirano sulle 300, 
210 e 110 lire, a seconda della 
qualifica e delle incombenze. 

COi\ VOCAZIONI 

I vigili del fuoco al lavoro nello stabilimento Vanni 

conoscenza. Attilio Pomenti è 
stato medicato e ricoverato in 
osservazione per una profonda 
ferita all'inguine, mentre il De 
Angelis è stato giudicato gua-
rabile in quattro giorni. 

Purtroppo è toccato a noi, 

La vitti 

quando ci siamo recati a casa 
del povero operaio travolto dai 
mattoni, in via delle Rose 19. 
a Centocelle. comunicare alla 
madre ed alla moglie dell'ope­
raio la triste notizia della 
morte. Nella modesta casetta 
a due piani all'estrema peri­
feria, dalla parte opposta del­
la fabbrica, le nostre brevi, 
commosse parole hanno suscita­
to un dolore immenso. « Male. 

vata a dover sostenere la fa­
miglia. I»a moglie del giova­
notto, stroncata dal dolore, non 
ha saputo dire nulla: ha chia­
mato soltanto, disperatamente, 
il marito per nome: « Aldo... 
Aldo™ » inutilmente consolata 
dai cognati. 
• Non si può esprimere il do­
lore di una moglie cui le e 
stato tolto improvvisamente, 
per una crudele sciagura, il 
marito, e quello di una madre 
privata del figlio. 

La tenenza dei carabinieri 
di San Sebastiano ha aperto 
un'inchiesta per accertare le 
cause dell'incidente e le re­
sponsabilità. Più giusto sareb­
be indagare sulle cause che co­
strìngono un uomo a lavorare, 
per 1200 lire al giorno, ad un 
ritmo tale che non può essere 
interrotto neanche per evitare 
la morte. 

Un quarto d'ora di rodeo 
stanotte a via del Trifone 
Questa, notte, verso le 0.30. 

un modesto ronzino dt botticel­
la ha segnato li rodeo, A piaz­
za Barberini, proprio all'ora in 
CUI centinaia dt persone stava­
no uscendo dal cinema. 11 caval­
lo al è messo * sgroppare Im­
provvisamente. poi ha infilato 
via dei" Tritone a trotto serra­
to 11 vetturino. Ennio Gambint, 
non è riuscito a trattenere lo 
antma'.e né ad evitare che lun­
go «a. corsa \ari veicoli fossero 
urtati dalla carrozza. 

Allteltezza di puzza S. Clau­
dio la botticella è finita contro 
l'auto targata Roma 190104. gui­
data. dal signor Paolo Ceccht. di 
25 anni. Prima dell'urto, che 
ha finalmente spento glt ardori 
dei ronzino. !! vetturino st era 
gettato dalla cassetta. 

Part i to 
Segretari «Mie uriuii c l i n i . n e luaeiiì 

i h » i>ro \b,J» tn i*<)t>riz.oai. 
0rg«Jiiii»tiTi ih tutu !« t,.-/...ai luut.li 

:i"< ori- \b.M noUt- ^JIHIY'.. »t-t.oo!: 
A Monti ( \ .a i r i n j j i u f ) : t\im<>it«.-l!.. 

* JI!!,W M i r i » , Ci ho . h»<|t>.!.n<>. l lam.oio. 
falliti*:, Mirao. Aloart, l 'anolj. l'onte 
l'jr nif, .-ùlanu. Tnivi Colonna. \eKOt.o. 

A Porta S. d o m i n i [\-.i ù ^_M-i:a): 
l,i,i ti. A;i[> o \'m>m. Capannelli. Casa! 
Muvna, Carl ina. (Vator«-!le, h n - v c h o , 
l>.»!I..tn\i. Itoti! ani. I,al ti» M,'.iiin.o. 
I V ' a Ma'jii'.orr. l'urla S. Imvana.. l'rt-
««-stinti. IJjA.ir.Ui>. T o r p . w . t j r a . Tu-m-
'.tnu. VoNDtno. t . I 'a <»r[toa. \.Majy.n 
Hrola 

A Itati* (ria Catan/arol: ra«al borio ne. 
Ila! a. Monta Sacro. Nomeniana. P.«tra-
Itt.t. Ponto Ma.Tim.iJo. Port'inacc:». IJjaf-
i t ' -nl ' i . ,s. Uov1'!). >. Interna. >••!-
'Tinvn: . T b i r t no I V S.i;i:cnia. \ a ! 
M 'a as 

A Trionfale jv.a P.riro <i.ann.nc': \u-
t<'l A K»r>iu. I i v a. Ca\a liijij.- . , Ynr'f 
*ir«!o . M a n i , . Minio Mar.o, Munir 
.^parfati). Mnqtwf.Me Vifrhi.t. (H'at.a. 
l'.irVi V l\!'i. Pr.it Pr'nrnj'V. T r a t ­
t i - i . Tr'imfi'f. \a'! . - \r< ' a. 

A Teilaccio (p m a livIl'Kittorni \f • 
1 J . \d|na W t i u a . Ialina lll;ui,ta. l .u -
T r mi. (rjrbatfllt. Lijrfnt'na. Mirratesi* 
Mii|l'ana. Mini^MTtk \un\n. <lst'a \n -
I ra. 0<it'a Idilli. IMtVn*e. P..nio fìale-r.a, 
P«I-1.Ì Pluv\i!<>. Pnr!tit-ice. ,<. Pat.Io. S. 
>a!.t, Tf<it.in-"o. Trullo. 

R»*.;>in«.j.li , ; ti. mi««i 'Ii'lV ««*<|u<nt: 
«•101 Jtini.li a'V o-» l1? "'!) a!!a •••! IJII" 
l'irne 'f!':- Carni»'i Mi l'anni» \Ijr» !n, 
K-q.1 ! no I ti'biv vi. Mii-.io. MOT', . \l"n-
l*iiTil«> \ U I A I . Punti' Trivi r-tlunia. 'V-
1 «. Vpp ». I{in.l-ani T«'u tjnaitara Tu-
"iil.inn Por'a *•, lì ui inn:. V.-ni-ntann 
"* |JI-I i / o Trast^tf *f. Tr'tiTifili». Tt^tji-
i '.i>. CHl-t-n-". ^ a ' j - o. 

R<--v»n"iab li il": C I) "> lun.'ìi a'V or» 
'.1 I K ' V •.MIU*-,!- <••!<>«•• 

\ 0«t'«vn-» l v . II. -iiivi;ì: tri! a I.1U 
TTnt:na. S. Saba. (Iirbatr-Ha. 0$i!»i«;<1. 
M \«- ! . ' XiK.t.i. M ' . n i * \Vfi-nn '><! a 
l.'-'.i. d i pi«"«*. Tn-tirr -i. San Pan'.» 

\ M I M O 'v.a Ca-'. '.'i.iir.ltt r,'): T b-i'-
' TU. Multi" Saf f l . Partimi--" « ra*al-
iVr!i.n«\ pini» Viiunnln. Val MMi-ia 
l< -<• nv:n. Jsa!ar"o, N'oiif ntann 

\ Pral O a l » 0 »! « <V»a-i> : " 1 
\ n - i , , , i . P.-'TljraT'f !"•.••:.• Viif' 1 Ci-
™!'.il«I»— Poat* M:lro. Mi7i!«ii. Miitf 
Ma- n. Konìii. 

\il \jr» <t 'f-'rrr.ara^ai'^a^ \t"»a'* \r>it*n 
\uitT0. V-]!i d>rtn>i. T n f i i ' a n , 5. I»-
"<"17«>. IV M n'-'o Canaan*!!?, Pr»n^*t:no. 
\tv"»:«. l o f i o AlWrm'n. 

'lsjwiWf-"!: rftm,*s'i il: mrrcnv lnnf-h 
al!» «in» !fi in F*u>rai:rt«!». 

\ r E \ - «-AOTTsijni <W f«siila!» i'- **•!-
In'a «t oV-1!* fummjtivoni intero» largii 
a!'» ore !S .10 ar'a srt.Afié Monti. 

'•anaio-ial:- fonila!,! Al rorwnt» mar-
iVslì al!.* o f ' ^ *a F^erai io i» . 

I **<ia»nt: anyn'a:«ìra!nri A-ìV p r i o ­
re as«»it : alla r nn'oao Hi Inn« l̂ ««tr* • 
«.vi., c.-iirru-at inai l i ? ! a!l*> «w» 1S.30 
n<!!a v j » .W!a «r'*»» M>«t; ' r a F-an-
iftun*!. Cai"-» l*l! : . f«-,:it. Viqa'I.Tio. Tani-
~> Ma-» :t. F'im'iro. P a r W . P Par^w 
T-wi . V < K T « ! O . li»p:A toVo VIOTO. fia!-
, : I T O . G.I.-»1 m \ 1,. V+*fv*.h P-Mi«eiinn. 
Qniil'iro. 1"««vlann T-''t (Vrlnca Ca-
c i l tJf-t>»«. PAI»*» M I T O W O . Porto F!"via-
!<». « S-ba. P ^ ' r a ' - ' v V"lrmrcn (iaxr-
• f f V » . £_ Rai'! (i TVir::»o. V. M-' - : i» 
rNv:,,I».«'»pn. V la*-1*-!». M » T X : V . M"nV 
^•>r"o. Iloal»- »V-V> VWfVn POI'A M !T : « 
""•'i i iv''» T:-->«'otvi-». V>'V \ a V a. S 
Pi.^'o T) -la* *v ""t'a. fì*-ì»>*»,,Ta. Iott-*n 
• 13 . **• •' .11 VAI'' X.-:i* Vn.iT.i (fcrVs-
«•». Pi*ti> 1-* 

F c i # * m » . » - * ~ r l n » n t n v a n t l * » 

IVnas; ai!* '.9.3D *fl I w a h W . » 
w « cne a'uvan !i» ii: r.barì.M S<YM fna-
*ora!: i r^jt.w«ab:': per ir a l t . v /a <-ln-
rat. i* <I»i cfjafa:; e r r o ! : : Pon.iaarr'o. 
P.*'ra!ata. ? Ba*:!"#. P. Majrraolo. 5*t-
Waia a . T ha:! no. O.n 1-: • V aip.*Si-
z "i*- oV"a att.r-.U »^»ivrt:t* rv'.Ia i :»a". 

JV.-naa; a'V Are >".9 :a s»*» Ir. Ban-
fh. »1. S . S^r.-.i 4?1 m r w dt-!'» r*-
- j o a - i b : . rajari^ fai st^c*»:: C<rr»!:: 
\ Na .T^. Cvstof'IV. Prfa»s:::o. tta""a. 
M <a<-rt. ?. l»ir»-3to. T.bartiat». Mait.n".. 
^a'ar o. L. M<-:r>a <i. P-irii». Cat»!!'»<i'ri. 

S Paolo. Ikmtva Oljnp a, T«^iaco,o, 
Tru'lo. 

Il nuani alle ISSO in F«'< .*»i.«n« r.u-
n uri- ibi t t ivo iMb. ! . ,lti tjrup|i . 

Quella i er i «uanno lumji »erat# irWi 
i)ti\<n:u p»-r ti <MM>rannnto al la M1'"' 
m. loi'Ati vlt-i si^ju#nU tirculi tj.tnan.h: 
> li."tanni. P M-Iv o, Ma/zm . Ci-! a. 
I) Ol.uip-a. T u l l i a n o . 

P a r t l q i a n l d e l l a P a c e 
Uiman a'!n l'I prt-,<;o ;! dm.tatu ff.a 

Tu.-ri1 \ri|rnt.na 4T) r un.ont* tit. rr>pi>n-
sili li ili ti.m tal. r o ia' . 

Consulte Popolar i 
Iiiimili. ali* 1'».'!'). p''-"'» :! (Vntre 

(' 'l.i» 1 io (t!a M^rulana 'J'.ilt r mi'oii- dri 
•^•t-s-I.'nli v ft<|Ntarj «I^'lf (uii-u'ie l'o-
pillar . 

A m i c i d e l l ' U n i t à 
I ri-vjtvi^ah h • tm i . i].''„ Mi|j,nt 

~. ; oni n r n i o w a *.•!,. i l , « i>-tl -jt| 
C. Kf-tiiif, lt.ii i. Nuiicnunii. Vp,i o. tp-
|> 0 \ u >MI. Tnr,i ipa ' l j ' a . It-ntnr. Ile. dal-
' ini . lui-I « T . P .•» d.mann . Tu* "-
!an.i. P.ttrilata. l'urini m u. P Mini-
ninln. ** l^.rrnzn \\ *s io-1. T luri un, 
I. MPÌ-OVU. ({ua<!r,trii, P Mi'i'i'ort-. ['•<•• 
rw*luii. So iiintjni), IJihrl ti" "lo. .N. |!a-
»-![o, T. Sa, i<n/t O i l y - ,1 Itti* ipn i| .ir 
n>'^ra e all'unanimi. a'I'lr. i i 'nultrf 
r t ro ili inaura le ir i int i 

S i n d a c a l i 
Femionali: M - a , Trul o <•'...-Mnn'. 

\i* ! a. U n n i ti I'j,ia- a-*i nb't» tjrf^-
ra'f» <lci \t^-i b. pt . ' lunati v M I Ì U pt'a-
»:tme. a'!t> oro 10 n«-!li< r^juttiif x'di. 

Ojpedalieri: Uoman: alle »'f '.7 i- ron-
tot aio n w j e «'oilacalv. '.n t a (Vissr? 

Ba!b<l li. •' Cimi lal.i Il.'t "t to 

MANCIA 4f.tM RIPORTAN­

DO PORTASIGARETTE ORO 

SMARRITO PROBABILMEN­

TE CINEMA CAPITOL SERA 

26 CORRENTE TELEFONARE 

BOLDRINI «6*133 
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Le persone eleganti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
Assortimento in vestiti 

e giacche sport 
Impermeabili uomo e signora -v 
Soprabiti - Sartoria su misura 

Si vende anche a rate 

N.B. Consigliamo i lettori a 
fare i loro acquisti dal SARTO 
DI MODA, Vìa Nomentana 31-
33 (20 metri da Porta Pia). 
• I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I M I I M I I I I I I H 

GIOCATTOLI 
Nazionali ed esteri 

Vendita all'ingrosso 

DI 
T r a t t a m e n t o s p e c i a l e 

i e r E n t i e C . R . A . L . 

ANGELO CERQUA 
Via del Funarl, 14 - ROMA 

Telefono 551.030 
(Presso Piazza Campiteli!) 

Dott. SON NI NO 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

STOMACO - FEGATO - UlAHHTt 
MALATTIE CIBCOLAfOim 

Visite ppr appuntamento 
SI visitano gli assistiti l N A.M 
VIA NIZZA, Il (Plaz?a Fi-imo 

Tel. 849.718 - 851.A0 
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COMh, PREVENIRE 
L'INFLUENZA E LE MALATTIE DELLA 
GOLA E DELLE VIE RESPIRATOMI!'. 
Come ò ben risaputo, la boc­

ca ed il retrobocca costituisco­
no la principale via Hi accesso 
per i microrganismi clic favo­
riti dal freddo e dalla umidità 
provocano le malattie della go­
la e delle vie respiratorie. Onde 
prevenire le suddette malattie, 
fortunatamente la moderna te­
rapia dispone og^i di un po­
tente mezzo di difesa costituito 
dalla pasticca fenomenta nella 
quale si trovano associate alla 
clorofilla ed al lattato di allu­
minio anche un energico anti­

settico: il fenomentolo t M U-
rotricina, nuovo e polente <m-
tibiotico. il quale localmente 
svolge azione più attiva della 
stessa penicillina, realizzando 
così una radicale sterilizzazio­
ne della bocca e del retrobocca 

La pasticca fenomcnla per le 
sue ìnduscusse virtù costituisce 
quindi un ausilio prezioso pe: 
evitare le malattie della gola t 
dei bronchi. 

La pasticca fenomenta è n 
vendita in tutte le farmacie 
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Radio e TV 
no&iinu nizioiU£ - 7. s. 

13. II. 30.30,. 23.13: OJWEAU » . ! • 
— 12: Ordxvtra M?o!«Ua* — 14.30: 
Ma»*i open»»» — li: FWkler» * -
*.-suoa*i« — 15.30: U tolto t^X)*» 
— 16.30: OxiML-x JUtead — l i : 
Fiaorwa i»ì\\ ìtìStstioit UtDttse 
— 17,30- Cox^flo sa!»»rca - .\rf-
l ' a > m ; ! # : Esaltiti e re*oc»«»i «por-
r>. — 19.15 y u . a «U kilt* -
19.45: La *j:fr,-iui •?oCkn — 30: 
Ortbetu-a F<*ui - Vgll IMemlU 
temili:** cnxtrtUÌ- — 2 ì : l * 
SJ*l^h* - Mamt-nm — 22.30: 
CMWtrM M Qixritiìt Pjrrnr* — 
U: CI1.M totr^s. 

SXOtHTDO nOCUJOU - tt.45-12; 
Sal» Sttap» Spot — l i : (hcbeM» 
LaUuri — 13.30: Gèenui*, nt* — 
14-14.30: H «mta^tco* - Plr—gwH 
•«>ka!« - SejU felcnaUt «MosSetii 
cocsanciaH — 15: AaMl*»» — 15.45; 
I s*3« òri ó to» - 16: lif.ettitts*. 
— 16.45: Vnr\aòt Umóix « U n » 
rKS*.Ti — 17: Pirli H progncaVa 
TV - F u l t f t & WUV5M « rasisoi 
— 1S.30: Orrbwtr, 0>-}»U - 19: 
T:» T»m • s u F-s««tn — 19.30: 
W* W y«Mvf-irì« - V»-jH ^•*.-T>'.R 
r.tanrttS tnatT&tfah — 2fl: 1U-
i.a^cx — 20.30: Lt ^ai»!-^^ — 
2 t : L's^tTMlti »Tii<gra> - 22: V « -
fc» ttogt — 22J0: Pofwwca tf»H 
— 23-23.30- I lert «nM»t«. 

TEMO n O G U l U — 13JS0: « H 
t?j.* 4t oro • — 16: V*»!«« Him&j-
K»r»»lorT — 1 6 . » : Jf^yt) «Wlx •»*• 
it^s» — 17 50-1S: PiH» O p**>?«*-
«r«U — 19: KMio-Wi — l t j t i 
GrtoJi taV7«7»9 — 20: P p a r t i t e 
e*l 3MT.1* *K <*ĵ l !*>*ttt:v> la • • • • 
v ^ t i ' - . u W V ano**,? _ » . 1 3 : 
0nc«rta i[ «gaf «e» — SI: I G!«r-
i a > W T<*i» — *1.*0: U t m i l t i * 
*. r'*4n — 28.55: Li Y«i«*tM. 

TaiTISKMt — 1 5 . » : lek**** 
Tarut% — 17 30: • Btuuiwu «X Utej 
DBOM — 20.45: OjWB^tttw — 
21.05: Ft*t«a»***«* — 25^0- U 
•TTwto-o 41 Wft»? Sttm — 25,45: 
1* ira^ftx «porttvt, 

TAPPCTI 
\ «ttfa 

PRIMA 
VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 

RNIA 
ISTITUTO MEDICO DI ORTOPEDIA AOD030NALE 

AJL DI BONAMH) 
. Viale Monza 31 . MILANO - TelcfOM 2S7.Ì3* 

Se malgrado la pressione del cuscinetti la vostra ernia sfugge 
e s'ingrossa, provate fl 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE* CUSCINETTI, SMONTABILE. LAVABILE. 
Non teme 11 confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero d permette di offrire U 

NUOVO MODELLO 114 tJim 9*M <eJa«vema*) 
La contenzione di tutte le ernie è garantita In oenl caso 

PRIMA DI FARE UN ACQUISTO VISITATECI 
Visite e prove gratalte - Catalogo gratis 

IL DIRETTORE SANITARIO DELLISTITUTO RICEVERÀ" A: 
ROMA - Giov. 2. Ven. 3. Sab. 4 Dicembre, presso la FILIA­

LE: Studio Medico. Via SALANDRA C (ang. XX Settem­
bre). Tel. 460.056. 

Si riceve tutti 1 giorni presso la Filiale di: 
NAPOLI - Studio Medico - Via Gen. ORSINI 46 - Tel. 63098. 

file:///eKOt.o
http://IJjA.ir.Ui
http://Pr.it
file:///un/n
file:///uiai
file:///Vfi-nn
file:///uitT0
file:///rE/


***i*»»^'j , JW 

r « l K » j - , 

Pag. 5 — Domenica 28 novembre 1954 «V 

PIENA RIUSCITA DELLO SCIOPERO DI UN'ORA 

Continuerà la lotta al Poligrafico 
per rintuzzare la smobilitazione 

i e 

Grave allarme tra i 5000 dipendenti per le rinnovate minacce di 
« sfoltimento » — Le indiscrezioni di due agenzie di stampa 

Il fermento che ai è manife­
stato negli stabilimenti del Po­
ligrafico dello Stato, minaccia-
*o di smobilitazione, ha segna­
to, ieri, un momento di parti­
colare asprezza con lo sciope­
ro di un'ora, che i 5.000 dipen­
denti dell'importante azienda 
hanno effettuato nella quasi to-

Assemblee di cellula 
Noi quadro <!v!la campai)Ja J. l o 

«Multalo e n-dutafl'.cn'o si forranao 
lu temutati asscnlilotì di telluta: 

Oggi _ or,, ij,30: Cellula l*m-
ID a !«>. &110110 MunttiSpaocato « ÌA 
tt-atertau Nu'.ottale del Partito • 
((iasione kvjrasti); Ore !0: Cllu!a 
ì'ciocch.o. Seziono F.nowbiu • IA pò* 
I.t.ci di Rinascita • rTonunno Cro-
bc-Uu): 0.» 16: cellula Bor<ja«*.!iM, 
fraziona l'inocch'.o • La p'ilit.ca di 
15 ndbc.ta (Tocn-nibj CrohVddu* 

DOMANI — 0:o 16: Celiti'» fwiim.-
u !« l'.atier.i Noraentana, Sidone NU-
oì-n'aiJi « Id 0»3fe:«iii Nat ona4a ilo! 
Pjr' ••> • (Ma- «.a BoilaioV. Oro 16..10: 
Clltt'a K-mmnl.1 Po' 'ira!-™ P. \<"-
A., fft'.mo Pano!: « (.W <;. intonilo 
( 1 , ' M la nuvWra do!l'ai orni­
li Kno.' . fMaMiVni Vincati). 

talità. L'azione sindacale, che 
preannuncia nuove e più vi­
gorose manifestazioni, è rivol­
ta a costringere l'Amministra­
zione non solo ad accogliere 
le rivendicazioni aziendali ma 
soprattutto ad impedire che il 
Poligrafico dello Stato sia av­
viato verso la smobilitazione 
con il palese proposito di fa­
vorire il dominio delle grosse 
cartiere private. 

Manifestazioni allarmanti in 
questo senso si sono già avuto 
alla Cartiera di Foggia dove si 
profila l'eventualità di un gra­
duale sfoltimento delle mae­
stranze sino alla completa li­
quidazione dell'importante sta­
bilimento, mentre, negli stabi­
limenti romani di piazza Ver­
di, via Gino Capponi e nella 
Cartiera fomentano, l'allonta­
namento dei vecchi dipendenti 
senza che il vuoto da essi la­
sciato sia stato ricoperto con 
nuove assunzioni, conferma con 
estrema crudezza gli orienta­
menti del governo verso la 
smobilitazione dell'azienda. 

D'altra corte due agenzie uf-

GLI SPETTACOLM DM OGG 
LE PRIME A ROMA 

Angela 

flclose di stampa hanno ripor­
tato, ieri, con illuminante coin 
cidenza, un'indiscrezione sul 
recente incontro tra il Provve­
ditore generale dello Stato e 
il nuovo presidente del Poli­
grafico. Durante il colloquio si 
è prospettata l'opportunità di 
alleggerire gli organici degli 
stabilimenti del Poligrafico, con 
il licenziamento di una sensi­
bile parte delle maestranze. Il 
provvedimento sarebbe giustifi­
cato con il pretesto di presun­
ti mancamenti di bilancio. 

TEATRI 

Migliorano le condizioni 
di Gaetano Salvatorelli 

11 giovinetto Gaetano Suluito-
relll. rimasto graioinente Intos­
sicato dal gas l'altra notte, nella 
cucina della sua casa. In via San­
ta Maria AusUIntrico T7, do\© era 
costretto a dormii e, \ a lenta­
mente migliorando, grazie allo 
trasfusioni di sangue e alle curo 
amoiose che gli .sono state pro­
digate. 

IL GIORNO 
— Osci, domenica 28 novembre 
<:132-J:Ì>. Avvento Romano. Il so­
le sorse alle 7,40 e tramonta al­
le 10.42. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 42, femmine 35. Morti: 
maschi 19. femmine 20. Matrimo­
ni trascritti: 0. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Radio _ Programma nazionale: 
ore 12 Canzoni napoletane; ore 
14,30 Mugica operistica; ore 17,30 
Concerto sinfonico: ore 21 Mu-
sic-Hall. - Secondo programma: 
ore 8-11.45 Abbiamo trasmesso; 
ore 16 Radioscherml; ore 21 L'ust-
enolo d'argento; ore 22,30 Do­
menica sport. - Terzo program­
ma: ore 16 Rimsky-Korsakov; ore 
ll).;!0 Grandi interpreti; ore 20,15 
Concerto di ogni sera; ore 21.20 
» Il convitato di pietra ». - T.V.: 
ore 21.05 Fortunatissimo; ore 
22.45 La domenica sportiva. 
— Teatri; « Non ti pago » all'Eli­
seo; I/Opera del burattini di Ma­
ria Signorelli; « La buona mo­
glie * al Ridotto Eliseo. 
— Cinema: «Allegro squadrone » 
all'Alba. Cristallo. Impero. Ionio. 
Frenesie; « Lili » all'Aquila, Co­
lonna. Tuscolo; «Il seduttore» al 
Delle Maschere, Del Vascello. Ex-
celsior. Ottaviano. Ulisse: « Que­
sti fantasmi > all'Europa. Metro­
politan; « Processo alla città » al 
Palazzo; < Carosello napoletano » 
al Salone Margherita: «Luci della 
città » al Trianon. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Compagnia Didascalica. Alle 
ore 15.30, in via dei Fori Impe­
riali. presso i l cancello d'ingres-

PÌCCOLA 
CRONACA 

sto Asccnzloni parlerà su «La ba­
silica dei Santi Cosma e Da­
miano ». 
— Terenzio Varcane. Oggi alle 
15, alla Colonna di Traiano, il 
prof. Luigi Tombolini illustrerà 
il Foro ed 1 Mercati Tralanei. In 
caso di pioggia si visiterà la 
chiesa di S. Marco. 
MOSTRE 
— Galleria nazionale d'arte mo­
derna (Valle Giulia). Program­
ma di manifestazioni didattiche: 
Documentario di Luciano Em-
mer: « Picasso ». 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
—- In via Caltagirone è perma­
nentemente vietata la sosta a 
tutti i veicoli su ambo i lati del­
la carreggiata. 
— In via dei Monfortanl è Isti­
tuito il divieto di transito a tut­
ti i veicoli. 
— In via Vincenzo Troia è abo­
lito il senso Unico di marcia. 
VARIE 
— Allo Zoo. oggi, ultima dome­
nica del mese, prezzi ridotti: li­
re 50 e L. 25 per 1 militari e l 
bambini. 
FARMACIE APERTE OGGI 

IV TURNO — Flaminio: via 
Flaminia 7. via Pannina 35; Pra­
ti-Trionfale: P.za Risorgimento. 
44; v. Leone,, IV, 34; v . Cola di 
Rienzo, 124; " via Scipioni, 212: 
via Federico ces i a, via uarto 

so al Foro Romano, i l "prof. "Fau-lPassaglia G; Borgo-Aurelio: Lar­

go Porta Cavalleggerl 7; Trevi-
Campo Marzlo-Colonna, via due 
Macelli 103, via di Pietra 91. via 
del Corso 418. Piazza di Spagna 
4; S. Eustacchio: Corso Rinasci­
mento 44: Kegola, C'ampitei-
11, Colonna; via Banchi Vec­
chi 24, via Arenula 73, piazza 
Campo del Fiori 44: Trastevere: 
piazza della Rovere 103. via 
San Gallicano 23; Monti: via Na­
zionale 22tf, via del Serpenti 127; 
Esqnlllno: vta Cavour 2, piazza 
Vittorio Emanuele 45, via Na­
poleone 111 42, via Merulana 
186, via Foscolo 2. 8allnstlano-
Castro Pretorlo, Ludo visi: via 
Quintino Sella 30, piazza Bar­
berini 10, via Lombardia 23, via 
Piave 55. via Volturno 57: Sa­
larlo, Nomentano: via Nomenta-
na 67. via 'ragliamento 58, via­
le Rossini 34. viale delle Pro­
vincie 66, Corso Trieste 167. via 
Nomentana n. 162, Via Gramsci 
numero 1; Via Nemorense n. 166; 
Celio: via san Giovanni Lute­
rano 112: Testacelo, Ostiense: 
Via Mai-morata 133. via Ostiense 
137; Tlbnrtlno: via degli Equi 
63*. Tuscolano, Appio Latino: via 
Finocchtaro Aprile 18, via Ap-
pia Nuova 53, piazza santa Ma­
ria Ausiliatrtce 39. via Acala 37, 
via Gallarate 14; Mtlvlo: v. Pao-
luccl de Calboll 10;. Monte Sacro: 
via Gargano n. 18: via Ponte 
Tazio n. 61; Monteverde Vec­
chio: via Carini 44: Prenestino-
Lablcano: v. Aquila 37; L. V. Ca-
sllina 307; Torpignattara: v. Casi. 
linalina 461; Monteverde Nuovo: 
Circonv. Gianicolense 137. Garba-
tella: v. Roberto del Nobili i l ; 
Quadrar o: via dei Fulvi 13; 
Quartlcciolo: via Molletta, 

Una specie di « giallo », tratto 
da un racconto americano e di­
retto da Edoardo Anton con- l'in­
tenzione di imitare 1 modelli 
americani di questo « genere » di 
tllm. La storta, naturalmente, 
non ve la racconteremo. Vi di­
remo soltanto che s i svolgo a 
Roma, ma che, con maggiori 
probabilità, si potrebbe ^volgere, 
che io , a Chicago o a Filadelfia. 
VI diremo pure cho I protagoni­
sti sono un aitante corridore 
d'auto btatunltcnse e una peri­
colosa segretaria privata Italiana. 

11 filmetto ha, particolarmen­
te nella seconda parte, qualche 
discreto momento di tensione ed 
è dls lmoltamente recitato dallo 
attoie hollywoodiano Dennis 'O 
Kcei. Meno convincente è. inve­
ce. Mani Lune. Altri interpreti, 
Arnoldo Foa. Rossano Htn/.zi, Ga­
leazzo Bpntl. Kn/o Flermonte e 
N'ino Crismali. 

1/ultimo npuohe 
Tratto dal romanzo l.a foresta 

segreta di Paul J. Wellman, que­
sto film avventuroso tratteggia, 
per la regia di Robert Alderlch, 
la figura romantica o leggendaria 
d'un giovane indiano opache, il 
(piale, allorché Geronimo, nel 
1886. depone le armi, riesce a 
sfuggirò al bianchi, non soppor­
tando la schiaviti* e il lavoro 
coatto. 

Ricercato, egli lotta per la li­
bertà Uno un'ultimo, quando, pei 
amore della sua domiti e del 
bimbo che è nato dalla loro fe­
lice unione, .si decide a vivete 
nella jmee e nel luvoio d'un 
camplcello di giano, fl int I.ancu-
ster dt\ pfticuce ìlsulto alla fi­
gura dell'acrobatico. Indomito 
opache o Jean Peter» e la sua 
dolce e appassionata coni [lagna. 
Technicolor 

a. se. 

Concerto Previtali 
al Teatro Argentina 

Oggi alle ore 17.30 al teatro 
Argentina avrà luogo un concer­
to diretto da Fernando Previta­
li. In programma: Cimarosa: «Le 
astuzie femminili» (sinfonia): 
Beethoven: Sinfonia n. 1; De 
Falla: « El Retable de Maese Pc-
dro ». Canteranno: Lola Rodri-
guez Aragon (soprano), Bartolo­
meo Bardali (tenore); Manuel 
Ausensi (baritono). II concerto 
sarà replicato domani alle 21. Bi­
glietti per le due esecuzioni al 
botteghino dalle 10 alle 17. 

L E G G E T E 

DIFFONDETE 

nuove 

ARTI: Ore 16-19 C.la Ninchi-Giol 
» e." mezzanotte dottor t>chweii-
zeri > di G. Cesbron. 

ARTISTICO OPERAIA (Via del­
l'Umiltà 36): Alle ore 17t 
« Passeggiata col diavolo » 3 at­
ti di G. Cantini 

V1ENEO: Imminente riapertura. 
ELISEO: Ore 16-10.30 C.ia Eduardo 

De Filippo « Non ti pago » di 
A. Curdo 

GIARDINO D'INVERNO (già Are­
na Taranto): Imminente inau­
gurazione grandi spettacoli di 
rivista. 

GOLDONI: Ore 17 e 21: Comp. 
F. Castellani « U personaggi in 
cerca di autore » di Pirandello. 

OPERA DEI BURATTINI: Alle 
ore 16.30: « Arlecchino servo 
di due padroni » di Goldoni e 
il balletto € La tarantella > di 
Rossini 

ORIONE: Martedì 30 ore 21 «An­
drea Chenier» preti. 776 060 e 
Arpa- Cit 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21.30: 
C.ia Walter Chiari « I saltimban. 

chi » ultime repliche. 
QUATTRO FONTANE: Ore 17-

21.15: «Siamo tutti dottori» 
RIDOTTO ELISEO: Ore 16 e 19.30 

C.ia Cesco Baseggio « La buona 
moglie » di C. Goldoni 

ROSSINI: Ore 16-1!): C.ia stabile 
diretta da Checco Durante in 
«Alta strategia» di E. Caglieri. 
Novità assoluta 

SATIRI: Ore 16.30-19.15: C.la 
del giallo diretta da G. Girola: 
« A casa per le 7 » di C. She-
riff. 

TEATRO DI VIA VITTORIA (al 
Corso): Ore 17.30-21.30 «Aspet­
tando Gotlot » 2 atti di S. Rc-
cket con: V. Caprioli. C. Er-
mclli. M. Moretti. A. Pierfede-
rici (novità assoluta), prennta-
7Ìoiii telef. 6R4.188. 

VALLE: Ore 17.30: f* ia Teatro 
Nuovo « Corte marziale per lo 
ammutinamento del Caino » 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhanibra: Destinazione Mongo­

lia con R. Wldmark e rivista 
Altieri: Un turco napoletano con 

Totò e rivista 
Ambra-Iovlnelli: L'eroe della Van-

dea con A. Nazzarl e rivista 
Espero: Yankee Pascià con J. 

Chandler e rivista 
Flaminio: I deportati di Botany 

Bay con A. Ladd e rivista 
Principe: Canzoni di mezzo se­

colo con S. Pampanini e rivista 
Ventun Aprile: Canzoni di mezzo 

secolo 
Volturno: fiondo 

CINEMA 
A.B.C.: Stazione Termini 

Jones 
Acquario: La stona di Gleni» 

Miller con J. Stewart 
Adriano: Terra lontana con J. 

Stewart (Ore 15.05 16.55 18.50 
20.45 22,40) 

Alba: Allegro squadrone con A 
Sordi 

Alcyone: Tre soldi nella fontana 
con D. Me Guire (Cinemascope) 

Ambasciatori: La maschera e il 
cuore con J. Crawford 

Anlcnc: Il principe coraggioso 
con J. Mason (Cinemascope) 

Apollo: Teodora 
Appio: Hondo con J. Wayne 
Aquila: Lili con L. Caroti 
Arcobaleno: Romeo and Jtillet con 

S. Shentall (Ore 17 19.30 22) 
L. 600. 

Arenula: Frontiera indomita con 
S. Wintcrs 

Ariston: Giulietta e Romeo con 
S. Shentall (Ore 14.45 17.20 
19.55 22.30) 

Astoria: IMogambo con A. Gard 
ner 

Astra: Mondo con J. Wayne 
Atlante: La fine di un tiranno 

con V. De Carlo 
Attualità: 11 medico del pazzi 

con TotiS 
Augustus: L'assedio delle 7 frec­

ce con E. Parker 
Aureo: Teodora con G. M. Ca­

nale (L. 110 - 130) 
Aurora: Le ali del falco con V. 

Heflin 
Ausonia: Hondo con J. Wayne 
Barberini: Angela con M. Lane 
Bellarmino: Torce rosse 
Belle Arti: Kangaru 
Bernini: Pioggia con R. Hay-

tvort 
Bologna: Tre soldi r.ella fontana 

con D. Mac Gulre (Cinema­
scope) 

Brancaccio: Hondo con J. Wayne 
Capannelle: La grande avventura 

del generale Palmer 
Capltol: Giulietta e Romeo con 

S. Shentall (Ore 14.45 17,20 
19.55 22,30) 

Capranlra: L'ultimo apatite non 
i B. tancaster 
Capranlchetta: Angela con Mara 

Lane 
Castello: La sete del potere con 

B. Stanwi'ii 
Centrale: Vacanze d'amore con 

L. Roso 
Chiesa Nuova: Net vi di acciaio 

rais (Ore 16,15 19 22) 
• i n t i m i m i n i i n u m i m i n u n n i 

MARCELLO MASTROIANMf 

con J, 

Produz. Documento iìlm, 
Cormoran, F.L.P. 

ICS. 

con A. Shcridan 
Clcofina: Fulmine nero con S. 

Cochrane 
Cine-star: La magnifica preda 

con M. Monroe (Cinemascope) 
Clociio: Tradita con L. Bosè 
Cola di Rienzo: La magnifica 

preda con M. Monroe (Cine­
mascope) 

Colombo: Parata di splendore 
Colonna: Lili con L. Caron 
Colosseo: L'ultima freccia con T. 

Power 
Corallo: Siamo ricchi e poveri 

con If. Remy 
Corio: La romana con G. Lollo-

brigida (Ore 16 17,50 20 22,10) 
Cottolengn: 5 poveri in automo­

bile con Fabrizi 
Cristallo: Allegro squadrone con 

A. Sordi 
Del Piccoli: Cartoni animali a 

colori e documentario 
Delle Maschere: l | seduttore con 

A. Sordi 
Utile Terrazze: L.i spada di Da­

masco con P. Lavine / 
Delle Vittorie: Mogani!"" non A. 

Oardner 
Del Vascello: Il seduttore con A. 

Sordi 
Diana: L'assedio delle 7 frecce 

con E. Parker 
noria: Napoli piange e ride con 

L. Taioli 
Edelweiss: Ci troviamo in Galle­

ria con S Loren 
Eden: La linea francese con J. 

Russell 
Fspcria: Piccola santa 
Espcro: Yankee Pascià con .T. 

Chandler 

Europa: Questi fantasmi con R.iQuadraro: Disiderlo 'e sole con 
Rascel G. Rondinella 

Excclslor: Il seduttore con A. [Qulrlnetta: Versailles con J. Ma 
Sordi • 

Farnese: 11 tesoro di Montecristo 
con J. Marais 

Faro: Il pirata Barbanera con L. 
Danieli 

Fiamma: L'ammutinamento del 
Calne con H. Bogart (Ore 15.15 
17,40 19.55 22,05) 

Fiammetta: The Calne mutiny 
con H. Bogart. V. Jonson. J. 
Fcrrer, F. Mac Murray (Ore 
16,45 19.30 22) 

Fogliano: Hondo con J. Wayne 
FolRore: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con M. Vitale 
Fontana; i deportati di Botany 

Bay con- A. Ladd 
C-arbatclla: La storia di Glenn 

Miller con J. Stewart 
Galleria: Terra lontana con J. 

Stewart 
Giovane Trastevere: Saluti e ba­

ci con N. Pizzi 
Giulio Cesare: Il maestro di Don 

Giovanni con G. Lollobricult 
Golden: La magnifica preda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Imperlalo: Uomini ombra con M. 

Lane (Inizio ore 10.30 nnlim.) 
Impero: Allegro squadrone con A. 

Sordi 
li dumi: La magnifica preda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
Ionio: Allegro squadrone con A. 

Soldi 
Iris: Vedova allegra .-un L. Tur-

ner 
Italia: Tradita con L. Bose 
La Fenice: Mogambo con Ava 

Oardner 
Livorno: Il giuramento dei Siouv 

con J. Chandler 
Lux: Torna con A. Nazzarl 
Manzoni: Operazione mistero con 

R. Widmarlc (Cinemascope) 
Massimo: L'assedio delle 7 frecce 

con E. Parker 
Mazzini: La sete del potere con 

B St.mwvch 
McilaKlie d'Oro: Pelle di rame 

con B Ijtncastcr 
Metropolitan: Questi fantasmi con 

R. Rasccl 
Moderno: Uomini ombra con M 

Lane (Ore 15 10.50 18.40 20.30 
22.25) 

Moderno Saletta: Il medico dei 
pazzi con Toto 

Modernissimo: Sala A: Canzone 
d'amore con M. Flore. Sala B: 
Il mostro della via Morgue con 
P. Medina 

Mondial: Hondo con J. Wayne 
Nuovo: La sete del potere con 

B. Stanwych 
Novocine: La grande carovana 

con V. Ralston 
Odeon: Cafè chautant con E. Giu­

sti 
Odescalcht: Hondo con J. Wayne 
Olympia: I/eroe della Vandèa 

con A. Nazzarl 
Orfeo: Il mostro della via Mor­

gue con I*. Medina 
Orione: Il massacro di Tombsto-

ne con M. Monroe 
Ottaviano: Il seduttore con A. 

Sonli - Ore 10,30 matinee « ri 
favoloso Andersen » con D. 
Ka> e 

Palazzo: Processo alla città con 
A. Nazzan 

Palrstrlna: Mogambo con Ava 
Gard ner 

Parimi: Hondo con J. Wayne 
Pax: II sole splende alto con C. 

Winmngcr 
Planetario: Non sparare baciami 

con D. Day 
Platino: La vendetta di Montecri­

sto con J. Marais 
Plaza: I fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Pliiiius: Sombrero con V. Gass-

lnan 
Preneste: Allegro squadrone con 

A. Sordi 
Primavalle: T/tiomo del N'evada 

con R. Scftt 

liei technicolor 

CASA RICORDI 
n i n n i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i t i n n i i 

Quiriti: Le chiavi del paradiso 
con G. Pcck 

Reale: Opeiazione mistero con R. 
Wldmark (Cinemascope) 

Bey: Tosca 
Quirinale: i.'etoe della Vandca 

con A. Naz/aii 
Re \ : Mogambo con A. Gardnci 
Rialto: Rosso e nero con Walter 

Chiari 
Itivoli: Versailles con J. Marais 

lOre 16,15 19 22) 
Roma: Vortice con S Pampanini 
Rubino: Rosso e neio con W. 

Chiari 
Salario: L'oro del Cantini con C. 

Wtlde 
Sala Eritrea: Il 7. lancieri carica 
Sala Traspontina: Il tesoro del 

fiume sacro con J. Paync 
Sala Umberto- Schiava e signora 

con S. Hayward 
Sala Vifinoli: Quando torna pri­

mavera 

Salerno: Da Quando sei mia con 
M. Lanza 

Salone Margherita: Carosello n*f 
poletano con S. Loren 

San Crlsogono: Il prigioniero di 
Zenda con S. Granger 

San Felice: La cavalcata d«i dia- " 
voli rossi con S. Hayden 

San Pancrazio: La rosa nera con 
C. Aubry 

Sant'Ippolito: La conquista della 
California con R. Milland 

Savola: Tre soldi nella fofitana 
con D. Me Gulre (Cinemascope! 

Silver Cine: I deportati di Bota-
ny Bay con A. Ladd • "" 

Smeraldo: Angela con M. Lane 
Splendore: Ulisse con K. Douglas 
Stadio tu: Operazione mistero con 

R. Widmark (Cinemascope) 
Supercinema: L'ultimo a pache con , | 

B. Lancaster 
Tirreno: Piccola santa 
Tor Marancia: Aida 
Trastevere: Jeff Io sceicco ribelle 

con J. Chandler 
Trevi: Un pizzico di follia con 

D. Kayo 
Trianon: Luci della città con C. 

Chaplin 
Trieste: Piccola santa 
Tuscolo: Lili con L. Caron 
Ulisse: Il seduttore con A. Sordi 
l'Ipiann: Su un'isola con te 
Verbano: Allegro squadrone con 

A Sordi 
Vittoria: La magnifica preda con 

M. Monroe (Cinemascope) 
> H i l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

QfmdL^^m 
Affinchè il pubblico possa ave­
re la possibilità di assistere al­
le visioni che 

L'ammutinamento del Caine 
in programmazione al 

FIAMMA' 
dall'inizio, si comunica che gli 
spettacoli avranno oggi inizio 
tome segue: 
15 - J5-15 - 17,35 - 19,55 - 22.15 

m i n i i i n n i i i i i n m i i i i i i n i i n i i n n n n i i i i i i i n i i i n i u n n i 

«Oues t l sono due del tre premi vint i Qoeft'aniu». 
dal li Ini "Fronte del P o r t o " : i l ^ e o n e d i San B b r ' n r / i l 
premio Cattolici» Internazionale. I l terao) * l a «/Coppa P a -
s inet t i» . conferito dai giornalisti clnemat^graflclA italiani, la 
"••*• solenne consegna a Marion Brando, c o m e fc noto , ha 

avuto Iuogi a lcuni giorni or sono » R o m a * 
c u i 

CONCLU 
DI UN GRANDE 

ION 
r>*=? fc A 

in collaborazione con l'Industria Confezioni SCA T T OLIN 

re» 

Studiato il tessuto ili lana in 8 colori, limato 
all'impossibile il nostro 

PREZZO SISTEMA Dobrovich mn 
- * 

tóSl 

4 
\ \ 
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| Eccovi Vhitcreanante offerta: § 

| BAMBINI E RAGAZZI | 

1 Misura 24 (3 anni) L 3.958 - Misura 34 (8 anni) L. 4.800 \ 
1 ». 28 (4 » ) » 4.100 - » 36 ( 9 » ) » 1950 | 

• 28 (5 » ) » 1350 - » .38 (18 » ) » 5100 % 
30 (6 » ) » 4.588 - »• 40 (12 » ) » 5.400 | 
32 (7 » ) » 1650 - » 42 (14 » ) » 5.600 | 

| Misure per signora dal 44 al 48 L 5.950 l 

| Misure per n o m o dal 44 al 52 L 6.450 X 

= nei colori: cammello, mattone, verde, marrone, nero. = 
= bìeu scuro, bleu aviazione, nocciola = 

niiifiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

A V V E II T K X Z E 
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I.) Rimane invariata la « Vendita «Ulema 
Dolirnvirli ». 

2.) PCT arqui-ti ronlro a-***gno I»a-terà 
indìicarc mi-ura e. colorr.. 

3.) Enti, Rivenditori e. Commerrianti po­
tranno "acquistare quantitativi « l i m i ­
tali ». 

In questa occasione la 
«ribassato» i 

T R E E 
I- ì l no<lro tr—nto tagliato per palctò 

da L- 7.500 il metro, verrà ventililo a 
« L. 9.000 il taglio di metri 2.80 >. 

FI no«tro te*snto pett inato in pura 
lana « Certe* » del peso di 600 gr. 

I.) Per questa eccezionale vendita «ono 
e*clu»i « Buoni d'acquieto rateali >. 

•>.) Il c l iente in-oddi-fal lo per etrata mi­
sura o per il colore ha diritto al 

cambio . 

6.) p e r evitare la re*>a pomeridiana ap­
profittare della mattinata. 

D O B R O V I C H s. r. I. 
prezzi dei tessuti 

ha 

lì-

& E M F 1 
da L- 5.500 al metro a U t . 9.000 3. 
taglio di 3 metri. 

JIF- Tutti ì teaanti mode l lo < fantasia > 
in pura lana da pale tò per «ignora 
verranno e l iminat i a L . 2.000 i l mt , 

I ESPOSIZIONE 
Questa eccezionale vendita continua can rassortimento al completo 

DOBROVICH - Tessiti e Confezioni - Galleria Colonna ( te i I253S) 

k' 
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« L'UNITA» » 

6U SVILUPPI DELLO SCANDALO DELIE CASE DI APPUNTAMENTO 

lana Sotglu intrattenuta 
%t pochi minuti da Mirabile 

% t ' ' - — •• - — - i • 

La signora si sarebbe rifiutata di deporre, come le consente il 
, codice • L'editore Carboni e il fotografo Meldolesi dal magistrato 

l'attesa dei cronisti e dei'Qualcuno dei giovanotti ha 
toreporters, che avevano 
ito d'assedio l'abitazione dei 

\niuai Sotglu, in viale Giulio 
« a r e 14, e gli ingressi del 
ilazzo di Giustizia, in segui-
all'annuncio dell'interroga­

rlo* della signora Liliana 
imaldi, è andata in parte 

Musa. Là consorte del noto 
\nalista, infatti, si è rifiuta' 

di deporre, all'olendosi di 
»a precisa disposizione del 
Idice di procedura penale, 
)e, con 1'arficolo 350, ner­
ette ai prossi7Ni congiunti di 

imputato di astenersi dal 
stimoniare, 

[La signora Grimafdi è usci» 
da capa qualche minuto 

ima delle ore 15, accompa-
ìata dal dottor Vincenzo 
fasta, segretario del profes-
r« Sotglu. Dinanzi aU'bigres-

stava ad attenderli una 
\400 » nera, targata Roma 
2159, con a bordo l'avvoca-
Filippo Ungaro, che - pare 

entrato a far parte del 
lllegio di difesa, e il suo 
Mista. Con un brusco scar-

mentre i fotografi face-
Ino scattare i loro flashes, 

macchina è partita a tut— 
velocità in direzione del 

piazzacelo », seguita da ai-
numerose macchine nelle 

ili avevano preso posto il 
le questore «icario, dottor 

landò Pace, il commissa-
Bragaglia della « Mobile » 

mtl di polizia e pior-
U«ti. Alle 15,10 precise 

sigrtora Liliana Grimal-
scesa dalla macchina, 

imboccato Io scalone che 
\ta agli uffici della Procura 
[la Repubblica. Indossava 
^elegante cappotto nero, su 
'abito dello stesso colore, 
zava «carpe scure e porta-

sui capelli corvini una 
che di feltro. Gli occhi era-
| celati da grossi occhiali da 

.Appariva piuttosto pai-
e seccata per l'insistenza 

fotografi che continuavano 
^trarla. I 

Scortata/dal suo avvoca­
la sigjnora Grimaldi ha 

\cato la soglia dell'ufficio 
sostituto procuratore dot-

Mirabile. Pochi minuti do-
è riapparsa sull'uscio e a 
rol£ p a p i nervosi ha gua-
jafo lJ scalone. I cronisti, 
si erano preparati ad una 

iQa^mtesa, sono rimasti di 
io; l'interrogatorio, eviden-

ìnte, non c'era stato. Qual. 
ha subito avanzato l'ipo. 

di una richiesta di rinvio. 
itrariamente al previsto, 
itti, il professor Sotgiu non 
m accompagnato la moglie 

juesto avrebbe potuto si-
\ficare l'intenzione di ri­
ddare di gualche giorno la 

bosizionc. 

Soltanto sul tardi si sono 
ite notizie più precise; il 
\fessor Sotgiu era rimasto 
casa per tentare di rnet-

Isi in comunicazione tele­
fica con la Sardegna; una 
jrovvisa telefonata da Ol­
io aveva avvertito che il 

ire, avvocato Antonio, era 
\to colto da malore e ad-
ittura che versava in ial­

ite pericolò di vita. Il 
ch'io professionista era sta-
Morosamente colpito dal-

Tgravi accuse elevate con-
' i l suo primogenito e la sua 
ite ne aveva immediata-
xte risentito. La signora 

tgiu, seguendo una linea 
stabilita in precedenza. 

abbiamo detto, si era 
tpìicemente rifiutata di ri-
)nderc alle domande del 
^gistrato. 

"attività di Mirabile 
\n mattinata il dottor Mira. 

aveva scolto una intensa 
\vita. Recatosi per tempo 

suo ufficio, all'ammezzato 
\Palazzo di Giustizia, alle 

jli aveva interrogato 
Realino Carboni, 

"^tar io di Momento-Sera 
|o aveva invitato a con-

ire immediatamente t ite­
si delle fotografie scat-

dinanzi allo stabile di 
Cortidoni. Dopo aver de­

ttato, la settimana scorsa, 
{fotografie nella cancelle-

della Procura, l'editore di 
tento-Sera aveva fatto 
ipare altre copie e le ave-
riprodotte sul suo foglio. 
l'identico motivo è stato 

\he convocato Ivo Meldo-
titolare di una agenzia 

ìgraficc e invitato a ri-
Itere alla Procura tutto il 
icriate fotografico in suo 
icsso riguardante il « caso 
in*. 

llle 10.15 il dottor Mira-
a r e r a ricevuto l'avv. 

?si, avvocato della si-
ra Maria De Andreis, ac-
ita di aver ospitato Sotgiu, 
rignora Grimaldi e Mari-

[Corsaro per una riunione 
io. Più tardi, il dottor 
yile aveva interrogato 

ironista dì Momento-Sera 
fo Poggio e l'operatore 
ietti dell'agenzia fotogra-
VEDO. Alle 11.45. dono 

neve colloquio con il oro-
itorc aggiunto dott. Velot­
ti magistrato incaricato 

l'istruttoria aveva abbon­
ito il « Palazzaccio >. Nel 
ìeriggio, prima di riceve-

signora Grimaldi, il dot-
Mirabile aveva interroga-

\ptr la quarta volta il gio-
Sergio Rossi. Mentre fo-

ifi e cronisti attendevano 
ivo della sìonora Sotoiu, 

cortile del Palazzo di Giu-
è stato meta di un cor­

di macchine che porta 
io a bordo giovanotti e 
izze della haute, porteci 

\H a uno di aueoli idiof 
?hi di società che si chia 

* eaccia al tesoro ». 

tentato di depositare un ber­
retto da bersagliere sul capo 
della statxia di Papiniano, ma 
é stato messo in fuga dal­
l'intervento deciso del mare­
sciallo Modugno, comandan­
te il nucleo dei carabinieri 
dei Tribunali. Il giochetto, a 
quanto sembra, sarebbe stato 
organizzato, a scopo benefico, 
da un pio circolo d'assistenza. 

/ / « minorenne » 
Accanto al resoconto della 

movimentata giornata di ieri, 
merita qualche accenno una 
notizia riguardante Sergio 
Hossi. il « minorenne » che 
sarebbe stato avviato alla 
corruzione dai coniugi Sotaiu 

ha concesso un « memoria­
le » a un settimanale a ro­
tocalco milanese. In una 
specie di lettera aperta al 
padre, il « minorenne » nar­
ra alcuni particolari della 
sua non tnolfo brillante car­
riera. Afferma di aver cono­
sciuto Giuliana Marcon su 
un natante sul Tevere e di 
essere stato da questa donna 
presentato ad una certa « Pia » 
(che il Rossi non identifica 
nello scritto con la signora 
Grimaldi) in 'cash della si­
gnora Rita Fantini. «Pia — 
afferma il " minorenne " — 
era una donna interessante, 
elegantissima, più anziana di 
me, che certe volte riusciva 
addirittura a intimidirmi. Io 
sapevo che la nostra relazio­
ne era indegna e a un certo 
punto cercai anche di allon­

tanarmi ». In effetti egli non 
spiega perchè mai non si al­
lontanò, né la parte avuta da 
quel certo « ingegner Mario » 
che l'accusa afferma' essere il 
professor Sotgiu. 

In risposta ai nostri rilievi 
sulla parte avuta dalla polizia 
nella vicenda, la questura di 
Roma ha diramato un comu 
nicato nel quale «si precisa 
che sull'esito della verifica 
effettuala il giorno 11 cor 
rente, con l'autorizzazione 
della Procura della Repubbli 
ca, nell'abitazione di Fantini 
Angelica Margherita in Tur 
ga, in via Filippo Corrido-
ni, 15, è stato diramato alla 
•stampa soltanto il breve < 
generico comunicato del sue 
ecssivo giorno 12. Nessun'al-
tra comunicazione è stata fat 
tu e, pertanto, tutte le noti­
zie, divulgate al riguardo, so 
no domite all'iniziativa dei 
giornali che le hanno pub 
blicatc ». 

Il testo di questa precisa­
zione era scontalo. Ufficial­
mente, infatti, tanto il que­
store dottor Musco, quanto il 
vice questore, dottor Giam-
paoli, e il capr» della 7)olizin 
dei costumi, dottor Nino De 
Vito, si sono rifiutati di con­
cedere interviste o di fare 
dichiarazioni «Ila stampa. Ma 
ufficiosamente? Due organi­
smi erano al corrente dei par­
ticolari più repellenti della 
denuncio, che sono apparsi 
sui giornali ufficiosi e go­
vernativi: In questura e la 
Procura della Repubblica. La 
questura evidentemente ritie­
ne di poter diffondere la con­
vinzione che ricade sul magi­
strato la responsabilità per 
la divulgazione delle notizie 
sul « caso » Sotgiu. 

G V I T A D I P A R T I T O 3 

Verso il secondo Congrasso 
del popolo del Menogtomo 

108 celibi e 86 nubili 
sono giunti a Capri 

CAPItl . 27. — Dopo l'ai rivo 
dei vaporetti da Napoli e da 
Sorrento il UUITHMO degli 
iscritti al «convegno degli 
scapoli e de l le nubili » è sen­
sibi lmente salito fino a rag­
giungere le punte d i 108 celibi 
e d i 8tì nubili . Per queste due 
cen lu i i e di «promess i s p o s i -
sono giunti a Capri ben 190 
giornalisti e fotoreporters che 
hanno cominciato ad annotare 
le prime indiscrezioni sugli 
idilli sbocciati. L'unico scapo­
lo, che pare debba rimanere 
tale, é un negro 19.enne de] 
quale non si è ì iuscit i ad ave­
re i l nome e che è guardato 
con un certo sospetto dalle nu­
bili . Particolare e v ivo inte­
resse ha destato l'arrivo da 
Shangai d i una seducente ci-
nesina di 23 anni, Chinita 
Noel . Essa ha già avuto tuia 
ventina di «proposte l a m p o -
alle quali ha risposto finora 
evasivamente limitandosi, per 
adessp. a farsi fotografare in 
tutte l e pose. 

Le organuzazioni di partito 
in Abruzzo hanno svolto una 
intensa attività in preparazione 
dell'Incontro della classe ope­
raia che si è tenuto domenica a 
Pescara: in questo Convegno, cui 
hanno partecipato I.JCO dele­
gati delle provincie dell'Abruzzo 
ed al quale ha assistito una 

tutta la provincia. A Campobasso 
le nostre sezioni si mobilitano 
per la riuscita delle manifesta 
/ioni per il Congresso del Mez 
zogiorno e contemporaneamente 
portano avanti il tesseramento 
al partito: cosi i capigruppo ven 
gono utilizzati per far parteci 
pare i compagni alle assemblee 

PRIMI SUCCESSI NELLE ISCRIZIONI PER IL 1905 

IL i l S\l II \>ll Vili 11 PCI 
loiiutlelalo in 19 sezioni 

In questa settimana hanno inviato letter* • telegrammi 
ulla Direzione e al compugno Togliatti per comunicare di 
aver terminato il tesseramento le seguenti Sezioni. (Molte 
di queste hanno reclutato nuovi compagni: Il numero dei 
compacnl reclutati e segnato a lato) . 

Archi (Chteti) 20; 41 Sezione Pin Costiero (Torino); 
Sezione Cinto Euganeo (Padova) 16; Sez, S. Domenica Vit­
toria (Messina) 20; Soz. Rinascita (Pavia) 40; in provincia 
di Genova: Rezzoagllo 2, Borzonasea 4, Borgonuovo 3, Se-
movigo 3i Pian di Fieno 3, Cogorno 7 compagni • 7 giovani, 
Conscionti, Ropla, Vetrerie 4 compagni e 3 giovani; in 
provincia di Reggio Emilia: Montecavolo 2, • Fontana; 
Lesiennna (Modona); Borghetto 6 (Ancona); Quardata-
Budrio -(Bologna) 3 ; Sor. delle Marmore (Terni); in pro­
vinola di Reggio Emilia I seguenti oirooli della FQOI: 
Cavazzoli nord, Felina 2, Brugneto 5, Valestra di Carpi­
noti 7, Luzzara 6, e il oircolo dell* ragazze di Moncasale 
con 6 nuovo giovani reclutate; in provinola di Ravenna: 
il oircolo ragazze della FOCI di Durazzano con due reaiutate. 

Numerose sono le cel lule ohe hanno terminato II tesse­
ramento e reclutato nuovi compagni, 

In provinola di Savona: Cellula « V i a l e » della Sei . 
Bevilacqua, delle Officine Arco» e della Plzzorno, cellula 
«Bossar lno» della Valle di Vado, due cellule della Monte­
catini di S. Giuseppe dell'officina gas di Varasze; a Crotone 
la cellula dei netturbini; in provinola di Genova: le cellule 
delle fabbriche Verrina, Aghi, FF.S8. Rivarolo, la decima 
cellula stradale femminile di Prà con 15 reclutate; in pro­
vinola di Roggio Emilia: le tre cellule della fabbrica Bom­
bardini, del personale del Sanatorio Spallanzani, della Coop. 
Braccianti di Prato, la cellula 4. maschile del Qhiardo di 
Rivalla con 3 reclutati, la cellula di Costa di Ramiaeto con 
due reclutati, la cellula Corto*no di Casina, le cellule di 
Monticello e di Virola di Castelnuovo Monti rispettivamente 
con 2 e 3 reclutati, cellula femminile di Tagliata (Guastalla) 
oon una nuova isoritta, quella di Bedogno-Salvarano con 
10 nuovi isoritti; a Bologna: la cellula 4. maschile della 
Sezione « Map.nnnl » oon 11 nuovi iscritti; a Modena: la 
cellula della fabbrica Berselli più 3 reclutate; a Terni: la 
cellula Linee e quella dell'azienda de] servizi elettrici; la 
collula II della Meccanica 4 e OMIT delle Acciaierie, la 
cellula dot cantiere Pallotta del Recentino; in provincia 
di Ravenna: In 11. cellula maschile della Sezione «Cala-
molli » di Massalombarda, le cel lule 36 a Nuovo Centro. Otto 
Puglie masohile e femminile e la cellula 23.a maschile di 
Via Saffi della Sezione «Terzo Lori» di Atfonslne; a Parma: 
lo collulo dell'AQIP Marinelli, dell'Amministrazione provin­
ciale o dell'autorimessa comunale. 

A S. Agata Bologne^» (Bologna) IO olttadini hanno 
chiesto l'iscrizione al P C I . • 7 giovani alla F.G.C.I. 

I compagni dei corsi di riqualif icazione dell'ILVA di 
Savona si sono ritesseratt' al 100 per cento. 

Nella piccola frazione montana di Valtreara, comune 
di Gonga (Ancona) sono stati reclutati in una settimana 
13 nuovi Iscritti. 

grande folla di intervenuti, si è 
discusso della situazione esistente 
nelle fabbriche e nei luoghi di 
lavoro in generale, da cui e 
emersa la denuncia del regime di 
intimidazione e di soprusi. A T e ­
ramo si svolgono oggi le Assise 
del Vomano che sono state pre­
cedute da un larghissimo numero 
di assemblee locali le quali han­
no dato impulso ad un dibattito 
sulla rinascita della zona e «li 

Pugilato fra parroco e vice parroco 
davanti ai fedeli in uno chiesa di Acerra 

L'antagonismo dei due sacerdoti - Chi celebrerà la messa? - Don Garfora è bene­
stante e don Tardi, detto «'o Sciarpo», è in cattive acque - l a decisione del vescovo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ACERRA, 27. — Un singo­
lare fatto di cronaca — che 
ha avuto a teatro la chiesa 
di San Nereto, una contrada 
di Acerra — è da qualche 
giorno al centro dei com­
menti degli acerrani. Prota­
gonisti il parroco ed il vice-
parroco, che hanno concluso 
un lungo periodo di rivalità 
con un confronto diretto a 
base di pugni e schiaffi, aven­
do, come abbiamo detto, per 
ring la chiesa di San Nereto, 
e per pubblico i fedeli che la 
mattina di domenica 21 scor­
so si erano recati verso le 
otto del mattino nella par­
rocchia per assistere alla 
messa. Vero è però che se 
la gente non si attendeva 
quella mattina di assistere 
ad un pugilato invece che ad 
una sacra funzione, già tutti 
erano a conoscenza del fatto 
che parroco e vice-parroco 
erano da tempo ai ferri cor­
ti e che prima o poi sareb­
bero venuti ad uno scontro, 
specie tenendo conto del 
temperamento focoso di am­
bedue. 

Il primo di essi, difatti, don 
Tommaso Carfora, un prete 
quarantacinquenne d a l l a 
corporatura robusta, è un t i ­
po noto per non farsi passare 
la mosca sotto il naso, e va 
celebre proprio per questo^ 
il secondo, don Vincenzo1 

Tardi, anche se inferiore di 
anni e di corporatura, è noto 
anch'egli come un personag­
gio che si fa rispettare. Ciò 
non ostante don Vincenzo, 
detto anche « 'o Sciarpo », ha 
sempre dovuto subire la pre­
potenza del primo, e dalla 
fama di costui è sempre r i ­
masto oscurato. 

Risulta difatti che il ve ­
scovo aveva assegnato al vi ­
ce-parroco don Vincenzo la 
chiesa in contrada San Ne­
reto, per celebrare la messa 
e potere guadagnare così 
quelle seicento lire a messa 
che la domenica divengono 
mille. Ma la cosa non anda­
va a genio al parroco don 
Tommaso, il quale si vedeva 
così privare di un piccolo, 
ma sicuro introito* Di qui la 
sua decisione di eliminare 
d'astuzia il rivale. Il piano 
di don Tommaso era sem­

plice: arrivare circa venti 
minuti prima di don Vin­
cenzo alla chiesetta, e indos­
sare subito i paramenti sa­
cri. Davanti al fatto compiu­
to, cosa avrebbe potuto 
obiettare il suo antagonista? 
Domenica scorsa però av­
venne quello che era preve­
dibile, e che ognuno dei due, 
in un certo senso attendeva: 
i due preti giunsero con­
temporaneamente alla chie­
sa. Chi avrebbe celebrato la 
messa quel giorno, si chie­
devano trepidanti i fedeli, in 
attesa della fine delle t rat ta­
tive che si svolgevano ani ­
matamente nella sagrestia? 
Quando ecco, a sottolineare 
le fasi del dibattito, giunge­
re dalla sagrestia strani r u ­
mori: oggetti che si frantu­
mano. sedie che volano, gr i ­
da. I fedeli si guardano 
smarriti, ed ecco la porta 
della sagrestia aprirsi sotto 
la spinta dei due corpi che 
colluttano, ed ì due fanno il 

loro indecoroso ingresso ne l ­
la chiesa avvinghiati. Vinto 
lo smarrimento, i presenti si 
precipitano a separare i due, 
che frattanto si coprono di 
ingiurie e di minacce. Alla 
fine « 'o Sciarpo » si fa medi­
care da un medico locale le 
contusioni riportate nella 
colluttazione e don Tomma­
so. conquistato il terreno, ce­
lebra la funzione. 

Ora i fedeli acerrani chie­
dono al vescovo: perché non 
è intervenuto a tempo per 
evitare lo sconcio? Don Tom­
maso gestisce la parrocchia 
più ricca d'Acerra, con cin­
que moggi di terra, ha fun­
zioni abbondantemente r e ­
munerative, ed è per di più 
insegnante di religione pres­
so la scuola di avviamento 
di Acerra. Il Tardi è costret­
to a vivere con la sua pic­
cola rendita personale. Non 
è possibile trovare un'equa 
soluzione? 

S. N. 

popolari e dopo per la distribu­
zione delle tessere. 

Nel le diverse provincie del 
Mezzogiorno le manifestazioni si 
fanno sempre più numerose: in 
provincia di Napol i tra ieri ed 
oggi si effettuano $i assemblee, 
in preparazione delle quali sono 
state precedentemente fatte riu­
nioni delle sezioni e sono stati 
tenuti attivi di compagni diri­
genti. A Piedimonte D'Alife (Ca­
serta) si svolge il primo Con­
gresso delle popolazioni alifanc 
che si propone di aprire un vasto 
dibattito sui problemi della ri­
nascita. della utilizzazione delle 
ricchezze naturali e sulla vio­
lazione delle leg«i esistenti e 
della Costituzione. Diciannove 
manifestazioni sul tema « Siano 
rispettate e applicate le liberta 
costituzionali per 1* rinascita 
del Mezzogiorno » ti tengono in 
Puglia e pure in diecine di co­
muni de! Cosentino si tengono 
assemblee popolari. A R e s t i o Ca­
labria. Catanzaro e Salerno si 
svolgerà il Congresso provinciale 
del popolo. 

Convegno de l l e tessili 
comunis te 

Si è tenuto a Vicenza un Con­
vegno provinciale delle comuni­
ste tessili, la cui impostazione 
polirica è stata discussa e seguita 
dal Comitato federale con la 
permanenza di compagne nelle 
zone di Schio e di Valdagno, 
con riunioni dei Direttivi delle 
lezioni più importanti e con una 
«t ivi tà continua verso le fab­
briche della città. 

E* stato anche diffuso un v o ­
lantino sui motivi del Convegno. 
Un centinaio di lettere sono sta­
te dirette alle compagne tessili 
ed e stato affisso un manifesto 
murale. 

Quantunque molti industriali. 
\ c n m i a conoscenza dell'inizia-
riva del partito, avessero minac-

Scompare da una nave finlandese 
la moglie del secondo ufficiale di bordo 

Il comandante ha denunciato il fatto all'arrivo nel porto di La Spezia 

LA SPEZIA, 27 — All'ar-.anni. Il mattino successivo al 
rivo nel porto della Speziai suo risveglio, l'ufficiale non 
della motonave finlandese [trovava più accanto a sé la 
< Susanne » di 5.000 tonn., 
proveniente da un porto della 
Finlandia con un carico di 
tronchi d'albero, il coman­
dante Karl Sijbolom, ha de­
nunciato al consolato del suo 
Paese ed alla polizia italia­
na, la scomparsa da bordo 
di una donna avvenuta fuo­
ri delle acque territoriali 
* Poco dopo la mezzanotte 

tra il 24 ed il 25, il secon­
do ufficiale della nave, Rai-
mond Mijros, terminato il 
suo turno di servizio, scen­
deva in cabina, dove dopo 
avere preso, come sua con­
suetudine alcune pastiglie di 
sonnifero, si coricava nella 
stretta cuccetta, accanto alta 
moglie, Selma Kiniki, di 28 

donna. Risultate vane le sue 
ricerche sulla nave, egli ri­
feriva della scomparsa al co­
mandante, il quale faceva 
frugare in ogni posto dall'in­
tero equipaggio, senza peral­
tro approdare a nulla. 

Neppure l'interrogatorio 
del personale di bordo ap­
portava elementi 

La polizia italiana, non pò 
tendo intervenire nel caso 
essendo questo accaduto fuo­
ri delle acque territoriali na­
zionali, ha lasciato il prose­
guimento delle indagini al 
console generale di Finlan­
dia a Genova, Eyner Boe-
sgaard. ed al vice console 
alla Spezia a w . Luigi Ros­
si. 1 quali dopo una giornata 

di pazienti e lunghi interro­
gatori, impossibilitati a r i ­
solvere il mistero, hanno ie­
ri sera fatto ritorno a Ge­
nova. 

ciato rappresaglie contro chiun­
que fosse intervenuto o avesse 
parlato al Convegno, l'affluenza 
è stata numerosa e numerosi so­
no stati gli interventi che hanno 
denunciato il clima di oppres­
sione e di supersfruttamemo in 
staurato nelle fabbriche dagli in­
dustriali tessili. 

Dal convegno sono uscite im 
portanti iniziative e suggerimen 
ti alle organizzazioni di massa 
tra le quali quelle della ripro 
duzione in manifesti e della dif­
fusione di un appello dei comu 
nisti tessili indirizzato al Parla­
mento, ai dirigenti sindacali, agli 
uomini di cultura, ai sacerdoti, 
ai medici, alle autorità provin­
ciali e comunali, in cui è de­
nunciata la violazione che nelle 
fabbriche tessili viene fatta delle 
leggi sancite dalla Costituzione 
e di ogni norma di umanità 
Verri inoltre inviata al Presiden­
te della Repubblica, ai parla­
mentari, alle autorità civili e 
religiose della provincia e dei 
comuni, una lettera aperta in cui 
si denunciano con precisa docu­
mentazione i soprusi compiuti 
nelle fabbriche tessili, e si chiede 
di intervenire per il rispetto del­
le leggi, della libertà e della di­
gnità dei lavoratori. 

Il Convegno ha inoltre propo­
sto alle organizzazioni sindacali 
di srampare un libro bianco che 
documenti i soprusi e le angherie 
perpetrati nelle fabbriche tessili 
e di convocare una assise della 
donna tessile che ponga ancora 
con maggiore forza di fronte 
all'opinione pubblica il problemi 
della difesa della libertà e di 
rondi/ioni u i m n e d i lavoro nelle 
fabbriche tessili. 

Att iv i tà dei giovani 
Importanti successi nella cam­

pagna di tesseramento 19$$ sono 
stati ottenuti dalla FGCI in To­
scana, dove numerosi circoli han­
no raggiunto il 100 per cento 
degli iscritti e decine dì nuovi 
giovani e ragazze sono stati re­
clutati: nella provincia di Siena 
sono stati già tesserati 2.400 gio­
vani ed applicati 780 bollini so­
stegno. 

In provincia di Firenze i cir­
coli di Impruneta, Ponte a Elma, 
Lappcggi hanno raggiunto il 100 
per cento. A Pisa, Arezzo, Li­
vorno, Pistoia, Massa Carrara, 
Lucca e Grosseto tutte le orga­
nizzazioni di base della FGCI 
sono in movimento con riunioni 
di attivo, assemblee, feste e ma­
nifestazioni ricreative, sportive e 
culturali che caratterizzano l'at­
tività per il rinnovo della tes­
sera. 

A Lecco nella manifestazione 
di apertura per il tesseramento 
hanno chiesto l'iscrizione i o gio­
vani e ragazze. 

A Reggio Emilia è stata lan­
ciata un'inchiesta sulle condizioni 
di vita della gioventù montanara 
e si terranno nelle fabbriche con . 
ferenze unitarie di tutta la gio­
ventù operaia; tin'azione parti­
colare sarà diretta verso le N u o ­
ve Rcgeiane per l'occupazione di 
mano d'opera giovanile. 

Il Pa r t i t o 
p e r i col t ivator i d i re t t i 

In qussi tutte le provincie è 
in corso, da parte delle federa­
zioni di partito, l'esame della 
campagna per le elezioni degli 
organi direttivi delle Mutue co­
munali dei coltivatori diretti. 

A Frosinone il problema è sta­
to dibattuto in ima apposita riu­
nione del Comitato federale, a 
Pisa, Firenze, Piacenza, e in al­
tre diecine di provincie le Se­
greterie federali, le Commissioni 
del Lavoro di Massa hanno fatto 
apposite riunioni e prese inizia­
tive per l'orientamento da dare 
j / partito e ai compagni che la­
vorano nelle organizzazioni di 
massa. 

Altre importanti riunioni, con 
la partecipazione dei rappresen­
tanti delle Associazioni contadine 
e di tutte le altre organizzazioni 
dì massa, si sono svolte o sono 
in corso di svolgimento in quasi 
tutte le Provincie, per la elabo­
razione di concreti piani di atti. 
vita che impegnino tutto il movi­
mento democratico in questa 
grande campagna. 

Iniziative concrete sono state 
prese a Piacenza per Porienta-
mento da dare a tutto il movi­
mento democratico e per desti­
nare a questa campagna le forze 
occorrenti. Le varie organizza­
zioni di massa e il partito hanno 
messo a disposizione dell'Asso­
ciazione pro-onciale dei coltiva­
tori diretti alcuni dirigenti e un 
gruppo di attivisti sono statt 
inviati nei vari comuni della 
provincia. In dodici comuni sono 
gii stati nominati i comitati uni­
tari per Papplicazione della tegge 
suWassistenza. Sono ora in corso 
le assemblee per la nomina dei 
candidati per la formazione delle 
liste largamente unitarie. 

Numerose sono poi le Provin­
cie in cui sono state svolte o sono 
in preparazione riunioni dei <in 
daci e consiglieri democratici. 

per il vostro successo 
scarpe brillanti 
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GLI AWENlMEMTiSPORTIVE 
SCELBA INSISTE SULLA NUOVA TASSA 

Sull'ippica italiana 
la minaccia di morte 
Dunque ponsummatum est! Il 

Ministro degli Interni ha ri­
sposto in senso negativo alla 
Presidenza dell'UNIRE che, 
spalleggiata dalla stampa di 
ogni parte e colore, aveva cer­
cato di ter limitare in modo 
sopportabile la nuova «tassa 
Sceiba» che viene a mettere 
in pericolo l'esistenza stessa 
dello sport ippico e la vita di 
t>0 mila famiglie di lavoratori 
che su di esso vivono; il nuovo 
balzello andrà in vigore da do­
menica prossima su tutti gii ip­
podromi d'Italia. 

Vano è stato anche il tentati­
vo dell'UNIRE di far ridurre il 
numero delle giornate tassate 
m maniera così drastica (era 
stato proposto ed accettato 
perfino dall'ispiratore della 
legge, il Sottosegretario agli In­
terni, di limitare la tassazione 
alle giornate festive) dinanzi 
allo netta opposizione dell'o­
norevole Sceiba, che, eviden-
demente ritenendo i cavalli da 
<-ô ~a per lo meno figli del de­
monio. è stato irremovibile nel 
suo ruolo di «boia dell'ippica». 

La nuova tassazione è oltre 
tutto un non senso: attraverso 
essa lo Stato si riprorrebbe di 
ricavare due miliardi e sette­
cento milioni annui in aggiun­
ta ai 900 milioni che già questo 
sport corrisponde: in totale 
quindi tre miliardi e seicento 
milioni. MG come potrà mai 
darli l'ippica se il totale del 
monte • Premi annuo per tutti 
RIÌ oppodromi italiani e per 
tutte le manifestazioni ammon­
ta soltanto a 2 miliardi e mez­
zo? Possibile che l'on. Sceiba 
non riesca a vedere che unica 
conseguenza di voler troppo sa-
ìà quella di non ottenere nul­
la giacché gli ippodromi fini­
ranno con il chiudere e in con­
seguenza l'on. Ministro degli 
Intorni, oltre al brillante suc­
cesso sociale di ridurre alla fa­
me 60 mila famiglie di lavora­
tori, otterrà anche l'effetto di 
togliere all'Erario i 900 milio­
ni che esso attualmente perce­
piste dall'ippica ' nazionale? 
Possibile che Sceiba non si 
renda conto che in tal modo 
egli distruggerà una industria 
nazionale ed il relativo patri­
monio molto di più di quanto 
non abbiano fatto guerre e in­
vasione naziste? O è proprio 
questo il proponimento segre­
to dell'on. ministro notoria­
mente nemico giurato dei ca­
valli? 

Ma, si dice, l'ippica naziona­
le non risentirà della nuova 
tassazione che la colpisce " pro­
prio nel momento in "cui essd 
è in crisi e dovrebbe essere 
aiutata perchè, in definitive sa­
ranno gli scommettitori a pa­
garla. E' questo un ragione-
mento falso oltre che capzioso: 
perchè l'ippica vive sulle scom­
messe e lo scommettitore, an­
che se preso dalla sua passio­
ne, non può essere spremuto 
oltre un certo limite, non si 
può togliergli quelle probabi­
lità di guadagno senza la qua­
le egli non correrebbe l'alea 
della scommessa ed in conse­
guenza o si asterrebbe dal gio­
co o ricorrerebbe agli allibra-1 

AFFERMAZIONI ITALIANE NELLA RIUNIONE DI IERI AL PALAZZO DELLO SPORT DI MILANO 

tori clandestini eludendo così 
non solo la nuova tassa ma an­
che tutte le altre che gravano 
sulle scommesse ufficiali. 

Ora la nuova tassa porta a 
questo ossurdof chi scommet­
ta mille lire su un cavallo fa­
vorito, all'atto della scommes­
sa dovrà versare altre 100 lire 
rappresentanti l'aliquota della 
nuova tassa. Se il suo cavallo 
risulterà vincitore ed il tota-
lkzatoro, come spesso avviene, 
dato il grande numero di gio­
cate, si limiterà a pagare 10 
(cioè) a iestituire la puntata) 
egli avrà perduto le 100 lire 
della tassa che nessuno gli re­
stituirà. Come crede l'on. Scei­
ba che gì' scommettitori rea­
giranno a tale assurdità per la 
quale essi perderanno anche 
quando il loro cavallo risulte­
rà vincitore? Evidentemente o 
non giocando o rivolgendosi ai 
clandestini e, in conseguenza, 
le corse non potranno più vi­
vere per mancanza del carbu­
rante necessario rappresentato 
appunto dalle scommesse. 

Tutto ciò è stato detto a chia­
re note dalla s l a m p a, dalla 
UNIRE e do tutti coloro che 
comprendono come questo 
sport che è stato sempre una 
gloria nazionale non debba 
morire: ma l'on. Sceiba non 
ha sentito ragione, forse per­
chè persuaso che gli scommet­
titori non si lasceranno im­
pressionare dalla tassa (ma do­
ve li troverà l'on. Ministro si­
mili pazienti scommettitori 
pronti a perdere e senza alcu­
na probabilità di vincere? For­
se al' manicomio provinciale?) 

Noi ci auguriamo che l'ono­
revole Ministro dell'Agricoltu­
ra, sotto le cui ali dovrebbe 
essere l'ippica nazionale, si sve­
gli dai suoi lunghi sonni e cer­
chi, anche se la cosa essendo 
di sua competenza diretta non 
lo ha interessato fino ad ora, 
di far qualcosa pe r questo 
sport condannato a morte: ma­
gari portando ai suo capo di 
governo i bilanci delle prime 
giornate di corse in cui l'ap­
plicazione della nuova tessa 
non potrà non provocare una 
paurosa flessione delle scom­
messe. E ci auguriamo anche 
che la Presidenza dell'UNIRE 
dopo essersi invano battuta per 
far comprendere a Sceiba re­
gione, abbia ora il coraggio di 
mettere il governo di fronte 
alle sue responsabilità dimet­
tendosi dalla funzione che il 
governo stesso gli ha reso im­
possibile esercitare e denun­
ziando così-alla pubblica opi 
nione chiaramente « - o h i - d e b ­
ba essere Attribuito questo .nuo­
vo d isastro sportivo-economi­
co. E, ovviamente, ci auguria­
mo che a tale atteso nobile 
gesto della Presidenza della 
UNIRE non faccia seguito la 
solita corsa alla poltrona ma 
che tutti abbiano la fermezza 
di non accettare di andare a 
presiedere un Ente che non 
può nulla contro l'incompeten­
za e l'incomprensione del pre­
sidente del consiglio, finché 
l'ippica non sia nuovamente 
messa in condizione di vivere, 

PAULO 

Fausto Coppi trionfa su Bobet (2-1) 
neiromnium in tre prove su pista 

11 campionissimo, in grande giornata, s'impone sul chilometro lanciato e nell'inseguimento 
Vittoria dell'Italia nell'inseguimento — Successo di Bobet - Darrigacle nell'americana 

COITI è tornato campione: ora di nuo\o torre sp.iv.iluo 
all'.ippuntiuucnto con il traguardo, con l.i vittoria 

(Dal nostro inviato special») 

MILANO, 27. — Riesce tu 
tuffo. Tuffo, di IIIIOPO. gli e 
facile: anche nell'i insegui-
mento » Coppi è tornato cam­
binone! Stanotte, al Palazzi 
dello Sport, Bobet ha rise/un­
to di finir in trappola: Coppi 
non l'ha raggiunto per tanto 
così. Forse, non l'ha voluto 
raggiungere, forse Coppi non 
ha voluto umiliare di pm l'u­
mico, il campione del mondo: 
Bobet, 

Un Coppi meraviglioso, un 
Coppi che corre all'appunta­
mento del traguardo, poten­
te, spavaldo. La .-tua azione 
è ancora quella d'un tempo-
di quando — cioè — battè 
Scintile, il «parrò rotante», 
di quando — cioè — cnnqtii-
sfò, due uolfr, la niauhn di 
campione del mondo della 
specialità: Parigi 19-17, Am­
sterdam 1949. 

Anche Bobrf Jm, dunque. 
at>ufo la sua. Questo e un 

II dettaglio tecnico della riunione 
OMNIUM COl'l'I-lUlliKT 

VKI.OCirA': 1) HoUPl (13"), li) Coppi; KM. LANCIATO: 1) 
Copiti (t'5"). i ) lìubrt (i'B"i); 1NSKCU1MKNTO KM. 4; 1) Coppi 
(fj-fM), Hobi-t (5'00'M). I'untCKRio: Coppi batte Hobet 2-1. 

CRITERIUM DI VELOCITA' 
l'Ill.MA CORSA: 1) Sacrili (U"9). 2) «nella, 3) Morettlnl; SE­

CONDA CORSA: l) (.nella H3"), ») Maspes, 3) Morettlnl; TER­
ZA CORSA: 1) Maspes (12"). 2) Sardi). 3) Morettlnl; QUARTA 
CORSA: 1) Maspps (13"), 2) Sarchi. 3) Morettlnl; QUINTA COR-
S \ : 1) Sarchi (IT'.!), 2) C.liella. 3) Maspcs. 4) Morettlnl. CLAS-
SIMCA: I) Sarchi u. Il, •) Maspps IO, 3) fMirila 9. 4) Morettlnl 4. 

1NSEKUIMEXIO ITALIA-FRANCIA KM. 4: 1) Italia (Magni, 
Piazza, DP Rossi) l'45"l. 2) Francia (Antlrieuv, Darrlgade, Bou­
vard) 4M6"t. 

AMERICANA KM. 50: 1) Bobet-Darrlcaile 1.0T29"2 (48,307) con 
punti 31 i* ilue clrl di vantarlo, 2) De Rossi-Piai/a punti 36 e 
un giro ili vantaggio, 3) 7.urronelli-(.bella punti 13 e un Klro di 
vant,ii,-git>. Sri;nono: Magni-tlevllaciiiia, Anilrieux-Douvard, Con­
te-More ti ini, llerfiomi-Casola. 

ELIMINAZIONE: 1) Zuccone!» 18 elrl In 4'lS". 2) Monti. 3) 
IlerRotni. 

TUTTI GLI OCCHI DEI TECNICI SULL'INCONTRO DI LISBONA 

Oggi allo Stadio di " Cruz Zebrada „ 
il Portogalio affronta l'Argentina 
Favoriti i sudamericani - Foni e Marmo osservatori « azzurri » all'incontro 

LISBONA, 27. — A poche 
ore diill'incontio Poitogallo-
Arfientina il teimometro spor­
tivo di Lisbona e salito a una 
temperatura inconsueta come 
è dimostrato dalle « code » in 
piazza Camoes e nelle altre 
località dove RI vendono ì bi­
glietti per la partita. 

Il pubblico è ora in genere 
meno pessimista tanto che si 
ammette che l'incontio di do­
mani potrebbe anche riservaro 
qualche sorpresa nonostante 
che i pronostici dei critici lo­
cali siano tutti orientati a fa­
vore della squadia ospite. Si 
calcola che oltre cinquantamila 
persone assisteranno all'incon­
tro, il che non è poco per un 
centro come Lisbona con una 
popolazióne che si aggira sugli 
800 mila abitanti. 

Fra i tecnici che assisteranno 
a Portogallo-Argentina, sono 
giunti a Lisbona Marmo e Fo­
ni, che curano attualmente la 
preparazione della nazionale 
italiana e Pozzo, ex commis­
sario unico, che domani segui­
rà la partita in veste di gior­
nalista. Tutti e tre sono stati 
simpaticamente accolti negli 
ambienti portoghesi e sono sta­
ti intervistati sopratutto sulle 
previsione per Italia-Argentina. 
Inutile dire che Marmo e Foni 
non hanno voluto azzardare 

alcun pronostico, limitandosi a 
sottolineare il valore dei gio­
catori argentini. 

Si può dire intanto che gli 
argentini hanno conquistato le 
simpatie generali anche tra 
quelli che non vanno general­
mente alla partita di calcio, 
per l'impressiono che hanno 
dato durante gli allenamenti e 
nelle conversazioni a cui si ab­
bandonano volentieri negli al­
berghi e nei locali pubblici di 
dare più importanza al « gio­
co » e allo spettacolo che al­
l'esito materiale dell'incontro. 

L'arbitro — che è giunto oggi 
nel tardo pomeriggio con i se­
gnalinee A. Jones e A. E. Moo-
re — sarà l'inglese A. W. Luty. 
Il tempo continua ad essere 

umido, con frequenti piovaschi 
ma ben^a vento. Le previsioni 
ultime sull'esito della paitita 
continuano a dare vincitori gli 
ospiti; ì punteggi che più n-
corrono sono di 4 a 0 e 3 a 1. 

Ricordiamo che dei due in­
contri precedenti a Lisbona tra 
1 rosso verdi e i bianco celesti 
nell'aprile del 1038 e noi no­
vembre del 1952, il pi imo si 
chiuse in pareggio, il secondo 
con la vittoria argentina. 

DOPO L'ALLENAMENTO 

Le probabili 
formazioni 

ARGENTINA: Carriwo, 
Oellacha, r inarro; Lombar­
do, Maurino. Pescin; Mi­
cheli!, Cecconalo. Bonclli, 
Grillo, Cruz. 

PORTOGALLO: Comes, 
Virgilio, Carvalho; Vaz, 
Passos, Germano; Ilrrnani, 
Vasques, Martrns. Travacos. 
Matateu. 

NELL'INCONTRO AMICHEVOLE DI IERI CON IL PIOMBINO 

Grig ia e s i b i z i o n e d e l l a «Lazio <I-I) 
Hanno realizzato Mastroianni (su rigore) e Taddei — Falliti gli esperimenti di Raynor 

LAZIO: De Fazio, Antonazzl 
(Burini), Giovannino Pentimen­
ti V; Fuin. Sassi (Parola): Bre-
desen, Lofgren. Burini (Fonta-
nesi), J. Hansen, Mastroianni 

PIOMBINO: Cartoni, Mezzaca-
po. Celli, Rearmi; Morisco, Fio­
rini (Lorenzelli); leti, Sansolin», 
Piccinini (Ga l a s s i ) , Fiorindi, 
Taddei. 

A r b i t r o : Bartolomei. 
R e t i : al 15' Mastroianni (L.) 

su rigore e al 34' Taddei (P-). 
tutti nella ripresa. 

/ mali 80n quelli che sono: 
non st cancellano di colpo né 
tantomeno spariscono quando 
l'avier-tarto è di categoria intc­
riore. Cosi anche tcri contro il 
Piombino la Lazio ha deluso 
meritando t fischi delle cinque­
mila persone accorse sulle gra­
dinate del secchio stadio Tonno. 
E t ficchi — sia ben chiaro — 
non son venuti solo per l'amaro 
risultato di parità (1-1: strap­
pato pcrdiptù. con un calcio di 
rigore) contro una squadretta di 
sene C. ma soprattutto per la 
nuova mediocre prestazione di 
oicco fornita dalla Lazio. Una 
vera delusione. 

La squadra ancora una volta 
non ha girato confermando 'n 

pieno lutti i difetti che da tem­
po son noti; confusione e ner-
tosismo in difesa (persino negli 
incontri amichevoli!), impreci­
sione, mancanza di amalgama e 
di forza penetrativa, e soprat­
tutto una desolante sterilità al­
l'attacco. Altra nota dolente è 
stata la constatazione de/ fal­
limento degli esperimenti ten­
tati ieri da mister Raynor nel 
tentativo d% dar vita e vigore 
aTaVniico quintetto di punta 
bianroaszurro. 

Questi gli esperimenti tentati. 
nei primo tempo U tecnico in­
glese ha dato la maglia numero 
9 a Burini e la maglia numero 

troppo i due — messi in un 
ruolo non loro — si son diso­
rientati e hanno combmato po­
co di buono. Va notato a Que­
sto proposito che Burini non ha 
l'abilità nei driblmg e nel pal­
leggio che occorre ad un cen-
troavanti e che Mastroianni (è 
una mezz'ala naturale) non può 
sfar relegato all'ala ove è sot­
toposto ad una marcatura strat­

ta; ,1 ragazzo ha bisogno di spa­
zio per giocare e inoltre non ha 
lo scatto bruciante che occorre. 

nella ripresa Raynor ha affi­
dato la maglia numero 3 a Fon-
tanesi, ma la musica <• addirit­
tura peggiorata tanto che ben 
presto l'allenatore si è visto co-
Stretto a riportare l'ex spallino 
al suo ruolo di ala, immettere 
J. Hansen al centro e sostituire 
quest'ultimo con Mastroianni. 
Dei tre schieramenti provati for­
se quest'ultimo è stato ti meno 
peggio, ma non crediamo Che 
possa essere la soluzione che ci 
vuole. 

Solido it Piombino 
A questo Proposti^ ripetiamo 

anche oggi la critica fatta ieri; 
perche ttaynor non ha provato 
anche PucctneUi e quel Stacci. 
che — bene o male — e l'unico 
centroa%anti vero che la Lazio 
conta nelle sue file. E alla cri­
tica di ieri ci sta permesso ag­
giungerne un'attra: perche Bu­
rini a terzino (come ha 
fatto Baynor nella ripresa) quan­
do tra le riserve ci sono altri 
difensori naturali come Furiassi 

io Malacarne? 
Ma passiamo al Piombino La 

squadra neroazzurra SÌ è gua­
dagnata ancora una tolta la 
simpatia 'lei pubblico romano 
con una prova sorprendente per 
vitalità atletica, freschezza e 
gioco di assieme; il suo reparto 
migliore è apparso la difesa, che 
pur ha dovuto fare a meno del 
bravo Xeucci (a riposo per tino 
strappo), uno dei più bravi cen-
tromediani di C e di B e anche 

più braio di qualcuno di sene 
A. L'attacco gioca, gioca ma non 
segna per inesperienza e impre­
catone dei'suoi componenti, ma 
crediamo che con il tempo e 
con te cure di Valcarcgg, anche 
questo difetto sparirà comun­
que auguri Piombino: ti voglia­
mo di nuovo tn serie B. 

Ed ecco brevi cenni di crona­
ca. Sei primi trenta minuti il 
Piombino, spinto m aranti dal­
la sua solida mediana, detta 
legge tn campo e costringe la 
Lazio ad arretrare nella sua 
area; da contare sulla mano però 
t tiri a rete: il tentativo più se­
no è quello operato da Mon­
aco aWlV ma la palla calciata 
da fuori area paisà a lato 

Verso la mezz'ora la Lazio *i 
xrvote e si porta tn area avver­
saria. ma i suoi attaccanti gio­
cherellano e giocherellano senza 
mai tirare al sodo; da segnalare 
occasioni sprecate da Lofgren al 

29' (a conclusione di una azio­
ne Mastroianni, rum, Lofgren) 
e da J. Hansen al 32' e al 43 
(per eccesso di virtuosismo). 

Sfila ripresa i: la Lazio che 
innate all'attacco, ma la sua 
pressione è fiacca, sfnza con-
unzione e Soprattutto Senza 
schemi. Cos'i si arma al jS minu­
to quando Mezzacapo tocca con 
la mano il più innocuo pallone 
di questo mondo e l arbitro con­
cede il rigore; dopo tante esi­
tazioni si fa alanti Mastroianni 
e batte il braio Carloltl con un 
pallone che fa la barba al palo 
di destra. 

La Lazio, sullo slancio resta 
protesa in alanti e tira più vol­
te, ma Carlotti (peccato vederlo 
tn CI) sfoggia una sene di pa­
rate di fusto Al 34' la ref dei 
pareggio: bella azione Calassi. 
Fiorindi e palla m diagnnaic 
sulla destra Irrompe in corsa 
Taddei che mftte in rete con ti­
ro perfetto: 1-1. I nervi dei gio­
catori laziali crollano sotto i 
ficchi del pubblico e il finale 
non ha stona. 

ENNIO PALOCCI 

Da ieri in libertà 
i quindici azzurri 

FIRENZE. 27. — I quìndici gto 
calori < az7uiri » riuniti a Firenze 
per tre giorni in vista del con­
fronto con la nazionale argentina, 
hanno effettuato stamani l'annun­
ciato allenamento atletico allo 
stadio comunale sotto la direzio­
ne del prof. Comucci, consulente 
per la parte ginnico-atletica del 
Centro tecnico federale della 
F.I G.C. di Firenze. 

Gli atleti hanno raggiunto lo 
stadio in pullman accompagnati 
dal tav. Biancone e dal massag­
giatore Farabullini e quindi in 
tuta e con scarpette da ginnastica 
hanno compiuto esercizi atletici 
»• alcuni B'rl ''ci campo II solo 
Schiattino, essendo sua consuetu­
dine non effettuare un continuo 
lavoro atletico, è rimasto al bordi 
del campo mentre gli altri quat­
tordici azzurri hanno poi dispu­
tato una partitella ai una mezza 
ora a due porte schierandosi sette 
per parte. 

Dopo il biEno fili azzurri che 
sono tutti i'i perfette condizioni 
fisiche — compreso Schiaffino che 
l'altro giorno lamentava un leg­
gero dolore ad un piede — si 
sono sottoposti ai massaggi e 
sono ncntr.Ti in albergo dove la 
comitiva è stata sciolta. 

II dott. Biancone ha confer­
mato stamani che gli stessi quin­
dici giocatori sono riconvocati 
a Firenze per le t>rc 19 di lunedi 
2J novembre L'eventuale eonvo-
cazior:*> di altri elrnupn'i sarà de­
cisa. se ritenuta opportuna, dal 
D T Marmo e dal dott. Foni che 
dal Portogallo si manterranno in 
contatto telefonico con la segre­
teria della FI G C. a Roma. 

E* stato anche confermato che. 
calvo deposizioni in contrario 
del precidente della C. T. dott. 
Pasquale e di Marmo, l'allena­
mento di mercoledì prossimo 
primo dicembre allo stadio co­
munale di Firenze con i ragazzi 
del Bologna, si svolgerà a porte 
chiude. 

Coppi che non perdona a nes­
suno: mette tutti solfo; come 
una macchina schiacciapie. 
tre, dove ptnsa ci /ascia ti se-
quo. e elie segno! Un Coppi 
iiiayiii/ico; trionfa uell'» iii.se-
fPiiuifiiio», l'ilici- « ninni bas­
se nel * chilometro lanciato » 
(forse perchè non Ita ancora 
il sangue caldo...) è battuto 
di mì.sttra tifila « velocifrt »; 
d'airra parta è noto che Cop­
pi non ha lo scatto dello 
sprinter. Comunque, il conto 
è quello giusto: 2 a l per Cop­
pi. E Bobet torna a casa con­
vinto che, davvero, contro 
Coppi non c'è niente da fare. 

Stringe Io .sparto r stringe 
il tempo. Ecco, (/inique, la 
cronaca. Coppi di fronte a 
Bobet. Continua, cosi, la se­
ne dei grandi « nuitciic»» fra 
t campioni d'Italia e di Fran­
cia. / n i n o , la scric, con rin­
contro Girardcnoo-Pclissicr, 
e prosegui con i con/ronfi fra 
Sivocci o Godivier, fra Bin­
da e Blanchonnet, fra Olmo 
e Richard. Roba dei tempi 
andati; iti pi.sfa ci sono ora 
Coppi e Bobet. 

Velocità. Parte Bobet alla 
eorda; Coppi lo M'one a nna 
distanza. Due giri svelti, con 
Bobrf in testa. Alla campa­
na Bobet s'avvantaggia, Cop­
pi reagisce e s'affianca a Bo­
bet, che allarga e fa viag­
giar Coppi, il qtfnic non ric-
scc a passare. All'uscita del­
la curva di traguardo Bobet 
è in uanfaooto: secco .sprint 
di Bobet che batte Coppi di 
una lunghezza. 

Chilometro lanciato. Parte 
Coppi con bello stile; il cam­
pione percorre, la distanza, 
passa e ripassa .sulla linea 
alla corda: precisione ili Cop­
pi che taglia il nastro in 
V05", a 55,384 l'ora. L'azione 
di Bobet è un po' legata, pe­
sante. Lo dice anche il tem­
po: V0C>"2I10. Bobet è dun­
que battuto di 1"2/W. Un 
punto per Coppi e uno per 
Bobet• deciderà, perciò, •< l'in­
seguimento ». 

Inseguimento km. 4. Venti 
giri. Buona partenza, r/jà al 
giro Coppi è in vantaggio e 
la sua azione è sempre più 

potente, più bella. Il crono­
metro senno il tempo dei 
vantaggi di Coppi su Bobet: 

Al 1. km.s. T'2'5; 
Al 2. km.: 2"4/5; 
Al 3. km.: 4*'2/5; 
Al 4. km.: 7". 
E non dice tutto, il crono­

metro! Non dice, per esem­
pio d i e da metà gara in poi, 
Coppi (che già « nede » Bo­
bet...) un JM)' rallenta rnn-
datura e non è stanchezza, 
forse, ripeto. Coppi non vuol 
metter in trappola t'amico, 
il campione del mondo. Sul­
la distanza Coppi impiena; 
4'5'J"4'5. Vuol dire che la 
media è di km. 49,013. Deli­
rio della folla, applausi e / io-
ri a Coppi. Qualche /ischio 
a Bobet. Perchè? 

E ora il contorno. Comin­
ciamo con la » potile >i di ue-
locifiì. 

Prima corsa: Lunga e ra­
pida volata di Sacchi che Iti-
scia a (/istaura Ghella e Mo-
reftiiii. Seconda corsa: oomi-
fo ri gomito, al largo, fra 
Ghella e Matpes, poi In spun­
ta Ghella. Terza corsa: alla 
campana scatta Maspcs, S a c ­
chi e Moretti ni si scontrano, 
cosi Maspes fugge, e vince 
con parecchie lunghezze di 
vantaggio. Q u a r t a corsa: 
(Ihelln. AInspes e Sacchi sono 
stilla stessa linea alla cam­
pana; nella curva che porta 
al traguardo Maspes «sban­
da » e costrìnge Sacchi e 

Ghella a uno scarto. Vince 
JWaspes; Sacchi e Ghella pro­
testano, DUI i r/iiidici fanno 
orecchie da mercante. 
—Quinta e ultima coisa: fug~ 
gè Sacchi; vana la rincorsa 
di Maspes, Ghella e Moretti-
ili. Lunga volata di Sacchi 
che taglia il nasrro con netto 
vantaggio. Nella classifica, 
Sacchi precede Ma.spcs di un 
punto, la «< ponte •> e dunque 
di Sacchi. 

Lotta al coltello ncll'insc-
nulmento itiiMri-Fruncin. So­
no di scena Magni-Piazza De 
Rossi e i l n d n e u x - Darriua-
de - Bouvard. Venti giri. La 
Francia s'auuaiitaaata* 2 5 ni 
km.; 1*1/5 ;a metà gara 
l"2i5 a tre quarti di flnra. 
Qui Andrieux alza le mani, 
si ferma. Allora Alaoni si sca. 
tena: piano piano l'Italia ro­
sicchia il Dantarjgio alla 
Francia. Finale di gran car­
riera: la Francia perde an­
che Bouvard. Resta in gara, 
per la Francia, soltanto Dar-
rigade. E non vale la sua bel­
la difesa; al nastro Magni-
Piazza-De Rossi hanno 1" di 
vantaggio, 

Cadute e incidenti 7ietr«a-
mcricana ». Per un po' Magni 
e .Albani comandano la « gio­
stra », poi Albani cade e Ma­
gni s'accoppia con Bevilac­
qua. Intanto Bobet si porta 
sotto e con Darrigadc s'av­
vantaggia e guadagna due gi­
ri. Vana la caccia di De Ros­
si-Piazza e di Zucconelli-
Ghcllu; inutile la ripresa eli 
Magni. 

Infanto Coppi, a tre quarti 
della distanza, abbandona la 
gara, ha perduto il compa­
rino: Maspes. Netta vittoria 
di Bobet-Darripade con «ti 
giro di vantaggio su De Ros­
si-Piazza e ZucconelH-Ghel-
la. A due giri gli altri. 

Due parole ancora per Zuc­
conelli. Il quale nell'« e l imi -
najrionr » dopo aver sconfit­
to Fat'ero. Conte, Casola, Al­
bani, Milano, Corrieri e Ber-
nomi nell'ordine batte Monti 
allo sprint. Questo per dire 
che V ragazzo già sa tirar 
fuori l'unghia. 

ATTIMO CAMORIANO 

MAFLEXA 
TRACE MARK 

L IMPERMEABILE 
UTILITARIO 

Jndióp&t&aSiée a tuML 

Chiedetelo nei migliori 
negozi d'IMPERMEA-
BlLI esigendo questa 

MARCA 

S.p.A. MAFLEXA 
Via Valcava, 6, Milano 

TERMINA ALLE CAPAHHEUE U STAGIONE DEL GALOPPO 

Oggi il "Premio dell'Urbe,, 
La stagione di galoppo all'Ip­

podromo delle Capannello si chiu­
de oggi in bellezza con il tre vol­
te milionario Premio dell'Urbe 
che metterà di fronte sulla seve­
ro di.st.-inzn dì 2800 metri in pista 
grande ben 19 cavalli. 

Il numero del concorrenti, se 
parla a favore della spettacola­
rità della prova l'avvolge anche 
nella più grande incertezza: pra­
ticamente ognuno dei diciannove 

L'ANTICIPO DI IV SERIE 

Romulea-Foligno 4-2 

partenti na chances di riportare 
la prova data la ben congegnata 
scala dei pesi che hanno in La­
ma II con 60 chili e mezzo il peso 
massimo ed in Brialdor con 40 
chili il peso minimo. 

La riunione avrà inizio alle 14. 
Ecco le nostre selezioni: 1. corsa: 
Tour MUSCHIO, Baffone; 2. corsa: 
E*o, Sibillina; 3. corsa: VerJalnc. 
Phartsctìc; 4. corsa: Selitn, ÌHa-
riitou; 5 corsa: Morbin. Vado di 
Siella. Premio dell'Urbe: Razza 
della Sita, Telemaco, Munano li; 
7. corsa: Zornosco, Toutenrose, 
Port Arthur; 8. corsa: Jowa, Su-
vtana. • 
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Mr. SMITH e Signora 

di Chicago 
nel cocktail offerto In loro ono­
re dal Presidente, presenti nu­
merosi invitati d'onore, i co­
niugi Smith hanno ad alta vo­
ce elogiato i magnifici abiti 
pronti e su misura della Ditta 
Superabito di, Roma in Via 
Po, 39/F (angolo Via Simeto) 
t cui capi di vestiario conferi­
scono all'uomo eleganza e per­
sonalità. 

Difatti Superabito dispone di 
un ricchissimo assortimento di 
impermeabili per uomo, donna 
e giovanetti, paletot, soprabiti, 
giacche, pantaloni, abiti pron­
ti e su misura. Stoffe delle mi­
gliori marche in una scelta va­
stissima di modelli e colori. Su­
perabito è il negozio preferito 
dalle persone di gusto! Visita­
telo! 

Superabito vende anche a ra­
te ed accetta in pagamento buo­
ni Fides, Enal, Ecla, Epovar. 
Ogni domenica esposizione. 

Benedetti. Strada, Vito, dimostratosi OKKÌ veloce ed ROMULEA 
Leonardi, Di Giulio, Veronicl, 
Cervini. Andreoli. Cori, Di Gian-
Vito, Romanizzo. Chirlcallo. 

FOLIGNO: Beltrame. ConUn. 
Castellani. Barbetta. Casalini. 
Cazzin. l'imi. Ilainl, Mloni. Zam-
belll. GardelU. 

(Walter Romani) — Sfortuna­
ta l'esibizione romana del Foli­
gno che al «Roma», dopo una 
veloce e combattuta contesa ha 
dovuto cedere l'intera posta in 
palio ai padroni di casa. 

Ma ceco un po' di cronaca: 
partiti di slancio i pin|]o-rossi si 
portavano fulmineamente in van­
taggio: la lancetta del nostro 
cronometro non aveva ancora 
compiuto un intero giro del 
quadrante. Autore della prodez­
za era il centroavanti Di Gian-

SUI CAMPI DI IV SERIE 

assai più intraprendente del BO-
l.to. Non erano ancora trascorsi 
3' che la Romulea aveva già 
raddoppiato: la rete questa vol­
ta era opera di Romanazzo che 
saettava imparabilmente 

Nonostante l'infortunio tocca­
to d Strada che sin dai primi 
minuti del primo tempo era co­
stretto a spostarsi all'ala, i gial­
lo-rossi continuavano a premere 
Incessantemente pervenendo alla 
realizzazione della terza rete. 
autore della quale era proprio 
Io stesso Strada che non veniva 
meno alla tradizione segnando 11 
classico «goal dello zoppo». 

Nella ripresa si aveva la vee­
mente reazione del Foligno che 
pero doleva subire ancora una 
rtte al 2\ questa volta ad ope 
ra di Con: due minuti dopo 
Pinti man-ava la prima rete per 
li sua squadra e soltanto al 23' 
Dami s'incaricava di stabilizzare 
definitivamente il risultato. 

Sabato quattro dicembre 
la Roma giocherà a Carbonia 

Il 4 dicembre a Carbonia I 
glaliorossi dei:a Roma dispute 
ranno un'eamicheio.e » con :a 
Carbosarda, Per l'occasione t! 
sodalizio romano aveta. rice­
vuto diversi inviti fra 1 quali 
uno anche dai Cagliari ma con 
simpatico gesio :i ha tutti de­
clinati per accogliere quello dei 
minatori che il 4 dicembre ce­
lebrano la loro festa. 

Chìnotto-Andria 
QutstB rr.attir.a a! rampo « Ap­

pio » (ore 10.30) Il Chinotto Ne­
ri ospiterà la forte compagine 
deil'Andria Dopo la sconfitta 
subita in quei di Matera 1 gial­
lo \erdi n.editar.o serti propobl-
tt di rivincita. Dal canto suo la 
«rpnMfre pugliese terra, molto a 
:ar be:.a l.gum; la sua posizio­
ne di centro classifica non trag­
ga in ir-ganno l romani, che se 
non vogliono perdere terreno nel 
confronti della capolista dovran­
no eUtare ulteriori battute di 
arresto 

Ecco 'e formazioni delle due 
squadre " 

ANDR1A : Bosco; CoccelUto. 
Marchi: Oreste. De Benedittis. 
Jori; Mlnrera. Torti. Diogene. 
Voccia. Mone*!!!. 

C N'ERI: Albenzl: Montanari 
Previsto; Sordi, Benedetti. Di 

Napoli: Ragazzini. Ceresl. Bonai-
ti. Mosca, Malaspina. 

Italcalcio-Colleferro 
Al campo dy ila Eanca d Italia 

oggi (ore 14.30) ritaicalcio ri­
ceverà »a visita <Jc! Co::»lerro. La 
partita si presenta quanto ir.ai 
Interessante per il valore dei.o 
squadrone rosso nero che vler.p 
a Roma con ia Xerm<* intenzione 
di ottenere un risultato positivo. 
Arduo, ma r.on Impossibile ap­
pare il compito dei bancari. 1 
quali faranno d: tutto per sov­
venire li pror.rM'.co Ecco '.e pro-
habtli fom-.fi7:<-,ni-

COLLEFF.RRO: Filippi; Stando-
11, Ricci; Diclino. Schioma. Sici­
liani; Giannone. Va ratto. Chia 
retti. Caslini. Scamos. 

ITALCALClO: Boriatacela; Di 
Iorio. Leotjori; Merlotti. Lattice 
si. Campodonico; Beliito, Napo­
li, Ceci. Belardi. Fortini. 

V. S 

AirURSS il titolo 
«1 i tiro alla pistola 

CARACAS, 27 — AI campio­
nati mondiali di tiro di Cara­
cas l 'In ione sovietica ti è af-
ffiuriirata il titolo mondiale a 
squadre nel tiro alla piatola 
precedendo la Svezia e «Il Sta­
ti Uniti. 

le sole S t u f e 
a fuoco continuo 

o gas a carbone 
FONDERIE E OFFICINE 

PIAZZA CASTCIIO 4 . «riatto 

DI SAftONNO 
. T R I O N I 874 587 BTtJCt 
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RASOIO. ELETTRICO... 
"ALLA PORTATA DI TUTTE 

000 In vendita presso tatti I Rivenditori 
BLITZ - Via Calanelio n. It - MOLANO 

UN ANNO DI GARANZIA' 

CONCESSIONARIA 

R I C A M B I O R I G I N A L I 

ELVEZIA u S.ILL. 
SEDE PROVVISORIA : 

VIA SAN NICOLO9 DA TOLENTINO, aa 
TELEFONO 474-400 - 42.17* -ROMA 
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IL MANIFESTO FINALE DEL FESTIVAL DI VIENNA 

La Resistenza europea unita 
si schiera contro il riarmo tedesco 

L'ex Presidente della Repubblica Auriol e Hcrriot aderiscono all'incontro - Adot­
tate importanti iniziative per un'azione comune nel campo politico e della cultura 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 27. — Il profes­
sor Roberto Battaglia ha pro­
posto oggii e l'assemblea ge­
nerale dei diciannove Paesi 
presenti all'incontro della 
Resistenza europea ha appro­
vato all'unanimità, che la 
presidenza dell'incontro • si 
trasformi in comitato inter­
nazionale di coordinamento 
della Resistenza per realizza­
re le importanti iniziative de­
cise nel campo della cultura. 
del cinema, della letteratura, 
delle arti figurative e in quel­
lo più propriamente politico. 

A questo fine, gli scrittori 
o jjli artisti — nel loro do­
cumento conclusivo -— si so ­
no impegnati a ricercare tut­
ti i motivi per assicurare la 
diffusione delle opere d'arte 
ispirate alla Resistenza e per 
stimolare una nuova produ-

e di Joyce Lussu, ha recato.zione contro ogni scissione to a «La sedia scomoda» di 
un importante contributo, e 
l'accordo raggiunto sulla n e ­
cessità di un atteggiamento 
unitario della Resistenza e u ­
ropea nei confronti della m i ­
naccia costituita dalla rina­
scita del militarismo tedesco: 
il modo di esprimere questa 
denuncia non era, è ovvio, 
solo un problema di l inguag­
gio, .se si pensa che, special­
mente nella delegazione fran­
cese, sj contavano numero­
sissimi rappresentanti delle 
for/.e di centro destra, dai 
gollisti iiì radicali, yi social­
democratici, quali il presi­
dente del consiglio provin­
ciale e del consiglio munici­
pale di Parigi. 

La prova della sostanziale 
unità della Resistenza euro­
pea la si è avuta stasera, 
quando, superate le imman­
cabili divergenze tra uomini 
appartenenti a schieramenti 
politici tanto diverbi, i rap­
presentanti dei diciannove 
Paesi hanno votato all'una­
nimità il manifesto finale, che 
respinge il riarmo della Ger­
mania come un tradimento 
verso ; popoli e prende posi-

dell'Europa, per un accordo 
tra est ed ovest che ponga 
una Germania unificata e pa­
cifica nel quadro di un .siste­
ma dì sicurezza collettiva e 
di disarmo. 

E' significativo il fatto che 
uomini politici come il pre­
sidente onorario dell'Assem­
blea francese, Herriot, e l'ex 
presidente della Repubblica 
Auriol abbiano voluto stase­
ra far pervenne la loro ade­
sione all'incontro e alla pre-
.\t di posizione che da e^so 
è Uscita. 

GUIDO NOZZOI.I 

A Giuseppe Marotta 
il premio Buguftn 

MILANO, 27. — Giuseppe 
Marotta è il lamento di Ha-
gutta per il 1954 con il hbio 
di prose e racconti < Colag­
gio, guardiano - edito da 
Bompiani. Nella iosa finale 
dei candidati erano entrati, 
col Mai otta. Mano Giorno e 
Oreste Del Buono.* Il premio 
opei a pi ima e stato assegna-

Antonio Terzi, edizioni Ei 
naudi. 

La consegna dei piemi, che 
sono entrambi di centomila 
lire, è avvenuta questa sera 
nella celebre trattoria affol­
lata di giornalisti e artisti. 

Una novità di quest'anno 
è stato un terzo premio, il 
« Bagutta Marco Polo » di 
200 mila l u e da assegnarsi a 
un giornalista viaggiante, che 
e toccato a Maner Lualdi. 

DANNI PER DECINE DI MILIARDI DI LIRE 

l e fiamme hanno distrutto 
il Gran Boxar di Istanbul 
Del grandioso e pittoresco emporio, attrazione dei turisti di 
tutto il mondo, è rimasto solo un ammasso di rovine fumanti 

ISTANBUL, 27. — Uno 
apaventono incendio, che vie­
ne considerato in Turchia co­
me una catastrofe nazionale, 
Ita quasi completamente di­
strutto stanotte il Gran Ba­
rrir, il quartiere dei mercati 
dj Istanbul, chiamato anche 
« Rapali Charchi »• 

Costrui to interamente in 
Ivano sotto l'impero del Sul 

qioielli merauiflh'osi e mille 
oggetti preziosi ed antichissi­
mi la cui perdita si dove ri­
tenere irreparabile. Questo 
leggendario mercato, che ri­
suonava delle voci dei mer­
canti di tutto il mondo, co­
stituiva il massimo fornitore 
di divise estere d-, tutta la 
Turchia. 

Stamane, di questo leggen-
Kiìii) Solimano, detto «il le-\dario mercato rimanevano 
f/islutorc >i e dagli occidenta-, solo alcuni resti, /limanti ed 

Ennesimo processo, 
contro Cucini1!la 

PALERMO, 27. — Un en-
npsinio processo si è iniziato 
stamani alle Assise a carico 
del bandito Giuseppe Cucmel-
la, imputato di strage, tenta­
to omicidio di due carabinie­
ri, e detenzione e porto di ar­
mi da guerra, reati commessi 
durante drammatiche fasi del­
la sua cattura, avvenuta la se­
ra del 13 ottobre 1949. 

Ma neanche oggi il bandito 
ha voluto comparire di fron­
te ai giudici. 

li K Solimano il magnifico » 
il « Gran Bazar » era stato 
distrutto nel 1651 e nel 1701, 
e successivamente ricostrui­
to in pietra; ma ju abbattu­
to una terza volta da un ter­
remoto nel 1804. Quattro an­
ni dopo era stato ancora ri-
eostruito, ed aveva ben pre­
sto riacquistato il suo pitto­
resco brulichio rutilante di 
mille colori. 

Il « Kapali Charchi >• era 
il più originali' quartiere di 
Istanbul: una città dentro la 
città, munita di porte e di 
guardiani, ricoperta da cupo­
le; un * labirinto di piccole 
strade serpeggianti sulle qua­
li s'aprimmo iiiniimcrcuoli 
negozi. In questi ultimi si ac­
catastavano ninnoli strani, 

anneriti dal fumo, e vigilati 
da alcuni agenti della polizia 
a cavallo, Cirtyj duemila ma­
gazzini sono rimasti comple­
tamente distrutti, con danni 
mater ia l i che alcune valuta­
zioni fanno ascendere ad 
astronomiche cifre di molte 
decine di miliardi di lire ita­
liane. 

Per tutta la notte, i pom­
pieri di quattro rioni sì sono 
prodigati nel tentativo di r iu ­
scire a domare il fuoco dila­
gante; e cinque di essi sono 
rimasti feriti, alcuni grave­
mente, nella lotta- Ma l'al­
larme era stato dato, da un 
guardiano, (pianilo era già 
troppo tardi. Scoppiato nel 
quartiere dei materassai, lo 
incendio si è propagato rapi-

Villaggi distrutti e numerose navi travolte 
dalla tempesta che inluria sull'Europa del Nord 

La tragedia della nave-faro "South Goodwin,, - Onde alte da otto a dieci metri - La (C World 
Concorde,y spezzata dai marosi in due tronconi alla deriva - Maltempo anche in Francia 

L'ex Presidente della Repub­
blica Vincent Auriol 

'/.ione artistica che rifletta le 
posizioni pacifiche e d e m o ­
cratiche degli intellettuali. 
Per l'attuazione dì questo 
programma, è. stato stabilito 
di istituire un 'Centro inter­
nazionale dj traduzioni e di 
diffusione delle opere più i n ­
teressanti sulla Resistenza, la 
creazione di una serie di pre­
mi, la compilazione di un 
bollettino bibliografico perio­
dico, nonché l'organizzazione 
annuale di incontri tra intel­
lettuali dei vari Paesi. 

Da parte sua. la commis­
sione del cinema, presieduta 
da Zavattini, constatato che, 
a dieci anni dalla Liberazio­
ne, la libera creazione arti­
stica dei soggettisti e dei re­
gisti è oppressa da un inter­
vento sempre più pesante del­
la censura e dal riapparire 
in forma insidiosa di questi 
elementi discriminatori della 
cultura, che la lotta di Libe­
razione pareva dovesse aver 
disperso per sempre, si è ac­
cordata per assicurare una 
attiva collaborazione interna­
zionale di tutti gli uomini di 
cultura che lavorano per il 
cinema, per la creazione di 
un premio, per la produzione 
di un film che illustri la Re­
sistenza nel decimo anniver­
sario della liberazione della 
Europa e per l'organizzazio­
ne in ogni Paese di un fe­
stival <fci cinema della Re­
sistenza. 

Ma il fatto di maggior in­
teresse immediato per gli im­
mancabili riflessi che avrà 
nell'opinione pubblica dei va ­
ri Paesi , e al quale la delega­
zione italiana, attraverso gli 
interventi di Battaglia, di 
Banfi, del triestino Spadaro 

LONDRA, 27. — Una t e m ­
pesta di eccezionale v io len­
za si è abbattuta da questa 
notte sull'Europa settentrio­
nale, devastando le coste i n ­
glesi, scandinave, olandesi e 
francesi, rovesciando torren­
ti di pioggia nei centri ab i ­
tati e provocando paurosi a l ­
lagamenti . Decine di v i l lag­
gi britannici sono stati fatti 
sgomberare dopo che g igan­
tesche ondate avevano a b ­
battuto muri e case, provo­
cando ingenti danni. S p o ­
standosi progressivamente 
verso oriente, con raffiche 
della velocità di 72 chi lome­
tri all'ora, l'uragano ha i n ­
vestito numerose navi di d i ­
verso tonnellaggio, colandole 
a picco, mentre altee, s i .sono 
portate in sa lvo dopo una 
estenuante Jò^ta coi marosi, 

Net porto~g'alÌésé ài S w a n -
sea, la tempesta hd travolto 
due petroliere, la norvegese 
Olav Ringdal jr. e la l i b e r i a ­
n a World Concorde. A b o r d o 
della nave norvegese è scop­
piato dapprima un violento 
incendio, invano contrastato 
dai battelli dei vigil i del fuo­
co. Tredici dei quaranta u o ­
mini dell'equipaggio sono 
scampati a stento al le fiam­
me. Poco dopo lo scafo, v e ­
niva squassato da una v i o ­
lenta esplosione e si spezza­
va in due, colando a picco. 
Tre uomini sono stati dati 
per dispersi, ma è possibile 
che essi fossero scesì a terra 
la sera prima e si siano qu in­
di sa lva t i . Da l l a World Con­
corde, trascinata alla deriva 
dai marosi, le scialuppe h a n ­
no tratto in salvo trentacin­
que uomini. Altri set te s a ­
rebbero tuttora al la deriva 
sul relitto del la parte pro­
diera della nave . 

Al largo del le coste del 
Galles, i flutti hanno spez ­
zato il t imone di direzione 
del mercanti le italiano Cor 
Jesu, da 3994 tonnellate. La 
nave- fa ro < Sonili Goodwin >• 
ha rotto gli ormeggi ed è 
stata trascinata sui temuti 
banchi di Goodwin Sands, 
dove essa si è abbattuta su 
un fianco, arenandosi nei 
pressi del relitto del la nave 
italiana Silvia Onorato, are­
natasi tre anni fa. 

L'alta marea ha reso vani 

La D. C. vuole impadronirsi 
dell'Associazione dei «omballenli 

La denuncia di Viola dopo gli attacchi della stampa 

Da qualche tempo la Presi­
denza dell'Associazione nazio­
nale combattenti e reduci è 
stata fatta segno di una vio­
lenta campagna da parte del 
quotidiano romano »I1 Tempo-. 
Il .giornale di Angiolillo, con 
alcuni scritti di Curzio Mala-
parte, infatti, ha accusato l'As­
sociazione - di scarso patriotti­
smo ed ha sollecitato lettere ed 
adesioni per questa sua offen­
siva G^ J53J» »C OC« COT!«**G»»CIì»i. 
Sempre In questi giorni, contro 
rAssociazione è stato compiuto 
della stessa Presidenza del 
Consiglio un atto di imperio di 
notevole" gravità. L'on. Sceiba, 
infatti, ha annullato una deli­
berazione presa dal Consiglio 
nazionale dell'ANCR con la 
quale si decideva lo sciogli­
mento del Comitato direttivo 
della Federazione romana. 

Il Consiglio nazionale del-
l'ANCR, infatti, aveva ritenuto 

narehico V»:J Ettore Viola. Pre­
sidente dell'A^ociazione. Lo 
oJi. Viola ha affermato, in pro­
posito, che l'offensiva del 
- Tempo - ha come scopo quel­
lo della sua rimozione dalla 
carica per poter consentire lo 
asservimento dell'Associazione 
alla politica del partito demo­
cristiano 
Secondo l'on. VioI.« I.Ì stesso 
atto di imperio compiuto dal 
gufttnu J#̂ -4 tvMitumi %*«-*«<> uc­
cisione presa dal Consiglio na­
zionale dell'ANCR pe r 1° scio­
glimento del Comitato diretti­
vo della Federazione romana 
combattenti, sarebbe stato ispi­
rato dall'on. Fanfani che, at­
traverso il movimento dei re­
duci d.c. vorrebbe conquistare 
la direzione della Federazione 
romana per servirsene come 
trampolino di lancio per mete 
alte. FT la terza volta — ha 
detto l'on. Viola — che nella 

di scorgere nell'attività del;storia dell'Associazione si ve-
Comltato direttivo romano, al-»rifica un intervento governati-
cune inadempienze statutarie e 
gravi responsabilità di ordine 
amministrativo in quanto il 
C D . aveva tollerato funziona­
ri resisi colpevoli di atti pre­
visti dal Codice Penale. 

Sul significato di questa cam­
pagna e sol w o l fini, si è" pro­
nunciato l'altro feri, nel corso 
di jina intervista ad un quoti­
diano romano, il deputato mo­

vo. Il primo Io attuò Mussolini, 
subito dopo il delitto Matteotti. 
sciogliendo il Comitato centra­
le; il secondo venne compiuto 
da De Gaspcri allorché in pie­
na campagna elettorale politi­
ca rimosse l'on. Viola dalla sua 
carica; il 'terzo quello Ai Scel-» 
ba. E non saprei — ha aggiun­
to l'on. Viola — quale dei tre 
debba considerarsi il peggiore. 

gli sforzi dei palombari che 
per otto o ie hanno tentato 
disperatamente di aprire uno 
squarcio nel ventre della na­
ve, per salvare setto uomini 
l imasti prigionieri. Stasera il 
mare in burrasca ha ricoper­
to la nave Faro e l'alta ma­
rea ha costretto i palombari 
u .sospendere le operazioni di 
salvataggio. Queste non po­
tranno essere riprese prima 
di domattina all'alba, ma or­
mai ben scarse sono le spe­
ranze di poter trovare vivi i 
sette uomini dell'equipaggio, 
fra cui vi è anche il coman­
dante. 

L'unico scampato alla tra­
gedia è stato salvato stamane 
da un elicottero. Egli si tro­
vava all'aperto sul fianco del­
la nave, e ha detto di avere 
sent i to ,dei colpi battuti dal­
l'interno. 
• Quattro uomini dovrebbero 

trovarsi nella cambusa ed è 
estremamente difficile che ab­
biano potuto sopravvivere. Al­
tri tre avevano invece potu­
to asserragliarsi in un com­

partimento stagno; se l'ossige- drammatico S.O.S. Subito tre 
navi lasciarono la costa, ma 
f ra t tan to In «South Goodwill» 
si rovesciava sul fondale, la 
luce del faro si spegneva e la 
burrasca costringeva le navi-
soccorso a rientrate in porto. 

L'acqua, che penetrò nello 
scafo con estrema violenza, 
impedì all'equipaggio di usci­
re; parte di esso si rifugiò 
nella cambusa, e parte in una 
cabina stagno, solo Io scien­
ziato potè rimanere all'ester­
no; passò tutta la notte ag­
grappalo al parapetto e fu 
tratto a bordo nelle mime ore 
del giorno da un elicottero che 
aveva raggiunto il luogo del 
disastro in seguilo alle segna­
lazioni dell'equipaggio di un 
aereo militare americano. Il 
giovane superstite ò stato ri­
coverato all'ospedale, ma le 
sue condizioni sono buone. 

In serata, tutta la fascia 
costiera della Germania del 
nord è stata messa in allar­
me dall'Ufficio meteorologico 
marittimo tedesco, dato lo 
spostamento della tempesta 

no non sarà venuto nel frat­
tempo a mancare, questi ulti­
mi potrebbe ancora venire 
salvati. Il comando della ma­
rina ha ordinato ad alcuni pa­
lombari di tenersi pronti per 
tutta la notte su una vicina 
nave-faro, per riprendere i 
tentativi di praticare una a-
pertuia nel relitto semi-affon­
dato non appena le condizio­
ni del mare lo permetteranno. 

Secondo il racconto dell'uni­
co superstite — un giovane 
scienziato del ministero della 
Agricoltura che eseguiva stu­
di sulla migrazione degli uc­
celli — il dramma ebbe inizio 
verso la mezzanotte, poco do­
po che il comandante aveva 
segnalato via radio alle sta­
zioni costiere le possime con­
dizioni di navigabilità nello 
stretto. 

D'un tratto una ti emenda 
ondata ruppe gli ormeggi del­
la " South Goodwin » che ri­
mase in balia delle onde. Pri­
ma di tacere del tutto, la ra­
dio di bordo inviò a terra un 

Il sen. Porzio eletto presidente 
delia Federazione della slampa 
La conclusione del congresso - Azzarita confermato consigliere delegato - // 
compagno Spano nel Consiglio direttivo - Un o.d.g. per la libertà di stampa 

PALERMO, 27. — Alle 4,30 m o Paoni, Ugo Manunta, 
di questa mattina si sono 
conclusi i lavori del Con­
gresso nazionale della s tam­
pa, con la elezione delle nuo­
ve cariche per il biennio pros­
simo. Presidente deila Fe­
derazione nazionale d e l l a 
stampa è stato eletto il s e ­
natore Giovanni Porzio; la 
notìzia della plebiscitaria v o ­
tazione è stata accolta da 
una lunga, calorosa accla­
mazione. Come vicepresiden­
ti sono stati eletti Bruno 
Astori di Trieste, Enrico 
Matteì di Roma e Giuseppe 
Luppis di Palermo. Alla ca­
rica di consigliere delegato 
è stato confermato Leonardo 
Azzarita. 

Il nuovo Consiglio nazio­
nale è risultato cosi costituì 
to: per Milano, Leone Boc 
cali. Carlo De Martino, Fer 
ruccio Lanfranchi; per Bari, 
Leonardo Azzarita. Oronzo 
Valentinì; per Palermo, Ne l ­
lo Simili . Giuseppe Marino; 
per Trieste, Mario Grassi, 
Luciano Cassetti; per G e n o ­
va, Leonardo Balestrieri, E T 
nesto Mombello; per Napoli, 
Mario Miccio, Adriano F a l -
vo; per Firenze, Uberto F e ­
di, Ivo Domenichini : per V e ­
nezia, Danilo Cavagnin, Car­
lo Viviani; per Bologna, Rai ­
mondo Manzini, Angelo Ber­
ti; - per Roma, Vel ìo Spano, 
Rodolfo Arata, Alberto G i o -
vannini, Pellegrino Boccali, 
Vitantonio Napolitano; per 
Torino. Ricchi-nò Giordano, 
Ugo Longhj. Per i pubblici­
sti, faranno parte del Consi­
glio nazionale Beniamino 
Degno, Giuseppe Luongo, 
Giovanni Bovio e Mario 
Giampi. 

Il Consiglio direttivo è r i ­
sultato costituito dai consi­
glieri effettivi Rodolfo Ara­
ta, Adriano Falbo, dal c o m ­
pagno Spano, Guido Gemella 
e Ferruccio Lonfranchi; e 
dai consiglieri aggiunti: Na­
tale Graziani, Leopoldo Ru-
binacci e i socialisti Nino 
Gaeta e Amilcare Morigi 

II Collegio nazionale dei 
probiviri è risultato compo­
sto dai giornalisti professio­
nisti Paolo Magrone, Fran 
cesco Gasparini, Antonio 
Prestinenza, Carro Tegoli, 
Mario Del Vecchio, Emilio 
Spadetta, Federico Carmina­
li , Giuseppe Morone, A d e l -

Lorenzo Gigli, e dai pubbli ­
cisti Vito Spitalieri, Nicola 
Lombardi, Tull io Rispoli e 
Antonio Garbarino. 

Al termine della seduta è 
stato approvato all'unanimi­
tà un ordine del giorno nel 
quale si riaffermano * l e d e ­
liberazioni dei precedenti 
congressi, in tema di libertà 
di stampa e dì libero accesso 
alle fonti di informazione », 
e si impegnano « gli organi 
direttivi e rappresentativi 
eletti a svolgere una vigi le 
e costante azione in difesa 
di questo intangibile diritto 
costituzionale ». 

L'ordine del giorno dà 
inoltre mandato al Consiglio 
direttivo dì adoperarsi affin­
ché siano promossi al più 
presto provvedimenti di leg­
ge — in attesa della organi­
ca disciplina della materia 
— di talune riforme, e tra 

l'altro: abolizione della r e ­
sponsabilità obiettiva del d i ­
rettore; punibilità soltanto a 
titolo di dolo specifico nei 
delitti commessi a mezzo 
della stampa; abolizione de l ­
l'inasprimento della pena i n ­
trodotto dalla legge del 1948; 
modifica del diritto di rettifi­
ca: abolizione della eccezio­
nale competenza dei tr ibu­
nali militari di pace nei r i ­
guardi dei reati a mezzo de l ­
la stampa, imputati a mil i ta­
ri in congedo. 

L'ordine del giorno infine 
incarica il Consiglio nazio­
nale di elaborare la istituzio­
ne di un organo di categoria 
che fra l'altro vigili, agli ef­
fetti del proposto autocon­
trollo, sul corretto costume 
giornalistico. 

Come sede del prossimo 
congresso nel 1°57 è stata 
scelta all'unanimità la città 
di Trieste. 

dall'Inghilterra verso est. 
Viene considerata in p e n c o ­
lo tutta la zona del Mare 
del Nord, compresa la costa 
danese. . 

In numerosi punti al lar­
go del le coste bretoni sono 
segnalate onde alte da otto 
a dieci metri. Venti la cui 
velocità supera i cento chi­
lometri orari sono stati s e ­
gnalati oggi in molte città 
francesi e soprattutto a 
Cherbourg, Caen, Angers e 
Deauvil le . Sull'Atlantico, la 
tempesta che infuria da est 
a ovest sembra ingolfata tra 
una depressione il cui centro 
è sull'Islanda e un antici­
clone il cui centro è sulle 
Azzorre. 

Il maltempo infuria sulle 
coste bretoni ma, stando a l ­
le ult ime notizie sulle navi 
francesi non si lamentano 
perdite in vite umane. 

In alcune zone occidentali 
dell'Inghilterra, la tempesta 
ha provocato le più gravi 
inondazioni che si siano a v u ­
te da 25 anni a questa parte. 
Nel Devon orientale, prati­
camente tutte le strade sono 
sommerse dalle acque e tut ­
ta la parte bassa nella città 
di Totnes, presso il fiume 
Dart, è allagata. Gli abitanti 
sono stati costretti a ri fu­
giarsi ai piani superiori. 
Lynmouth, danneggiata dalle 
inondazioni due anni or s o ­
no, si trova nuovamente m i ­
nacciata. L'acqua del fiume 
Seven, presso la città di 
Worcester, è di circa quattro 
metri al di sopra del l ivel lo 
normale e la piena va pian 
piano aumentando. Il letto 
del fiume, normalmente non 
più largo di cento metri, hai 
raggiunto in alcuni punti laj 
larghezza di 1600 metri. 

Nel la contea di Devon le 
comunicazioni tra i vari v i l ­
laggi sono quasi impossibili. 

dameti tc ; i vigili del fuoco 
han dovuto limitarsi a cercar 
di circoscrivere le fiamme, 
per salvare dalla distruzione 
il settore che comprende il 
quartiere dei gioiellieri, dei 
mercanti di tappeti, dei v e n ­
ditori di oggetti artistici an­
tichi e di pellicce. 

Quanto alle cause dell'in­
cendio, SÌ crede che esso sia 
stato provocato da un corto 
circuito. Non si ha notizia*si­
nora di vittime umane, per­
chè il mercato non era abi­
tato. E' possibile però che 
mola dei guardiani dei ma­
gazzini siano periti tra le 
fiamme che li hanno colti 
troppo improvvisamente per­
chè potessero riuscire a met­
tersi in snluo. 

Passo dello Confederterra 
per i contributi unificati 

dei coltivatori diretti 
La Commissione centrale 

dei contributi unificati in a-
gricolturo nella sua ultima 
riunione ha esaminato la ne ­
cessità di stabilire il numero 
delle giornate da attribuire ai 
coltivatori diretti sulla base 
della valutazione della mano 
d'opera occorrente ai contadi­
ni stessi per la lavorazione 
del fondo, al fine di stabilire 
in quale misura essi devono 
pagate i contributi unificati. 

Il rappresentante della 
Confederterra in considera­
zione che tale attribuzione è 
stabilita nella misura di 280 
giornate per ogni anno nella 
legge per l'assistenza di ma­
lattia ai coltivatori diretti, re­
centemente approvata, ha ri­
chiesto che il problema sia 
oggetto di uno prossima riu­
nione della Commissione stes­
sa perchè tale limite minimo 
si aapplicato alle unità lavo- . 
rative delle famiglie contadi­
ne ai fini dell'esonero dal pa­
gamento dei contributi uni­
ficati. A tale richiesta si è 
associato il ìappresentante 
della Conacoltivatori. Il pre­
sidente ha accettato la ri­
chiesta. 

L'adozione del suddetto cri­
terio, mentre corrispondereb­
be ad una più obbiettiva real­
tà nella attribuzione ''elle 
giornate di lavoro, consenti­
rebbe una DÌÙ equo riparti­
zione degli oneri. 
• I I I I I M I M I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I M I I 

PETTINATO pura lana Mar-
zotto, cm. 150, gr. 490 mi. a L. 2.950 il mi. 

PALETOT lana uomo, con­
fezione e finiture di lusso. 

e 

modelli vari » %> 9.99U 
CALZA Nylon 15 denari . . » » 395 il paio 

CALZINO uomo derby rin­
forzato in Nylon . . . » 195 

CAMICIA fine in popelmi' 
puro cotone con ricambi. 
collo indeformabile . . . » » 1.995 

e fruisco di mille nitrì prezzi eccezionali 
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LORERZO PflOLIRI 
Concessionaria 

>CRC 
Vendita con FACILI!AZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T O R N I 

R E T T I F I C A T R I C I 
U T K N S I L B R U 
TOTTO PKR OFFICINB 

E G ARAC PS 
Roma. Via Ostiense ?3-E 

Telefono 693.077 

•""^ ABBONATEVI A 

[REALTÀ* S0VIETIC 
1 ABBONAMENTO 
V ^ A N N U O U 600 

Smettere di 

FUMARE 
è un problema risolto col 
METODO O.F.S. 

del Or. RAGIONIERI 
Nuovo - Sicuro - Innocuo 

S i smette di fumare... 

fumando ! 

ORPRENMNIE SUCCESSO! 
Nelle principali Farmacie 

Or. R.K. Ragionieri, 
Sesto Fiorentino 

Corrida per catturare 
una mucca ubriaca 
La bestia aveva bevuto una gran quantità di 
vino versatosi dal serbatoio di un autocarro 

VENEZIA, 27. — Una muc-lvev*» m grande quantità. 
ca dopo avere abbondante- JQuindi raggiunta la strada 
mente bevuto il vino rove 
sciatosi da un serbatoio, ha 
preso una solenne sbornia ed 
ha compiuto tutta una serie di 
bizzarrie, cosicché è stato n e ­
cessario organizzare una vera 
e propria corrida per cattu­
rarla. 

E" accaduto stamane nei 
pressi di Fra Maggiore: un 
autocarro tedesco, che tra­
sportava cinque serbatoi di 
vino, a causa di un momen­
taneo assopimento dell'autista, 
si è rovesciato in un fosso la ­
terale alla strada che conduce 
a portogruaro. 

Nell'incidente i due autisti 
rimanevano illesi, mentre a n ­
davano perduti trenta et Ioli 
tri di vino che si riversavano 
nel fossato. La mucca, che 
stava pascolando in un campo 
vicino, attratta dall'odore del 
vino, si avvicinava e ne be-

cercava di raggiungere un c i ­
clista di passaggio, ma. a sua 
volta inseguita da alcuni con­
tadini. li caricava furiosamen­
te. fino a quando non veniva 
presa al laccio, legata solida­
mente e trasportata con un 
carro nella stalla a smaltire 
la sbornia. 

Di Vittorio a Firenze 
per l'inaugurazione 

della « Casa del lavoratore » 
FIRENZE. 27. — Il compa­

gno Giuseppe Di Vittorio in­
terverrà domani alla manifesta-
zione al teatro Apollo in occa­
sione dell'inaugurazione della 
nuova sede della Camera del 
lavoro di Firenze che si trova 
nel palazzo dei Peruzzi. 

• ' " VENDITA 
ANCHE « v " ^ 

^ J T O » R I E N Z O . 2 ^ 

IMPERMEABILI - SOPRABITI 
ABITI CIACCHE-PANTALONI 

PRONTI E SU MISURA 
LE STOFFE PIÙ' BEJ.LE 
SARTORIA PI CLASSE 

CONSAR 
V I A A P P I A M J O V A 4 2 V I A O S T I E f t S E 2 7 

VIA A O M E A T A N A 4 9 1 

PANTALONI nomo por* Un» %^ 
GIACCHE fantasia , 
VESTITI por» lana » 
PALETOT uomo lessato e confezione Marzotto » 
PALETOT donna purissima tana in molti mod. * 
PALETOT ragazzi * 
MONTGOMERY nomo , 
MONTGOMERY donna > 
MONTGOMERY rafani prima misura . . . . > 
IMPERMEABILI nylon uomo e donna . . . . » 
IMPERMEABILI mako nomo e donna . . . » 

I.3M 
3JM 

7.9M 

M W 

usm 

\zsm 
6sm 

Metta nostra sartoria rmeanìmno 
lavori su misura co» lavoranti e 
lanliatori eli prim'orditie. 

</A 

VIA NAZIONALE-VIA ARENULA 

ZINGONE 
VESTE TUTTA ROMA 

ANNIVERSARIO 
SCONTI 
SCONTI 
SCONTI 

CORSO VITTORIO EMANUELE 
(LARGO ARGENTINA) 

A. RIHQLDUZZI e FIGLI s.r.l. 
IAPPALTATRICE DELLA SOC. ROMANA GAS) 

VIA FLAVIA 85 

Srenna Natalizia!!! 
N. t CUCINA A GAS 

fuochi 2 e mezzo con forno, scaldavivande- e tubo 
di gomma (garanzia 2 anni). 

N. 1 SCALDABAGNO ELETTRICO 80 LITRI: 
flangiato e spia accensione (posto in opera), (ga­
ranzia 2 anni). 

N. 11 PEZZI ACCESSORI BAGNO «OMEGA» 
(posti m opera); n. i specchio con riflettori 45X60; 
n. 2 portabiti; n. 1 portabicchieri; n, I portasa­
pone: n. 1 portapettine; n. 1 portaspxtgna; n. 1 
mensola 12X60; n. 1 portasaI«ietta fisso 1 asta 0.45; 
n. l oprtasciugamani fisso 2 aste 0,60; n. 1 por-
tarotoli. 

N. 1 STUFETTA ELETTRICA W. 1500 
A N T I C I P O l i r e 1 4 . 0 0 0 
I O R A T E da „ 8 . 0 0 0 
Regali reclame per ogni acquirente 
per il triodo dal 28 NOVEMBRE 

•'' 2 8 DICEMBRE 

r 
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• IL P R O B L E M A D E L R I A R M O AL C E N T R O DELLA CONSULTAZIONE 

Dieci milioni di tedeschi 
alle urne in Assia e in Baviera 

Le cifre di Francoforte e la polemica di Monaco — Le tre Germanie 
Offensiva clericale in Baviera — <: Motociclette e non carri armati! > 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FRANCOFORTE SUL ME­
NO, 27 — Che ci sia, questa 
campagna elettorale, ognuno 
lo dice. Dove sia, però, nes­
suno lo sa, 1 manifesti, in 
tutta Francofone, non s u p e ­
r a n o i due o i tremila, e si 
allineano disciplinatamente 
sulle bacheche di legno siste­
mate dal municipio nei pun­
ti strategici della città. I co­
mizi, come li intendiamo noi, 
sì contano sulle punta delle 
dita, e sì svolgono sempre a) 
chiuso, lontano, cioè, dalla 

al 1958, nell'eventualità del­
la formazione di un governo 
sulla falsariga di quello di 
Bonn. 

Tanto a Monaco quan­
to a Wiesbaden, la capi ta le 
amministrativa dell'Assia, i 
comunisti, i liberali e i s o ­
cialdemocratici renniscono 
naturalmente con molto vi­
gore: * Se i vescovi — dice 
un volantino del partito di 
Ollenhauer — chiedono la 
divisione dell'istruzione a se­
conda della confessione, p e r ­
ché non chiedono anche la 
stessa divisione all'interno 

vita delle strade, che' conti- delta prospettata Wehrmacht? 
tiua indisturbata e febbrile, 
degna in tutto di u n a città 
diventata ormai la terza ca­
pitale economica della Ger­
mania dell'ovest, dopo Ducs-
seldorf e Amburgo. 

Ciò che manca non è l'in-
teresse, ma la fantasia. La 
battuta di spirito, nel paese 
della Iodica hegeliana, non 
sortisce alcun effetto, e deve 
cedere il passo alle cifre e al 
ragionamento, qua lunque sia 
il pubblico cui ci si rivolge. 
Tutto questo, naturalmente, 
non esclude la polemica ser­
rata, ma introduce una certa 
forma di fair p lay , che rive­
ste in taluni casi degli aspetti 
curiosi e insoliti. 

Il quadro cambia quando 
dall'Assia ci si porta in 
Baviera. Il carattere degl i a-
bitanti è più impetuoso, e la 
campagna elettorale ha finito 
con l'assumere anch'essa lo 
stesso carattere. Dapprima, in 
settembre e in ottobre, si è 
avuta tutta una fioritura di 
scandali, a causa di alcune 
centinaia di migliaia di mar­
chi concessi dalla « commis­
sione dei crediti » del Landtag 
in 7»odo illegale, in cambio di 
l au te percentuali ai diversi 
partiti al governo. Quindici 
riorni fa si è registrata una 
insurrezione della opinione 
pubblica per un fatto di cro­
naca ne ra : un sergente di po­
lizìa, Heinz Koch, ita ucciso 
per strada un panettiere di­
soccupato, un certo Cichon, 
che si era rifiutato di far 
controllare la borsa della mo 
glie temendo che gli venisse 
confiscato una grossa stecca di 
sigarette americane. Ed ora è 
esplosa la battaglia contro il 
riarmo e la clericalizzajio-
ne con episodi clamorosi ca­
vie quello di cui ha fatto le 
spese il Ministro della Guer-
ra in pectore, Blank. ' *' 

L'elemento caratteristico di 
questa "constillazione popola­
re è infatti costituito dal fat­
to che i liberali, e in misura 
minore il « partito dei profu­
ghi » e il neonazista « partito 
tedesco », sono partiti lancia 
in resta contro il « t r a d i m e n ­
to della Saar » e in diversi 
casi, contro la linea di com­
promesso del cancelliere, di­
menticando di far parte del 
governo di Bonn. In queste 
condirioni, una notevole af­
fermazione liberale nelle due 
regioni assumerebbe un chia­
ro significato antigovernati­
vo, non da ultimo per il mo­
do come la DC ha voluto im­
postare la sua campagna pro­
pagandistica. Tanto a Mona­
co quanto a Francoforte i suoi 
manifesti sono basati intera­
mente sul ritratto e sul no­
me del cancelliere — « Anche 
questa volta con Adenauer »> 

Di fronte ai problemi di 
politica estera, le questioni 
interne sono passate in se-
conda linea vialgrado la lo~ 
ro i n d u b b i a importanza. In 
-Assia esiste attualmente il 
solo governo regionale, c o m ­
posto interamente dai social 
democratici. E i democristia­
ni e i liberali cercano natu­
ralmente di strappare ad Ol 
lenhauer questo * cuore ros­
so ». 

In Baviera esiste una 
coalizione formata dai de­
mocristiani, dai socialdemo­
cratici e dal « partito dei 
profughi t< e qui sono i 
liberali a sferrare l'attacco 
principale, contro tutto e 
contro tutti, alzando la ban­
diera del laicismo e prospet­
tando il pericolo di una dit­
tatura clericale per il caso 
che la DC riesca a confer­
mare il 47,9 per cento otte­
nuto nelle elezioni al B u n ­
des tag . 

« Germania t-st o m n i ^ 
divisa in partes tres », scri­
veva giorni fa un settima­
nale umoristico riprendendo 
il * De belìo gallico » di Giu­
lio Cesare — l'occidente do­
rato, la Baviera nera, e Vo-
riente rosso. L'afférma­
zione non sembra esagerata 
se appena si considera il pe-i 
so con cui interviene l'arci­
vescovo di Monaco nella vita 
politica del L a n d ne l tenta­
tivo di ripetere gli episodi di 
guerra di religione avutisi in 
queste settimane nella Re-
nania Palatinato. In una 
scuola a Bad Kreuznach una 
ragazza di 14 anni di reli­
gione evangelica, è «tata co­
stretta dai suoi professori a 

* battezzarsi, all'insaputa dei 
genitori, e i l caso si è r ipe­
tuto, in forma diversa, ai 
danni di due insegnanti che 
hanno perso il posto per es­
sere « senza confessione * 
Vuno e per aver sposato, lo 
altro, una donna protestante. 

Il gran problema i n B o ­
rierà è ora quel lo del la scuo­
la, minacciata seriamente 
dalle autorità ecclesiastiche 
che vorrebbero l'istruzione 
divisa a seconda della reli­
gione degli a lunni; lo stesso 
tentativo v iene fatto anche 
in Assia, ma con minori pro­
spettive, dati i diversi rap­
porti di forze fra i partiti e 
un accordo segreto interve­
nuto fra DC e liberali per ac­
cantonare la questione sino 

La gioventù tedesca non de 
ve essere educata assieme. 
ma può invece morire as­
sieme ». 

Tutte le questioni, anche 
quelle di politica interna, si 
legano come si vede, al pro­
blema fondamentale^ del r'tar-
mo. I manifesti più riusciti. 
in questo campo, sono stati 
fatti dai comunisti e dai so­
cialdemocratici. e l'attività 

dalle organizzazioni giova­
nili: « Camping e non cam­
po », « Doppio petto blu e 
non divisa grigioverde*. *Mo-
tocicletta e non carro arma­
to ». sono parole d'ordine na­
te sovente in modo sponta 

Un orticolo di Thorez 
sogli accordi di Parigi 

il segretario del PCF sottolinea l'importanza del­
l'unità popolare nella lotta contro il riarmo tedesco 

Alle difficoltà poste da 
queste leggi elettorali si so ­
no aggiunte misure repressi­
ve di ogni genere, che hanno 
avuto sovente per autori dei 
ministri e dei borgomastri so ­
cialdemocratici. Riuscire in 

neo e ormai diffuse in tutta questa situazione, a portare 

più brillante è stata svolta'cento. 

la Germania occidentale. tPer 
andare soldati — si può leg­
gere in queste settimane su 
tutta la stampa giovanile, ivi 
compreso l'organo cattolico 
Michael — bastano diciotto 
anni , mentre per votare ne 
occorrono ventuno. Nessuno 
ci ha interpellati e abbiamo 
quindi il diritto di r i sponde­
re no ». 

A chi porterà voti questo 
stato d'animo, veramente 
nuovo nella storia tedesca? 
In primo luogo ai socialde­
mocratici e poi in misura mi­
nore. ai comunisti, costretti 
a combattere in Assia con­
tro la clausola del cinque per 
cento, forse raggiungibile, e 
in Baviera contro l'insormon­
tabile clausola del dieci per 

dei deputati al parlamento 
regionale di Wiesbaden sa­
rebbe già un notevole succes­
so dato che nelle ultime ele­
zioni politiche il partito ha 
ottenuto nell'Assia soltanto il 
2,5 per cento dei voti. La ri 
sposta a questo interrogativo 
offre uno dei tanti motivi di 
interesse della consultazione 
di domani, che vedrà alle 
urne dieci milioni di pe rso­
ne. Il motivo principale è pe­
rò un altro: quante persone 
dopo il mi l ione e mezzo del­
la Renania-Palatinato e nello 
Schlcsw'ig Holstei», resoìn-
geranno l'invito a « res ta re 
fedeli a Adenauer » dopo a-
vergli dato il voto il sei set­
tembre? 

SERGIO SEGRE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27 — Il compagno 
Thorez ha analizzato stamane 
in un editoriale sull'Hama­
nite la situazione francese 
dopo il viaggio di Mendès-
France in America, facendo 
appello alla classe operaia 
francese per l'unità e la lotta 
a fondo contro gli accordi 
di Parigi. Innanzitutto il se 
gretario generale del Partito 
comunista francese rileva che 

di un sistema efficace di s i ­
curezza collettiva in Europa. 
Essa è incompatibile con ogni 
intenzione sincera di rista­
bilire l'unità della Germania 
come Stato pacifico e demo­
cratico, che e tuttavia l'inte­
resse evidente della Francia ». 

Thorez rileva che non le 
sapienti combinazioni degli 
uomini di Stato di Parigi e 
di Washington peseranno nel­
la bilancia: come per la con­
ferenza di Ginevra e per il 

« la battaglia fra le forze rigetto della CED la vittoria 
della pace e i partigiani del 
riarmo tedesco diviene sem­
pre più viva: gli ambienti 
aggressivi intendono precipi­
tare la decisione del parla­
mento francese, come risulta 
dal comunicato franco-ame­
ricano sui colloqui dt Wa­
shington ». 

« Ora — prosegue Thorez 
— la ratifica comporta un 
accresciuto pericolo di guer­
ra. Essa equivale alla messa 
a punto senza ritardo di un 
temibile strumento militare 
nella Germania occidentale. 
Essa tradisce, da parte dei 
governanti che vogliono im­
porla, un rifiuto sostanziale 
di cooperare alla creazione 

Mendès - France vuole placare 
l'aperta diffidenza delle destre italiane 

L'annuncio del viaggio in Italia del presidente del Consiglio e ministro degli 
esteri francese a una conferenza stampa da lui tenuta ieri al « Quai d'Orsaij » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 27. — Il viaggio a 
Roma di Mendès-France. 
preannuncialo dal ministro 
Martino per V\\ gennaio 
prossimo, ha coinciso a Pa­
rigi con una conferenza 
stampa che lo stesso presi­
dente del Consiglio ha con­
cesso stamane, neìla sede del 
Quay, ad un gruppo di in­
viati speciali di alcuni quo­
tidiani italiani, dai quali era­
no stati scrupolosamente 
esclusi i rappresentanti del­
l'Unità. dell'Avanti e degli al­
tri giornali di sinistra. 

Secondo il Quai D'Orsay 
questa discriminazione è di­
pesa da una « dimenticanza » 
dell'ambasciatore a Roma. 
Fouques-Duparc. S e c o n d o 
voci corse nella capitale 
francese, risulta, al contrario 
che •l'ambasciatore ha appli­
cato ordini* venuti da Parigi. 

E*- istruttivo ~ 'soffermarsi 
un momento sull'origine e lo 
sviluppo di questo episodio 
maccartista che, oltre tutto. 
costituisce un nuovo indizio 
nella evoluzione dell'attuale 
situazione politica francese. 
Mendès-France sa sfruttare 
assai bene, come è noto, i 
mezzi di propaganda offerti 
dalla moderna organizzazione 
giornalistica. Aprire un dia­
logo con l'Italia gli premeva 
per varie ragioni: per elimi­
nare. in primo luogo alcune 
false valutazioni diffuse nel 
nostro paese dai giornali 
reazionari, riecheggianti la 
stampa americana, durante 
la conferenza di Ginevra e il 
dibattito che portò al rigeUo 
della CED. In secondo luogo. 
il presidente del Consiglio 
voleva dissipare i malumori 
sorti in vari ambienti indu­
striali italiani durante i ne­
goziati sugli accordi econo­
mici franco-tedeschi, per uno 
sfruttamento comune delle 
zone francesi nel continente 
africano. Infine egli inten­
deva dimostrare infondate 
alcune voci, riprese anche da' 
giornale dell'Ambasciata ita 
liana a Parigi. La Voce d't 
talia. sullo sfruttamento m i 
sono sottoposti i nostri mina­
tori in alcune regioni fran­
cesi. 

Questi ed altri motivi sug­
gerirono, quindi, a "Mendès-
France, prima ancora, della 
sua partenza per l'America. 
dì affidare all'Ambasciata 
francese a Roma l'organiz­
zazione di questo viaggio 
collettivo, che prevedeva un 
soggiorno a Parigi, un giro in 
vari dinartimenti francesi 
dove vivono rorm azionali 
e a coronamento del viag­
gio, la odierna conferenza-
stampa. 

Pare che alcuni giornali si 
siano meravigliati della ri­
chiesta: perchè inviare un 
redattore dall'Italia, sia pure 
a spese de! Quai D'Ormy. se 
in Francia essi disponevano 
già di un proprio corrispon­
dente? La risposta fu data 
sottovoce: trovandosi a Pa­
rigi non solo j corrispondenti 
dei giornali invitati, ma an­
che quelli dei giornali di 
sinistra, regolarmente accre­
ditati presso i servizi mini­
steriali delle informazioni, 
escluderli dalla conferenza-
stampa di Mendès-France, 
come si aveva intenzione di 
fare in partenza, equivaleva 
ad una discriminazione trop­
po scoperta. 

Dopo la conferenza-stampa 
della mattina, la presidenza 
del Consiglio francese ha of­
ferto net pomeriggio un ri­
cevimento all'Hotel Matignon 
in onore.duello stesjo grqppo 
di ìnVfatì speciali, al quale 
sono stati invitati tutti i cor­
rispondenti italiani a Parigi, 

compresi quelli de} giornali 
di sinistra, con l'evidente in­
tenzione di coprire la discri­
minazione operata in par­
tenza. 

II nostro corrispondente 
che. in mattinata, si è recato 
al Quai d'Orsay chiedendo di 
partecipare alla conferenza 
stampa, come rappresentante 
del maggiore giornale italia­
no. SÌ è visto opporre un 
netto rifiuto. L'alto funzio­
nario che lo ha ricevuto, ha 
affermato che » era stata la 
ambasciata di Roma ad ope­
rare la scelta » e il Ministero 
degli Esteri « non poteva far­
ci nulla ». 

Messo di fronte allora, al­
l'assurda contraddizione in 
cui la diplomazia francese 
cadeva escludendo un gio-
nalista di sinistra da una 
riunione di lavoro, per am­
metterlo ad un incontro di 
semplice cortesia, l'alto fun­
zionari, in termini altrettanto 

cortesi, rispondeva chiara­
mente: «Non sono io a fare 
la politica di Mendès 

M. R. 

CONTRO L'ATTACCO AL P.C. DI BONN 

Difendano i giovani 
io democrazia tedesca! 

Un appello della direzione della F.G.C.l. 

La dhez.!one nazionale del­
la Federazione Giovanile Co­
munista italiana ha lanciato 
alla gioventù italiana il pre­
sente appello: 

« Giovani italiani! 
si, è aperto in questi giorni 

a Karlsruhe, dinanzi alla 
Corte Costituzionale della 
Germania dell'Ovest, il pro­
cesso intentato dal Governo 
di Adenauer per ottenere la 
interdizione del Partito Co­
munista Tedesco. 

« E' questa una nuova gra­
ve manovra che i guerrafon­
dai tedeschi, con il compia­
cente appoggio degli anglo­
americani, compiono per ac­
celerare la rimilitarizzazione 
della Germania e compro­
mettere in modo irreparabile 
!a soluzione pacifica del pro­
blema dell'unità tedesca. 

Adenauer, come Hitler nel 
1933. vuole colpire il Partito 
Comunista per mettere il ba­
vaglio a tutti i più attivi e 
coraggiosi combattenti della 
causa della pace e della li­
bertà del popolo tedesco. 

Ex gerarchi nazisti fanno nel nostro Continente ». 

parte del tribunale che do­
vrebbe giudicare il Partito 
che ha dato migliaia di mor­
ti nella lotta contro Hitler e 
per la libertà. 

Centinaia di operai, di in­
tellettuali progressivi, di gio­
vani e studenti sono già rin­
chiusi nelle carceri del go­
verno di Bonn in attesa di 
processo, rei soltanto di es­
sere degli antinazisti e dei 
combattenti per la pace. 

Giovani italiani! 
in ogni fabbrica, in ogni 

scuola, in ogni cascina ele­
vate la vostra ferma e so­
lenne protesta. 

La gioventù e il popolo ita­
liano non vogliono la rina­
scita del militarismo tedesco. 
che tanti lutti e rovine ho 
provocato alla nostra Patria. 

Libertà ai comunisti e a 
tutti i combattenti della pa­
ce tedesca! No al riarmo te­
desco! Viva l'attiva solida­
rietà fra tutti i popoli euro­
pei che lottano per salva­
guardare la pace e l'amicizia 

Si riunirà a Roma 
il Consiglio delia donna 

Dopodomani si riunirà ; 
Roma, nella sede dell'Associa 
zione artistica internazionale, 
via Margutta 54. il Consiglio 
nazionale della donna ita­
liana. 

L'on. Maria Maddalena 
Rossi, Presidente dell' UDÌ, 
svolgerà la t dazione sul te­
ma: « Successi e prospettive 
dell'azione del Consiglio della 
donna per l'emancipazione 
delle donne italiane ». Segui­
ranno le seguenti comunica­
zioni: 

Itosetta Longo. Segretaria 
generale dell'UDI: e Dieci an­
ni dalla conquista del voto i>: 
avv.ssa Zara Algardi, patro­
cinante in Cassazione: « Di­
ritto al lavoro per tutte le 
donne e accesso ad ogni car­
riera»; Ernestina Sortole, o-
peraia. membro della CI . del­
la Olivetti di Jvreu: « Diritto 
alla parità di letribuzione per 
le lavoratrici »; prof.ssa Elsa 
Bergamaschi, Segretaria del 
Consiglio nazionale per ia di ­
fesa dell'infanzia: « Parità 
giuridica e morale dei coniu­
gi nella famiglia», on. Lucia­
na Viviani. Segretaria nazio­
nale dell'UDI: « Proposte di 
riforma della situazione giu­
ridica e assistenziale dei nat' 
fuori del matrimonio »; avvo­
catessa Maria Bassino, patro­
cinante in Cassazione: « La 
donna nell'esercizio del potere 
giudiziario »; prof.ssa Ada 
Gobetti, del Comitato d'onore 
dell'UDI: « La stampa fem­
minile per la diffusione della 
cultura ». 

sarà il frutto della lotta delle 
masse popolari, degli sforzi 
di tutti i partigiani della 
pace. « Bisognava arrendersi 
alla realtà »t ha ammesso lo 
stesso Mendès-France, in uno 
dei suoi numerosi discorri 
agli americani, parlando del 
crollo della CED e della pace 
in Indocina. 

« Occorre una rara impu­
denza — afferma l'articolo 
— per sostenere che l'opinio­
ne pubblica democratica pre­
conizzerebbe un rovesciamen­
to delle alleanze. Chi rovescia 
le alleanze, se non coloro 
che si sforzano di ridar le 
armi al nemico e all'invasore 
di ieri, e ciò per preparare 
col suo concorso l'aggressio­
ne contro l'alleato, contro la 
potenza verso la quale noi 
siamo impegnati con un con­
tratto e che ci ha salvato. 
dodici anni fa. con la storica 
vittoria di Stalingrado? ». 

Dopo aver sottolineato la 
delusione suscitata dall'espe­
rienza di Mendès-France, 
dalla quale gli stessi parti­
giani del primo ministro si 
aspettavano tutt'aìtr'o, Thorez 
conclude affermando che « le 
classi medie, i lavoratori non 
proletari e in primo luogo i 
contadini, aspirano oggi alla 
unione con la classe operaia 
contro il pericolo imminente... 
I militanti comunisti sanno 
che l'unità della classe ope­
raia ha un'importanza deter­
minante per l'Unione di tutte 
le forze democratiche e na­
zionali. Ecco perchè essi si 
rallegrano constatando oggi 
che l'unità delle volontà con­
tro gli accordi di Londra e 
di Parigi tende a realizzarsi 
sempre più fra lavoratori co­
munisti e socialisti. Ecco per­
chè soprattutto occorre rad­
doppiare gli sforzi per otte 
nere che queste grandi possi 
bilità unitarie della classe 
operaia si traducano in atti. 
senza ritardi e interamente 
per consolidare ed estendere 
l'azione comune allo scopo 
di impedire il delitto della 
ratifica e riportare una nuova 
vittoria della pace ». 

MICHELE RAOO 
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Una lori tira 
del XX secolo 

K" lncoiitebtuWle che la pelle 
umana. -souopc*>ta alia quabl 
giornaliera rasatura. 6ublscu 
unu \eru e propria usura, in­
funi. coi» ruutlitrc dwjll anni 
e tacite i incontrare negli uo­

mini in età una 
|ic!Ie lustra e 
li6a che è con­
dannala alla 
consumazione 
Iier logorameli-
to sicché, lace­
randosi la pel­
le. U raderei 
diventa una 
vera tortura. 

illustre dermatologo ame-

L'iigi fazione 
dei commercianti 

Ha cambiato sesso una ragazza 
d* 21 anni ol ia un metro e 85 

11 Tribunale di Gesova ha già dato il nulla osta per i] miiamento dello stato 
civile di Ambrogina Pisotti - Necessario un attimo mtervento chirurgico 

GENOVA. 27. — Una giova­
ne donr.a d. Gorreto, la 21en-
ne Ambrogino P:?ot:i. è di­
veltata UUT.U. Fra qualche 
giorno verrà sottoposta ad una 
ultima operazione chirurgica, 
mentre già il Comune ha re­
gistrato. con il nulla osta del 
tribunale, il suo nuovo stato. 
Ambrogina Pisciti, anzi Am­
brogio Pisotti, abita con i ge­
nitori ed uà fratello ;n un3 
calcina della frazione Barchi, 
un piccolo pae*i fra le mon­
tagne della Val Trebbi . 

Presenta tutte le caratteri-
sUche somatiche di un uomo ed 
* alta un metro e 85. Alcuni 
mesi fa. Ambrogina, che già 
da qualche tempo notava i se­
gni della strana metamorfosi, 
si decise e farsi visitare de 
uno specialista e venne a Ge­
nova, dove fu visitata da un 
noto chirurgo. L* diagnosi fu 
presto fatta: Ambrogina dove­
va cambiare stato civile. Dopo 
un primo intervento, ritornò 
al suo piccolo paese mentre 

I genitori iniziavano le prati­
che per La variazione, ormai 
indispensabile, sui registri del­
lo stato civile. Ambrogina — 
che accudisce in campagna ai 
duri lavori agricoli ed è dota­
ta di una forza eccezionale 
anche per un uomo — ritor­
nerà a giorni a Genova, per 
un'ultima operazione chirurgi­
ca che ]e permetterà di abban­
donare definitivamente la gon­
na nella quale non riesce più 
a sentirsi a suo agio. 

Accordo commerciale 
franco-polacco 

VARSAVIA, 27. — La Fran­
cia e la Polonia hanno conclu­
so un accordo commerciale, in 
base al quale la Francia espor­
terà in Polonia minerai» di fer­
ro, fosfati, automobili, prodotti 
chimici ed altre merci in cam­
bio di carbone, legname, pro­
dotti di legno e macchinari. 

Un accorda analogo è stato 

raggiunto 
sile. 

tra Polonia e Bra-

Giornata di lotta proclamata 
dalla Federbraccianti 

BARI. 27. — Si sono conclusi 
oggi 1 lavori del Comitato cen­
trale della Fecerbracctami na­
zionale. E* stata approvata una 
mozione nella quale si. indica­
no le direttive delia categoria 
per la soluzione di tutti i pro­
blemi. particolarmente per 11 
sussidio di disoccupazione. Il Co­
mitato centrale ha inoltre de­
ciso una giornata di manifesta­
zioni e di loti* nazionali 

Elezioni amministrative 
oggi in Ungheria 

BUDAPEST, 27. — Domani, 
domenica 28. si svolgeranno le 
elezioni amministrative in Un­
gheria. 

Oggi avranno luogo le assem­
blee indette dalla Confede­
razione del commercio per pro­
testa contro la progettata abo­
lizione della disciplina legi­
slativa concernente .le licenze 
di commercio. La Confedera­
zione del commercio ha preso 
posizione contro il progetto del 
governo sostenendo che la sua 
realizzazione susciterebbe una 
deplorevole confusione nel set­
tore, priverebbe i consumatori 
delle gaumic di onestà e si­
curezza oggi esistenti e mi­
naccerebbe le attività com­
merciali da tempo impiantate. 

A Roma l'assemblea dei com­
mercianti avrà inizio alle 10 al 
cinema Cola di Rienzo. 

In mento a questa agitazio­
ne, il sotto-ecretario Lucifredi 
ha dichiarato che « non esiste 
un progetto del governo ten­
dente a recolare ex novo la 
materia delle licenze di eser­
cizio. Esiste, invece, un pro­
getto di piu ampia portata il 
quale ha per oggetto la ri­
chiesta di una delega legislati­
va per una nuova disciplina in 
materia di autorizzazioni am­
ministrative e tende a dare al 
governo la facoltà di rivedere 
entTO un anno con norme aven­
ti efficacia di legge tutte le 
disposizioni attualmente in vi­
gore che impongono ai privati 
che vogliono svolgere una qua­
lunque attività di richiedere 
un permesso alle varie auto­
rità amministrative >, 

Il censimento che si sta svol­
gendo — ha proseguito l'on. 
Lucifredi — per inventariare 
tutti 1 casi nei quali la nostra 
legislazione condiziona ad un 
preventivo assenso di organi 
amministrativi l'esercizio da 
parte di un privato di attività 
che rappresentano l'esplica-
mento normale della sua at­
tività, ha portato ad accertare 
che si tratta di parecchie cen­
tinaia di casi del genere. 

Il sottosegretario Lucifredi 
ha poi affermato che è « conni­
ne lagnanza di tutti i cittadini 
che il nostro apparato ammini­
strativo e troppo pesante e 
troppo numerosi sono i control­
li che spesso, senza ragione, 
intralciano le iniziative dei 
privati ». 

Smani di filli t 
cella]» laptrficul) 
il éeifitaiuone per 
- sur* - itltrai-
aita dill ' oso di 

tace cavitai 
Un 
rlcano. il clott. ciarch. ebbe a 
«scontrare che: tMO uomini 
•u 100 nulla hanno a temere 
da questo logoramento dalla 
palla ma, par altri 7D-71 il pe­
ricolo è più o mano incipiente 
•d almeno 21-22 uomini devo­
no preoccuparsene fino dalla 
•iovinezza. c iò olgnltica che 
almeno 91 uomini su 100 ra­
dendosi «consumano» più o 
meno velocemente la propria 
pelle. 

Considerato ciò. un grande 
tecnico. M: Do:.':*er, dopo lun 
ehi. ^rotondi «udt. giunse alla 
scoperta e realizzazione di proce­
dimento per :a doppia rettifica 
«simultanea dei iagll delle lame 
per rasoi di sicure^™ Questo 
procedimento, brevettato in tutto 
il mondo, cor.^cnte di ottenere 
un fl;o perfetta:r.ente levigato 
ed uniforme, di ur« Incisività. 
prontezza e morbidezza di ta­
glio a-wo'.utamente tr.compara-
b!:i. che evita totalmente l'usu­
ra ùe'.'.a pelle 

Fili ii tifli» di 
u t l isi CMUI 
IIJ rtmhu!* ri 
Tiluti u t alt: 
lafir* fritislisj 

i taf*nrtu 
(a! sictittt?'-!) 

Tilt ii Ufli* it 
M« Itaa lartati 
a dtjjia rettiti 
ci «.ailtuii lai 
(>;h ririlaatt •> 
i.'atira I3if*r=i 
(al aicmui'-t) 

Ass;cura*-&>1 1 e l u s i v i t à per 
1 Europa, la F.L-B. — Fabbrica 
Lama Bartati —. dopo più anni 
di esperienze, e ormai riuscita 
ad ottenere il rendimento m»s-
almo del nuovo procedimento, 
per cui 1 tre Upl di LAME 
KART ALI: SUPER VELOCE: a ta­
glio rapido, per tarbe r.orma:t: 
ULTRAVEP.OC-. a fV.o concavo-
vibratile, per barbe dure; 
ORANO PRIX: superfìeesibile 
008 mai. per pe::i delicate, ae-
gr.ar.o 1.' punto d'arrivo nella 
fabbricazione de'.'.e lame per 
ra«oi di sicurez7a. Provatele e 
ve r.e convincerete! 

<$ AUTOSCUOLE 
L*£t * * * * * 

\fLQ^,^i C TA 

ritorna il $**KÌfùsfc \ 

il Tamburino E&ÌL 
annuncia il ritorno del 

il dolce squisito, sempre 
frésco, fusione deliziosa 
di creme, liquori ed 
aromi, in un guscio 
di cioccolato purissimo 

• 

Dopo la sospensione stagionale 

riirorerefe i( $ClCXÌfUÌnl* 

in tutti l negozi d'Italia 

T.V. TEXILIA .VIÌLIHZE 

M A C C H I N E po r ta t i l i 
p e r M A G L I E R I A 

(BREVETTI INTERNAZIONALI) 

a ( lue front uro 

M I N I T E X 
ad una irontura 

Lire 55.00H 

Lire 3fi.nnn 

COMCESSIOMRI IN TUTTI ITILI! 

Ritagliare. Incollare su cartolina e spedire a: 
NEGBI-LANOFIX - C.ao Buenos Aires. 86 . MILANO 
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TELEFUNKEN 
dal 1935 

\ / > . 
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de » • 

TELEVISORE 
FÉ 9 MI 

classico televisori per la casa 

Ricevitore TV. 17 poli, munito di tubo 
speciale (cinescopio) " Telefunken 
Sight-Severe"* luminosità fisiologica. 
che protegge ia viste, 

TELEFUNKEITSIght-Savers 
, • • vi salva gli occhi 

rovi 

TELEFUNKEN 
[a marcii mondiali 
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ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
LA REQUISITORIA DELI/AVVOCATO GENERALE ROZAN 

La pena di morte per Dominici 
chiesta a l processo di Digne 

« Avremmo avuto pietà di voi» se voi aveste avuto pietà della pìccola Elizabeth /> 

L'avvocato generale Calixte Rozan 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

DIGNE, 27. — «Voi — ha 
concluso stamane la sua re­
quisitoria al processo Domini­
c i l 'Avvocato generale Calixte 
Rozan, rivolgendosi ai giura­
ti — voi non avrete pietà per 
quest'uomo che non ebbe pie­
tà per l a piccola Elizabeth. 
Voi risponderete di BÌ a tutte 
l e domande che v i saranno ri­
volte. Voi pronuncerete la pe­
na di morte contro Gaston 
Dominici ». 

Il pubblico accusatore ha 
preso la parola dinanzi ad un 
microfono collegato a due am­
plificatori, posti l'uno all'in­
terno dell'angusta saletta del 
tribunale di Digne, e l'altro 
sulla strada. Cosi all'esterno i 
capannelli di curiosi si sono 
andati ingrossando col passar 
delle ore, nonostante il fred­
do intenso. 

v L'uomo che ha la pretesa 
di restar uomo anche sotto la 
sua toga rossa — ha detto Ro­
zan — ha il diritto di cambiar 
d'opinione. Mentre prima si 
trovava davanti aride parole 
di alti giuridici, ora tiu sco­
perto le mobili e v ive espres­
sioni de} visi umani ». L'udi­
torio seguiva già con visibile 
commozione q u e s t a linea, 
quando l'oratore è tornato su­
bito al suo schema: « Mi at­
terrò all'essenziale. Se vi pro­
vo che Roger Perrin non dor­
mi al la Grand'Terre la sera 
del delitto, se dimostro che 
Gustave Dominici non è l'as­
sassino, voi mi concederete 
che i l colpevole non è uno di 
quei fantasmi scorti da certi 
testi e dì cui ci han tanto 
parlato ». 

Cosi, però. Ro^an confer­
mava l'esistenza dei dubbi e-
mersi dai dibattiti, di sospet­
ti sui giovane nipote di Ga­
ston e sul figlio Gustave, per 
passar poi a criticare un'altra 
ipotesi, che la polizia scartò 
subito, che il crìmine fosse 
collegato alla circostanza che 
Drummond era u n agente del-
Vlntclligence Service. 

Dopo aver contrapposto i l 
grande scienziato, Drummond, 
a Dominici , divenuto, come 
avviene talvolta nelle circo­
stanze eccezionali, un mostro, 
i l procuratore n o n ha potuto 
evitare, tuttavia, di riconosce-
Te la dirittura del passato di 
Dominici . 

Egli non rimprovera a Ga­
ston di aver assistito per tre 
vol te la moglie ne l parto. « A 
quell'epoca la tradizione vo­
leva che l e donne avessero i 
loro figli nel letto dove erano 
stati concepiti. QuestMiomo 
era del resto un buon lavora­
tore (gli occhi di Gaston a 
questo punto sfavillano di 
gioia: per un istante egli so­
spende anche • il suo «terno 
mast icare) . Figlio di amori 
^passeggeri, orfano a 14 anni, 
v i pagavano con una zuppa 
« un, pezzo di pane. Quando 
poi compraste la terra, voi 
eravate libero, comandavate 
a l vostro cane, Blank o Me­
doro, non importa. Poi vole­
s te comandare a una donna 
• v i sposaste ». 

Sviluppando questa linea, il 
magistrato ha tracciato «1 ri­
tratto di Gaston «onCi'o ma 
autoritario » che in un istan­
te di smarrimento. diventa 
« un mostro * uccidendo. 
« Q u e l l o che noi rimproveria­
m o all'imputato è dì essere 
etato u n assassino mostruoso 
i n un secondo della Mia vita». 
« A v e v a t e una possibilità dì 
sa lvarvi », ha concluso l'av­
vocato generale, rivolgendosi 
a Gaston Dominici: « Dopo 
aver ucciso i genitori, non 
avevate più cartucce; ma non 
avete avuto pietà di una ra­
gazzina di 10 anni ». 

Nel pomeriggio la parola e 
ai ùi«:*».-ori, --.. 
subito all'attacco, sostenendo 
la p'ena innocenza di Gaston. 

« Voi osate ch iedere la t e ­
sta di quest 'uomo — ha detto 
l'avvocato Charles Alfred. 
primo a prendere U paro­
la —t avete ne l l e mani G a ­

ston Dominici e vi pare che 
basti: la tragedia di Lurs è 
grave, ma resta un en-gma 
Tuttj sentono che la v e n t a 
non è esplosa. Pur ammiran­
do l'intervento del pubblico' 
accusatore, mi chiedo se egli 
non ci abbia presentato il 
processo sotto il solo aspetto 
letterario >>. 

« Ma voi — egli ha conclu­
so rivolto ai giurati — non v i 
lascerete impressionare dalle 
belle parole. Nessuna prova 
materiale è stata portata, nieru 
te vi è di certo in questo pro­
cesso, non troviamo elementi 
indiscutibili; è un innocente 
che voi vi trovate di fronte ». 

Qui Charles Alfred conclu­
de mettendo i n guardia ì 

giurati contro l'errore g iu­
diziario, ricordando un pre­
cedente: quello di Jean Gi-
raud, ghigliottinato n e l l a 
Basse Alpi per un delitto 
commesso da uno dei suoi 
Agli. 

Anche il difensore succes­
sivo, Pierre Charrier, fa 
breccia nella letteratura del ­
l'avvocato generale: « Dite di 
aver avuto paura quando 
Gaston e Gustave sono stati 
posti a confronto. Ma è pro­
prio dal confronto generale 
del clan Dominici che poteva 
sprizzare la luce. Ed è de ­
plorevole che la Corte si sia 
rifiutata di imporre il giura­
mento ai membri dell'intera 
famiglia ». 

Charner ha facile gioco 
quando pone una serie di 
« perchè »: perchè condannare 
un uomo quando la carabina 
appartiene a un altro? Per­
che le confessioni di Gaston 
non sono state verificate sul ­
la realtà? Nel la realtà, indi­
cata dagli esperti, non c'è 
traccia di lotta: la confes­
sione di Gaston dice il con­
trario. Un proiettile, secondo 
le confessioni, fu trovato nel ­
la mano di Drummond, men­
tre la ferita, priva di bru­
ciature, può essere stata 
prodotta da un paraurti. 

« Le confessioni — prose­
gue il difensore — non fu­
rono ottenute in condizioni 
normali. Non parlerò dello 
menzogne di Gustave Domi­
nici, ne di quel le di Clovis. 
Parlerò di Roger Perrin. 
Questi non ha dato spiega­
zioni sul suo comportamento. 
L'enigma di Lurs, lo ammet ­
to, tende a trasformarsi ne l ­
l'enigma della Grand' Terre, 
l'enigma della famiglia D o ­
minici. Ma questo enigma 
non è risolto ». 

P e r coneludere, Charrier 
ricorda un precedente: il d e ­
litto di Valensole, dove c in­
que persone furono massa­
crate da un ragazzo di sedici 
anni. « Qualunque sia la d e ­
cisione che prenderete — 

conclude —- l'affare di Lurs 
non sarà chiuso. In questo 
processo così conturbante voi 
non avete elementi decisivi 
per giudicare ». 

L'udienza viene poi r in­
viata a domani. Prenderà la 
parola il maggior difensore, 
l'avv. Pollak. Subito dopo, la 
coscienza dei giurati deciderà 
sulla sorte di Gaston D o ­
minici. 

MARCEL RAMEAU 

Il commissario Dides 
rimosso dalla carica 

PARIGI, 27 — Il commis­
sario di polizìa Jean Dides, 
protagonista dello scandalo di 
spionaggio che da lui ha preso 
nome, ò stato rimosso dalla 
corica in virtù di un decreto 
del ministero dell' interno, 
emesso in data 26 novembre. 

Le ragioni che hanno m o ­
tivato questa misura, sembra 
siano state le ripetute e gravi 
infrazioni disciplinari c o m ­
messe da Dides. 
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ARTICOLI ELKTTUODO.UESTICI 
Stufa elettrica a parabola portatile . . . . . . . < . . . . h. 1-750 
Stufa elettrica marca «CHAI.KX» » 4.500 
Stufa elettrica marca «ISMET» 1000 \V » 5.500 
Stufa elettrica a caminetto marca «ALFOR» » 3.915 
Stufa elettrica marca «1SMET» 2500 \V » 1.400 
Radiatore elettrico Neowatt mod. «TEPOR» » 13.900 
Termoconvettore mod. Standar marca « CIIAl.EX » . . . . . . 21.000 
Radiatore termoelettrico a liquido circolante . . . . , . . . » 29.750 
Radiatore elettrico A, Salvadori » 31.000 
Stufa a gas marea « SUPEROAS » » » 6.00U 
Stufa a gas marca «TRIPLEX INFR1TERM » » 18000 
Stufa a legna in cotto monolitiche a ripiani e a caminetto , da » 4.600 
Stufa a legna, alto rendimento calorifero marca « ZOFFAS » da » 10.300 
Stuta a gas marca « ONOFRI » » 11390 
Stufa bruciatutto a fuoco contìnuo, con camera di combustione 

in ghisa corazzata marca « ARCO » da » 21.500 
VASTO ASSORTIMENTO IN LAVABIANCHERIA. SCALDABAGNI. 
SCALDA-ACQUA ELETTRICI E A GAS. CUCINE A LEGNA. 

CARBONE, GAS, ELETTRICHE, E FERRI DA STIRO. 
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MAGAZZINI 
ALLO STATUTO 
ROMA'VIA STATUTO 
/INCOIO P.zn VITTORIO 

Alger Hiss in libertà 
dopo 3 anni di carcere 

LEWISBURG (Pennsylvania), 
27. — Alger Hiss, l'ex alto fun­
zionario del Dipartimento di 
Stato imprigionato nel 1951 sot­
to l'accusa di aver mentito ad 
un comitato d'inchiesta maccar­
tista, è stato scarcerato oggi do­
po tre anni di prigione. 

Alla sua uscita dal peniten­
ziario, Hiss era atteso da una 
folla dì giornalisti e di foto­
grafi. 

Menti e il prigionicio lascia­
va il penitenziario, all'interno 
di questo si svolgevano ì fune­
rali di un altro funzionario 
ìooseveltiano, Wilhar Reming-
ton, ucciso a colpi di mattone 
da altri detenuti in un'aggres­
sione mentre scontava un'ana­
loga condanna. 

' APERTA MINACCIA ALLA PACE LV ASIA 

Patto d'intervento a Formosa 
tra gli S. II. e Ciana Kai-scek 
Le gravi clausole del progetto rivelate a Washington — Una ini­
ziatici indiana per la ripresa dei negoziati sulla Corea alVO.N.U. 

WASHINGTON. 27. ~ E' 
stato annunciato oggi a Wa­
shington, in forma semiuffi­
ciale. il raggiungimento di 
un « trattato di mutua dife­
sa » tra gli Stati Uniti e lo 
pseudo - governo di Ciang 
Kai-scek, trattato d i e costi­
tuisce un nuovo e più grave 
pasiO innanzi nella politica 
americana di aggressione con­
tro la Cina. 

In base ai termini dì que­
sto documento, riferiti da 
fonti giornalistiche, gli Stati 
Uniti « considereranno un at­
tacco comunista cinese con­
tro le forze del Kuomindan 
nello scacchiere di Formosa 
come una minaccia contro la 
pace e contro la sicurezza del 
loro stesso territorio nazio­
nale ». Essi assicurerebbero 
inoltre il loro appoggio a 
Ciang Kai-scek per la con­
servazione « di tutti quei ter­
ritori occupati da for^e del 
Kuomindan che il governo 
americano considererà essen­
ziali per la difesa di For­
mosa J>. 

Il patto, a durata indefini­
ta, verrebbe firmato entro la 
fine dell'anno. Esso prevede 

ltresi una intensificazione 
dell'aiuto militare alla cricca 
di Taiwan. 

L'annuncio odierno segue 
alla provocatoria nota diplo­
matica trasmessa dal Dipar­
timento di Stato a Pechino, 
nota che contesta alla Cina 
il diritto di punire secondo le 
sue leggi le tredici spie ame 

sulla Corea in .-ede di Comi­
tato politico. La diplomazia 
americana si dice in questi 
ambienti, resta contraria a 
qualsiasi idea di nuovi col lo­
qui con i cino-coreani, intesi 
a trasformare in pace perma­
nente gli accordi di armisti­
zio. Taluni o^-ervatori nota­
no an//> una certa tendenza, 

ricane catturate sul suo ter-Ida parte di determinati circo-
ritorio dove erano state pa­
racadutate dai servizi segre­
ti degli Stati Uniti, e alla 
violenta campagna di minac­
ce intrapresa dai circoli dirì­
genti americani. 

Commentando questi fatti. 
radio Pechino nota stasera 
che il chiasso sollevato da 
Washington su tale questione 
« è soltanto una cortina fu­
mogena per nascondere alla 
opinione pubblica la realtà 
delle attività sovversive in­
traprese dagli Stati Uniti con­
tro la Repubblica cinese »>• 

Un'atmosfera di netta osti­
lità domina stasera negli am­
bienti americani anche nei 
confronti del progetto, attri­
buito al delegato indiano al-
FONU, Menon, di promuove­
re la ripresa delle trattative 

SCANDALO NELLE CASE DI MODA 

Modelli segretissimi 
trafugati in Francia 

PARIGI. 27. —- 11 mondo 
dell'home couture dj Parigi 
è a rumore da quando la po­
lizia ha annunciato di avere 
tratto in arresto tre donne 
sotto l'accusa di aver trafu-

nattonale di Parigi ha con­
dotto una >evera inchiesta in 
circa venti case di moda di 
Parigi che sono state frugate 
palmo a palmo, procedendo 
contemporaneamente all'in 

gato e copiato alcuni modelli terrogatorio di 25 persone 
tra ì più segreti di alcune fra 
le più famose case di moda 
della capitale francese. 

La polizia ha riferito che 
la metà circa dei « sensazio­
nali modelli •» della collezio­
ne dei più famosi assi della 
moda quali Christian D;or, 
Jacques VMh e Pierre Bal-
mam sono stati, dalle tre 
donne e dai loro complici co­
piati tali e quali e sono ora 

m^ ,_ t _ venduti sui mercati di Spa­
che «c«"iìa;isai« 5113» Francia, Nord Africa e 

' Sud America. 
Le arrestate sono madame 

Marguerite Brossard, mada­
me Simone Archambaut e 
madame Pajala Rotstein. 

Avvisata dall'associazione 
dell'/iawrc couture la Stinte 

Il risultato di tali investi­
gazioni è l'avvenuto arresto 
di tre donne nella giornata 
odierna. L'annuncio afferma 
che ì danni sofferti dalle case 
nel mondo dell'alta moda so­
no i considerevoli»». Chi mag­
giormente è rimasto colpito 
dalla » banda dei pappagalli » 
risulta e*-ere Christian Dior. 

Funzionari della polizia in­
terrogali dai giornalisti si so­
no rifiutati di fornire partico­
lari ma stando al « si dice » 
uno scandalo di proporziotr. 
considerevoli sarebbe nell'in­
terno delle tre maggiori ca.«.o 
di moda, poiché i trafuga-
men t i sa rebbero a w e n u t i 
con la complicità di personale 
ritenuto tìdatissimo-

li statunitenri ad incoraggia­
re le attività provocatone dì 
Si Man Ri contro l'armistizio: 
in tal senso viene inte.-preta-
to il fatto che il generale 
Hull. modificando l'atteggia­
mento sin qui tenuto, ha di­
chiarato due giorni fa di ri­
tenere « fondate » le pazze­
sche accuse di spionaggio 
lanciate da Si Man Ri contro 
i membri cecoslovacco e po­
lacco della commissione neu­
trale d'armistizio. 

Si Man Ri battuto 
a i r Assemblea «li Seul 

SEUL, 27. — Si Man Ri ha 
subito oggi un gtave scacco 
politico, quando l'Assemblea 
nazionale sud-coreana ha re­
spinto il progetto di legge, da 
lui prcientato, mirante ad 
emendare la Costituzione, 

Jl progetto di legge, sul qua­
le l'Assemblea ha discusso per 
una settimana, prevedeva che 
la durata del mandato presi­
denziale fosse d'ora in poi in­
determinata e che nella Corea 
meridionale si introducesse un 
sistema di referendum « per ì 
problemi di importanza nazio­
nale e vitale», sottraendo tali 
problemi alla competenza del­
l'Assemblea nazionale. U pro­
getto prevedeva inoltre l'abo­
lizione della carica di Primo 
ministro e la nomina di un se­
cretano di Stato preposso agli 
affari esteri 

Estrazioni del Lotto 
«lei 2? novembre 1954 
CAGLIARI 
GENOVA 
ROMA 
TORINO 
FIRENZE 
BARI 
NAPOLI 
VENEZIA 
PALERMO 
MILANO 

56 49 43 61 23 
50 81 43 49 68 
9 8 31 3 4 
89 83 63 4 30 
84 36 20 30 70 
67 13 I 4 6 
8 34 53 12 13 
83 «4 8 42 58 
61 75 66 3 58 
8 18 €4 67 44 
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